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Alessandrias Boffi Angelo, via Umberto I.
Anconar Fogola Giuseppe. Corso V. Eman. n. 30.
Aostal G. Brivio di Maurizio Brivio.
Arezzo: Pellegrini A., via Cavour n. 15.
Asmara: A. A. F. Cicero.
Baris Giuseppe Pansini 8 F., Corso Vitt. Ema-
nuele an. 100-102.

Belltmot Benetta Silvio.
Benevento: Tomaselli E., Corso Garibaldi n. 219.
Bengasli Russo Francesco.
Bergamo: Libreria Intern. P. D. Morandini.
Bologna: Cappelli L., via Farini n. 6; Societh
anonima Nicola Zanichelli.
Brescia: Castoldi E., Largo Zanardelli.
Bolzano: Rinfreschi Lorenzo,
Caltanissetta: P. Milla Russo.
Campobasso: Colanieri Giov., . Casa del Libro ..
Cagliari: Libreria « Karalis =, F.lli Giuseppe e
Mario Dessi. Corso Vittorio Emanuele n. 2.

Casertat F. Croce e F.
Catania: Libr. Intern. Giannotta Nicolò, via Lin-
cola nn. 271-275; Societh Editrice Internazionale,
via Vittorio Emanuele n. 135.
Catanzaro: Scaglione Vito.
Chieti: Piccirilli F.
Como: Nani Cesare.
Cremona: Libreria Senzogno Eduardo.
Cuneo: Libr. Ed. Salomone Gius., via Roma n. 68.
Enna: G. B. Buscemi.
Ferrarar G. Lunghini & F. Bianchini, piazza
Pace n. 31.

Firenze: Rossini Armando, piazza dell'Unità Ita-
liana n. 9; Ditta Bemporad & C., via Procon-
solo n. 7.

Fiume: Libr. pop. . Minerva », via XII Ottobre.
Foggia: Pilone M.
Forlis G. Archetti.
Frosinonel Giuliana cav. Giuseppe.
Genoval F.lli Treves dell'A.L.I., piazza Fontane
Marose: Soc. Ed. Int.. via Petrarca nn. 22-24-r.

Gorizia: G. Paternoli, Corso G. Verdi n. 37.
Grossatot Signorelli F.
Imperial Benedusi S.
Imperia Oneglia: Cavillotti G.
Leocol A. Marzullo.
Livorno: 8. Belforte & Comp.
Lucoas 8. Belforte & Comp.

Messina: G. Principato, v.le S. Martino n. 141-143;.
V. Ferrara, viale S. Martino n. 45: G. D'Anna,
viale S. Martino.

Milanor F.lli Treves dell'A.L.I., Galleria V. Em.
nn. 64-66-68; Soc. Ed. Intern.. piazza del Duomo
n. 16: A. Vallardi, via Stelvio n. 2: Luigi di Gia-
como Pirola, via Cavallotti n. 16; 8. A. Mon-
dadori, Galleria Vittorio Emanuele n. 79.
Modena: G. T. Vincenzi & N., portico del Collegio.
Napoli: F.11i Treves dell'A.L,I., via Roma nu-
meri 249-250: Raffaele Majolo & F., via T. Ca•
ravita n. 30: A. Vallardi, via Roma n. 47.

Novarar R. Guaglio, Corso Umberto I n. 26; Isti-
tuto Geografico De-Agostini.

Nuoro: G. Malgaroli.
Padova: F.11i Treves dell'A.L.I.: A. Draghi, via
Cavour n. 9; Riccardo Zannoni, Corso del Po-
polo n. 4.
Palermo: F.11i Treves dell'A.L.I.; F. Giuni, piazza
Giuseppe Verdi n. 463.

Parma: Ficcadori della Societh Edit. Intern., via
del Duomo nn. 20-26.

Pavia: Succ. Bruni Marelli.
Perugia: N. Simancili.
Pescara: Carmine Antonelli, via G. D'Annunzio, 15.
Piacenza: A. Del-Maino, via Romagnosi.
Pisa: Popolare Minerva; Eiunite Sottoborgo.
Pistoia: A. Pacinotti.
Pola: Smareglia, piazza Foro n. 17.
Potenza: Gerardo Marchesiello.
Ravenna: E. Lavagua & F.
Roggio Calabria: R. D'Angelo.
Reggio Emilia: Luigi Bonvicini, v. F. Crispi.
Rieti: A. Tomassetti.
Roma: F.lli Treves dell'A.L.I., Galleria piazza
Colonna: A. Signorelli, via degli Orfani n. 88;
Maglione, via Due Macelli n. 88; Stamperia
Reale, vie. del Moretto n. 6: A. Vallardi, Corso
Vittorio Emanuele n. 35; Littorio, Corso Um-
borto I n. 330.

Rovigo: G. Marin, via Cavour n. 48.
Salerno: N. Saracino, Corso Umberto I nn. 13.14.
Sassari: G. Ledda. Corso Vittorio Emanuele n. 14.
Savona: Lodola.
Siena: S. Eernardino, via Cavour n. 42.
Siracusa: Tinè Salvatore, via Savoia n. 131.
Sondrio: E. Zuruechi via Dante n. 9.
Spezia: A. Zacutti, vía Cavallotti n. 3
Taranto: Rag. L. De-Pace, via D'Aquino n. 104.
Teramo: L. D. Ignazio.

Terni: Stabilimento Alterocca.
Torino: F. Casanova & C., piazza Carignano!
Soc. Ed. Int., via Garibaldi n. 20; F.lli Treves
dell'A.L.I., via S. Teresa n. 6; Lattes & 0.,
via Garibaldi n. 3.

Trapani: G. Banci, Corso Vitt. Emanuele n. 88.
Trento: M. Disertori, via S. Pietro n. 6.
Treviso: Longo & Zoppelli.
Trieste: L. Cappelli, Corso Vittorio Eman, n. 13;
F.lli Treves, Corso Vittorio Emanuele n. 27.
Tripoli: Libr. Minerva di Cacopardo Fortunato,
Corso Vittorio Emanuele.
Udine: A. Benedetti, via Paolo Sarpi n. 41.
Varese: Maj Maluati, via Rossini, 18.
Venezia: Umb. Sormani, via Vitt. Em. n. 3844.
Veroeili: Bernardo Cornale.
Verona: Remigio Cabianca, via Mazzini n. 42,
Vicenza: G. Galla, via Cesare Battisti, n. 2.
Viterbo: Fratelli Buffetti.
Zara: E. De Schönfeld, piazza Plebiscito.

00NCESSIONARI SPECIALI.
Foligno: Poligrafica F. Salvati.
Milano: Ulrico Hoepli, Galleria De-Cristoforia:
Ed. Politecnica di 0. Tamburini, via Pascoli, 64.
Reggio Calabria: Quattrone e Bevacqua.
Roma: Biblioteca d'Arte: Dott. M. Recchi, piaz•
za Ricci; Dr. G. Bardi, piazza Madama n. 19-20;
Mantegazza, via IV Novembre n. 145.

Torino: Rosemberg-Sellier,.via Maria Vittorian.18.
Trieste: G. U. Trani, via Cavana n. 2.
Pinerofo: Rag. P. Taio, successore Chiantone Ra•
scarelli.

Viareggio: Buzi Matraia, via Garibaldi n. 57,
Valenza: Giordano Giacomo.

CONCESSIONARI ALL'ESTERO.
Budapest: Libreria Eggenberger Karoly, Kossuth,
L. U. 2.

Buenos Ayres: Italianissima Libreria Mele, via
Lavalle n. 538.

Lugano: Alfredo Arnold, Rue Luvini Perseghint.
Parigi: Società Anon. Libreria Italiana, Bue de
4 Septembre, 24.

CONCESSIONARI ALL'INGRO880.
Messaggerie Italiane. Bologna, via Milazzo 11: Fi•
renze, Canto dei Nelli, 10; Genova, via degli
Archi Ponte Monumentale; Milano, Broletto,
n. 24; Napoli, via Mezzocannone, 7; Roma, pias.
za 88. Apostoli, 49; Torino, via dei Mille, 24,

N.B. - Le commissioni per acquisto delle pubblicazioni ufficiali dello Stato vengono accettate anche dalla Come
pagnja Italiana Turismo, Sede Centrale di Roma - Piazza Esedra n. 68, e dai .suoi. uffici in .italia ed all'Estero.
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LEGGI E DECRETI

Numero di pubblicazione 2098.

LEGGE 31 dicembre 1931, n. 1796.

Conversione in legge del II. decreto-legge 6 agosto 1931,
n. 983, che accorda la temporanea importazione del corozo e dei
semi di palma dum per la fabbricazione dei bottoni.

VITTORIO EMANUELE III

PElt GitAZIA DI DIO E PEft VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

ll Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

A convertito in legge il R. decreto-legge G agosto 1931,
n. 983, relativo alla temporanea importazione del corozo e

dei semi di palma dum per la fabbricazione dei bottoni.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti

del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addi 31 dicembre 1931 - Anno X

VITTORIO EMANUELE.

McssouNI - MoscoNI - Bo'rrA1.

y >, il Guardasigillí; Rocco.
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Numero di pubblicazione 2099. Numero di pubblicazione 2101.

LEGGE 31 dicembre 1931, n. 1797. LEGGE 31 dicembre 1931, n. 1798.

Conversione in legge del R. decreto=legge 25 giugno 1931, Conversione in legge del R. decreto=legge 24 luglio 1931,
n. 867, portante modificazioni al regime doganale della carne n. 984, che modifica il regime doganale del corozo e dei semi di
congelats, della segala e della farina di segala. palma dum.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
'

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

1; convertito in legge il R. decreto-legge 25 giugno 1931,
n. 867, portante modificazioni al regime doganale della car-
ne congelata, della segala e della farina di segala.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta uf ficiale delle leggi e dei decreti

del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 31 dicembre 1931 - Anno X

VITTORIO EMANUELE.

ÍUSSOLINI - ÍOSCONI - BorrA1

- Acenso.

Visto, il Guardasit¡ilti: Rocco.

Numero di pubblicazione 2100.

LEGGE 28 dicembre 1931, n. 1803.

Conversione in legge del R. decreto-legge 10 giugno 1931,
n. 723, concernente l'obbligatorietà dell'impiego di una determi·
nata percentuale di grano nazionale nella macinazione per la

produzione di farine e di semolini per uso alimentare; e del

R.· decreto-legge 24 settembre 1931, n. 1265, recante disposizioni
complementari al R. decreto=legge predetto.

VITTORIO E3IANUELE III

PElt GItAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato :

Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

Sono convertiti in legge il R. decreto-legge 10 giugno 1931,
n. 723, concernente l'obbligatorietà dell'impiego di una de-

terminata percentuale di grano nazionale nella macinazioue
per la produzione di farine e di semolini per uso alimentare,
e il R. decreto-legge 21 settembre 1931, n. 1265, recante di-
sposizioni complementari al R. decreto-legge predetto.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Itoma, addì 28 dicembre 1931 - Anno X

VITTORIO FÆANUELE.

MUSSOLINI --- ACERBO - MOSCONI --
Rocco - BorrAI.

yIsto, il Guardasigitti: Rocco.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAETONE

RE D'ITALIA

II Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

Ë convertito in legge il R. decreto-legge 24 luglio 1931,
n. 981, che modifica il regime doganale del corozo e dei semi
di palma dum.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 31 dicembre 1931 - Anno X

VITTORIO Ð3IANDELE.

fMUSSOLINI --- ŠÍOSCONi - BorrAI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.

Numero di pubblicazione 2102.

REGIO DECRETO 19 novembre 1931, o. 1793.

Approvazione del regolamento per l'applicazione della legge
6 gennaio 1931, n. 99, portante disposizioni sulla disciplina della
coltivazione, raccolta e commercio delle piante officinali.

VITTORIO EMANUELE III

PEli GIIAZIA DI DIO E PEli VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la legge 6 gennaio 1931, n. 99, portante disposizioni
sulla disciplina della coltivazione, raccolta e commercio del-

le piante oflicinali;
Sentito il parere del Consiglio di Stato;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per l'agricoltura e le foreste, di concerto con il Capo del

Governo, Primo Ministro Segretario di Stato, Ministro per
l'interno, e con i Ministri per la giustizia e gli affari di cul-
to, per le finanze, per l'educazione nazionale e per le corpo-
razioni;
Abbiamo decretato e decretinmo:

Articolo unico.

Ë approvato il regolamento per l'applicazione della legge
6 gennaio 1931, n. 09, portante disposizioni sulla disciplina
della coltivazione, raccolta e commercio delle piante offici-

nali, annesso al presente decreto, e visto e sottoscritto, d'or-
dine Nostro, dal Ministro proponente.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
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decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
caservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 19 novembre 1931 - Anno X

VITTORIO EATANUELE.

$ÍUSSOLINI -- ACIONO -- ROCCO -

MOSCONI - ÛIUMANO - BOYEM.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Ilegistrato alla Corte dei conti, addl 2 febbra¿0 1932 - Anno X

Alti del Governo, reUlstro 317, foglio 7. - FERZI.

Regolamento per l'applicazione della legge 6 gennaio 1931, n. 99,
sulla disciplina della coltivazione, raccolta e commercio delle
plante ofBcinali.

CAPO I.

Carta di autorizzazione.

Art. 1.

Chiunque intende raccogliere piante oflicinali deve richie-
dere in carta libera l'autorizzazione al podestà del luogo
ove avviene la raccolta. L'autorizzazione stessa è rilasciata

sentito il parere della Associazione sindacale fascista com-

petente.

Art. 2.

· Il Ministero dell'agricoltura e delle foreste fornisce ai

Comuni che ne facciano richiesta i moduli per la carta di

autorizzazione da rilasciarsi gratuitamente, sul tipo che

verrà stabilito con decreto del Ministero stesso.

Art. 3.

La carta di autorizzazione è rilasciata al capo famiglia,
salvo a rilasciare carte sussidiarie ai membri della famiglia
dietro richiesta del capo stesso.

OAro II.

Diploma di erborista.

Art. 4.

I corsi da istituire presso le Scuole di farmacia delle Re-

gie università per il conseguimento del diploma di erbori-

sta sono tenuti ogni anno od ogni biennio, ed anche a mag-
(,iiori intervalli, a seconda che essi si dimostrino più o me-

no frequentati nelle diverse regioni, su indicazione del Mi-

nistero dell'agricoltura e delle foreste, d'intesa con quello
dell'educazione nazionale.
La Facoltà di farmacia, su proposta del direttore del cor-

so, stabilisce gli insegnanti che dovranno tenere il corso

stesso, con facoltà di chiamare estranei di riconosciuta
competenza.

'Ärt. 5.

Per l'ammissione al corso occorre :

a) certificato di nascita dimostrante un'età non infe-

riore ai 18 anni;
b) certificato di cittadinanza italiana;
c) certificato penale;
d) certificato di buona condotta;
e) certificato di licenza di una Scuola pratica di agri-

coltura o di licenza complementare o ginnasiale inferiore o

di licenza dela Scuola di avviamento al lavoro o qualunque
Otolo equipollente;

f) quietanza di versamento della tassa di iscrizione 'e
di quella per le esercitazioni, previste all'art. 9 del presente
regolamento.

Art. 6.

Il corso è preferibilmente tenuto nel periodo primaverile
dall'aprile al giugno e la durata complessiva non deve sor-

passare un mese.

Art. 7.

L'insegnamento è costituito da lezioni di botanica e di
farmacognosia, nonchè da lezioni sulla distillazione delle

piante aromatiche. Oltre alle lezioni di carattere eminen-
temente ipratico, sono obbligatorie delle gite di istruzione
per la conoscenza della flora oflicinale.

Art. 8.

Gli esami si svolgono dinanzi ad una Commissione di tre
membri, formata dal direttore della Scuola di farmacia e

dai professori di botanica farmaceutica e di botanica gene-
rale e di farmacologia.
Qualora uno di questi professori sia il direttore della

Scuola, entra in Commissione il professore di chimica far-
maceutica.
La votazione è fatta per decimi e per ottenere l'approva-

zione occorrono almeno diciotto trentesimi.
Gli esami vertono sul riconoscimento delle piante officinali

principali fresche ed essiccate, sulla conoscenza delle parti
da utilizzare, sull'eipoca della raccolta, e sulle precauzioni
da seguire nella raccolta stessa, sull'essiccamento e su quan-
to occorre per la conservazione e messa in commercio delle
piante e sugli accorgimenti necessari per evitare confusioni
tra specie velenose e non velenose, sugli usi terapeutici fon-
damentali delle piante, nonchè su alcune norme per la pre-
parazione e distillazione delle piante officinali di uso più
corrente.

Art. 9.

Le tasse del corso sono fissate come segue:
a) tassa di iscrizione L. 50;
b) tassa di esercitazioni pratiche L. 50;
c) tassa di diploma L. 50.

Le tasse di cui sopra sono versate nella cassa della Regia
università presso cui il corso è istituito.

Art. 10.

Il corso che ha carattere eminentemente pratico non è
valido se non siano state impartite almeno 20 lezioni di bo-
tanica, 20 di farmacognosia e 4 sulla distillazione, oltre le

gite erboristiche.
Per ciascun corso di lezioni viene corrisposto al profes-

sore che lo impartisce un compenso annuo di L. 750.

Art. 11.

Il fondo di gestione per la istituzione e le spese dei corsi
ò costituito dai sussidi del Ministero dell'agricoltura e delle

foreste, dagli eventuali contributi di enti e dai proventi
delle tasse degli iscritti. Tale fondo sarà amministrato, se-
condo le leggi di contabilità dello Stato, dal Consiglio di
amministrazione della Università, e costituirà una gestione
speciale da rilevarsi nel preventivo e nel rendiconto annuale

della Università presso cui il corso si attua.

Con esso si provvede alle spese relative ai seguenti og-
getti:

a) propaganda (manifesti, avvisi)
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b) posta, cancelleria, diplomi;
c) provviste di materiale scolastico;
d) gite di istruzione;
e) lezioni dei professori;
f) eventuali premi di otperosità e rendimento al perso-

nale di segreteria ed al personale inserviente per l'opera da
essi prestata, nella misura oraria e nei limiti attualmente
prescritti.

Art. 12.

Gli atti inerenti al corso degli erboristi sono conservati
dalla segreteria universitaria della Scuola di farmacia, la
quale è tenuta a trasmettere, al termine di ogni corso, al
Ministero dell'agricoltura e .delle foreste, Pelenco nomina-
tivo degli inscritti al corso e di coloro che hanno superati
gli esami, con i relativi punti, e le complete generalità.

CAPO III.

Programma dei corso di crboristeria.

Art. 13.

Il corso di erboristeria svolge un programma botanico ed
tin programma farmacognostico. Il primo tratta i seguenti
argomenti: Elementi sulla struttura delle piante a sulla
loro classificazione in generale Nozioni di fisiologia vege-
tale - Moltiplicazione e propagazione - Generalità sulle nor-
me culturali - Classificazione delle piante officinali, con par-
ticolare riguardo alla regione ove il corso ha luogo - Clas-
sificazione pratica delle piante secondo la droga che forni-
sconò alla farmacia ed alla distilleria

. Descrizione delb
prîncitpali piante spontanee officinali e di quelle più comu-

neinente coltivate o coltivabili, neate correntemente in far-
,macia e nelPindustria dell'essenza e profumi - Distri
buzione geografica delle piante ofileinali italiane. Il pro-
gramma farmacognostico tratta: Importanza, scopi, cenni
storici sull'uso delle piante officinali - Farmacia galenica -

e chimica La funzione dell'erboristeria e suoi rapporti con
Pindustria chimico-farmaceutica - Farmacognosia delle pian-
te officinali studiate praticamente secondo la natura della
droga (talli, radici, fiori, foglie, semi, ecc.) - Modo di ricono-
scere le falsificazioni e le sofisticazioni - Piante medicinali
ad alto potere tossico - Modo di raccogliere le piante offici-
nali - Epoca della i·accolta (tempo balsamico) - I più comuni
asi terapeutici delle varie droghe - Utilizzazioni industriali
. Essiceazione - Distillazione - Imballaggio - Notizie com-

merciali - Esercitazioni pratiche dimostrative.
Gli esercizi consistono nella preparazione di piante aro-

matiche e medicinali secondo il modo con cui devono essere

messe in commercio e nel riconoscimento di esse.

CAPo IV.

Commissione consultiva per le piante officinali.

Art. 14.

La Commissione consultiva, in forza del disposto di cui
alPart. 10 della legge 6 gennaio 1931, n. 90, invigila su ogni
forma di attività riguardante la coltivazione, la raccolta e
il commercio delle piante ofTicinali.
Il parere della Commissione stessa è indispensabile per

indire convegni comunque riguardanti le piante officinali.

Art. 15.

La Commissione consultiva si riunisce dietro invito del
'presidente presso il Ministero dell'agricoltura e delle fe-
feste.

Art. 16.

La Commissione anzidetta nomina nel suo seno una Giun-
ta esecutiva di cinque membri, uno dei quali ha la funzione
di presidente ed un altro quella di segretario, spiegando la
funzione stessa nella Commissione. Componente di diritto
della Giunta è il rappresentante designato dalFEnte naziou
nale per Partigianato e le piccole industrie nella Commise
sione consultiva.
I poteri della Giunta sono fissati dalla Commissione.
I membri che partecipano alle sedute della Commissione

e della Giunta, residenti fuori di Roma. non funzionari dels
lo Stato, hanno diritto al rimborso delle spese di viaggio in
prima classe sulle ferrovie ed i piroscali e ad una lira per
chilometro nei percorsi sulle vie ordinarie. Ai funzionari
dello Stato competono le diarie e le indennità stabilite dalle
norme vigenti. I ,componenti della Commissione e della Gign-
ta funzionari dello Stato hanno diritto per ogni giornata di
adunanza ad una medaglia di presenza non superiore a lire
25; per i componenti della Commissione e della Giunta
estranei alPAmministrazione dello Stato, la medaglia di
presenza per ogni giornata di adunanza è stabilita in mi<
sura non superiore a L. 50. In entrambi i casi si applica la
riduzione ai sensi del R. decreto-legge 20 novembre 1930,
n. 1491.
La Commissione consultiva provvede a norma delPart. 18

della legge a stabilire Pelenco delle persone alle quali poss
sono essere convalidati i titoli esistenti alFatto delPappio<
vazione della legge stessa e conferisce i diplomi che in basé
a detto articolo possono essere concessi per Fabilitazione
alla professione di erboristi. Compila, inoltre, Pelenco degli
esperti che devono fare gli accertamenti stabiliti dalPart. 17
della legge, fino a che non esista un numero sufficiente di
erboristi diplomati.
Ë in facoltà della Commissione, dopo un trienno di eser·:

cizio, di deliberare quali degli esperti di detto elenco pos-
sano essere dichiarati erboristi diplomati.

CAPo V.

Consorzi e federazioni.

Art. 17.

Per costituire il Consorzio, di cui alPart. 1'3 della legge,
occorre che almeno dieci coltivatori o raccoglitori facciano
domanda al Ministero dell'agricoltura e delle foreste specifi-
cando le piante officinali e le zone nelle quali si intende fare
la raccolta. La domanda medesima, corredata da uno schema
di statuto, deve essere inoltrata per il tramite delle Asso-
ciazioni provinciali sindacali agricole interessate, le quali
danno il loro parere in merito.
Nello statuto debbono essere precisati: lo scopo, la du-

rata, la circoscrizione, la sede del Consorzio, i mezzi con i
quali s'intende far fronte alle spese di funzionamento, gli
obblighi ed i diritti dei consorziati, le norme per Pamminis
strazione del Consorzio, per Pelezione delle <ariche, per
l'ammissione dei nuovi soci, le sanzioni per le eventuali ina-
dempienze dei soci stessi, le norme per lo scioglimento del
Consorzio e per le ripartizioni del patrimonio sociale.
Il Ministero, compiuti gli accertamenti del caso e sentita

la Commissione consultiva, provvede, di concerto con quel-
lo delle corporazioni, alla costituzione del Consorzio sta-
bilendone la durata e le altre modalità.
II decreto Ministeriale di costituzione del Consorzio è pub-

blicato nel Foglio degli annunzi legali ed alla sua pubblie
cazione provvede il prefetto della Provincia.
Il consigliere delegato od il direttore del Consorzio deve

possedere il diploma di erborista.
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I Consorzi possono federarsi in organizzazione nazionale, Spetta al Comitato di tracciare le direttive per l'ordina-

su richiesta di almeno dieci di essi fatta al Ministero del- mento ed il funzionamento del Centro nazionale e per i suoi

Pagricoltura e delle foreste, il quale, sentito il parere delle rapporti con i Centri bibliografici degli altri Stati e, in ge.

Confederazioni agricole interessate, detta le norme per tale nere, con gli organi di cooperazione intellettuale interna-

cóstituzione. zionale.

Visto, d'ordine di Sua 3faestà il Re:
Art. 4.

Al Centro nazionale è preposto il direttore della Biblio-

Il 1[inistro per l°agricoltura e le fore.efe: toca nazionale centrale di Roma, che lo rappresenta.
Acienso. Egli è coadiuvato dagli impiegati ed agenti della Biblio-

teca adibiti, con sua ordinanza, a tale servizio.

Numero di pubblicazione 2103.

REGIO DECRETO 9 novembre 1931, n. 1799.

Istituzione in Iloma di un Centro nazionale di informazioni
bibliografiche.

VITTOIIIO E3IANUELE III

PER GRAZIA DI DIO I PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vedute le proposte della Commissione internazionale di

cooperazione intellettuale presso la Società delle Nazioni e

quelle del Comitato degli esperti bibliotecari presso l'Istituto
internazionale di cooperazione intellettuale in Parigi, per la
creazione nelle lliblioteche nazionali o centrali di ciascuno

Stato di un Centro di informazioni bibliografiche per faci-

litare agli studiosi le loro ricerche;
Veduto il voto e.spresso dalla Commissione nazionale ita-

liana per la cooperazione intellettuale nella seselone del

mese di aprile 1929 per la istituzione del Centro nazionale
italiano di informazioni bibliografiche;
Veduto l'art. 1, n. 3, della legge 31 gennaío 1926, n. 100 ;
Udito il parere del Consiglio di Rtato;
Sentito il Consiglio dei Ministri:

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per l'educazione nazionale, di concerto coi Nostri 31inistri

Segretari di Stato per gli affari esteri e per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

2 istituito in Iloma, presso la Biblioteen nazionale cen-

trale « Vittorio Emannele II », con personalih't giuridica, il
Centro nazionale di informazioni bibliografiche.

Art. 2.

Il Centro nazionale di informazioni bibliografiche ha per
fine di fornire agli studiosi italiani e stranieri opportune
indicazioni per agevolare le loro ricerche e, in particolare,
di segnalare le biblioteche o le collezioni m cui essi possano
trovare pubblicazioni, manoscritti o documenti, che loro in-
teressino.
Il Centro nazionale corrisponde con i Centri biblio rafici

degli altri Stati e funziona da organo intermediario per lo

scambio di informazioni di carattere bibliografico.

Art. 3.

'Al Centro nazionale soprintende un Comitato direttivo,

composto di un delegato della Commissione nazionale di coo-

perazione intellettuale, che ne ò il presidente, del direttore
generale per le accademie e biblioteche e del direttore della

Biblioteca nazionale centrale di Iloma.

Art. 5.

Con decreto del Ministro per l'educazione nazionale posso-
no essere comandati a prestar servizio presso il Centro sino

a non oltre il 30 giugno 1932 presidi o professori di istituti
regi di istruzione classica, scientifica, magistrale o tecnica,
in numero, pero, non superiore a quattro.

Art. 6.

Le biblioteche governative, pubbliche e non pubbliche, le
biblioteche delle Facoltà e Scuole universitarie e di Istituti

superiori, le biblioteche degli altri Istituti di istruzione, le
biblioteche delle Accademie e dei corpi scientifici e letterari
e le biblioteche non governative, aperte al pubblico, debbono
soddisfare alle richieste di notizie e di dati di carattere bi-

bliografico, loro rivolte dal Centro nazionale direttamente o

per il tramite della competente Soprintendenza biblio.

grafica.
Nessun compenso potrà da esse venir richiesto per tali pre-

stazioni.
Debbono inoltre corrispondere ad analoghe richieste da

parte del Centro nazionale gli ispettori bibliografici onorari.

Art. 7.

Il Comitato direttivo, di cui all'art. 3, predispone e tiene
aggiornato un elenco di istituti, enti e sodalizi e di singoli
studiosi, particolarmente versati in determinati rami del sa-
pere, cui sono conferiti il titolo e le funzioni di « Corrispon-
denti del Centro nazionale di informazioni bibliografiche ».

Il titolo e le funzioni suddette hanno carattere del tutto

onoritico e gratuito.

Art. 8.

Il .ilinistero dell'educazione nazionale, a carico del capi-
tolo del proprio bilancio concernente le dotazioni delle bi-

blioteche governative, assegna annualmente al Centro nazio-
nale una dotazione distinta da quella assegnata alla Biblio.
teca nazionale centrale di Roma.

Art. 9.

Delle spese effettuate con la dotazione di cui all'articolo

precedente, il direttore del Centro nazionale rende conto nei
modi stabiliti dalla legge e dal regolamento sulla contabilitA
generale dello Stato.
Egli rende pure conto, separatamente, delle spese effet-

trate con altri assegni e contributi eventualmente corrisposti
al Centro nazionale da enti o da privati.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
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creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 9 novembre 1931 - Anno X

VITTORIO EMANUELE.

31USSOLINI --- ÛlURANO -- ÛluNDI
- MOSCONI.

Visto, il Guardasigilli : Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, add¿ 3 febbraio 1932 - Anno X
Atti del Governo, registro 317, foglio 11. - MANCINI.

Numero di pubblicazione 2l04.

REGIO DECRETO 29 ottobre 1931, n. 1800.
Alodinche allo statuto dell'Università cattolica del S. Cuore

di Milano.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Veduto lo statuto dell'Università cattolica del S. Cuore
di Milano, approvato con R. decreto 25 novembre 1926, nu-
mero 2413, e modificato con i Regi decreti 14 luglio 1927,
n. 1734, 31 ottobre 1929, n. 2394, e 30 ottobre 1930, n. 1664;
Vedute le nuove proposte di modifiche avanzate dalle auto-

rità accademiche dell Università predetta;
Veduti gli articoli 1, 80 e 110 del R. decreto 30 settembre

1923, n. 2102 ;
Veduto il R. decreto-legge 17 novembre 1927, n. 2372;
Sentito il Consiglio superiore dell'educazione nazionale;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per l'educazione nazionale;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Lo statuto dell'Università cattolica del S. Cuore di Mi-
lano, approvato e modificato con i Regi decreti sopra citati,
è ulteriormente modificato nel modo seguente :
Sono soppressi gli articoli : 11, 53, GS, da 73 a 79, 82.
In conseguenza di tali soppressioni e dei nuovi articoli che

saranno inseriti, è modificata la numerazione degli articoli
e dei loro riferimenti.
Art. 2. - Sono apportate le seguenti modificazioni:
I. Nel 1° comma, il titolo della « Scuola di scienze poli-

tiche, economiche e sociali » ò modificato in quello di « Fa-
coltà di scienze poliitiche, economiche e commerciali ».
In conseguenza di tale modifica, in tutte le disposizioni

dello statuto nelle quali si fa riferimento alla Scuola anzi-
detta, s'intende sostituita la nuova denominazione.
II. Dopo il 2° comma è aggiunto il seguente:
« Nella Facoltà di scienze politiche, economiche e com-

merciali è costituita la Scuola di statistica ».

III. All'ultimo comma, nell'elenco delle Scuole di perfe-
zionamento della Facoltà di lettere e filosofia, è inserita, do-
po la Scuola di perfezionamento in psicologia, quella di « pe-
dagogia ».
Art. 3. - Nella P parte, la lettera d) è così sostituita :

« d) di un rappresentante della Santa Sede, di cittadi-
Danza italiana ».

Art. 4. - Ë aggiunto il seguente comma :

q Il rettore, tutte le volte che lo ritenga opportuno, può
chiamare il vice-rettore ad assistere alle sedute del Senato
accademico, con voto consultivo ».

Art. 5. -- Ë sostituito dal seguente:
« Il Consiglio di Facoltà si compone di regola di tutti i

professori ufficiali che appartengono ad essa.

Tuttavia, alle adunanze relative ad oggetti ríguardanti lo
stato giuridico dei professori di ruolo, o a proposte di nomi-

na dei presidi, di conferimento o di conferma degPincarichi
e di istituzione di nuovi posti di professore, sie di ruolo, '
sia incaricato, partecipano soltanto i professori di ruoÌo
delle singole Facoltà ».

Nella Sezione I del Capo terzo l'indicazione « Disposie
zioni comuni alle due Facoltà e alle Scuolo » è modificata ili
quella di « Disposizioni comuni alle tre Facoltà e ali
Scuole ».

Art. 7. - 2 sostituito dal seguente:
« Nella Università sono conferiti le seguenti lauree e di,

plomi:
nella Facoltà di giurisprudenza: la laurea in giurispru-

denza;
nella Facoltà di scienze politiche, economiche e come

merciali: la laurea in scienze politiche, la laurea in scienzó
economiche e la laurea in scienze economiche e commerciali;

nella Facoltà di lettere e filosofia : la laurea in lettere e
la laurea in filosofia ;

la Scuola di statistica e le Senole di perfezionamento
rilasciano un diploma relativo agli studi in esse compiuti ».

Art. 8. -- E sostituito dal seguente:
« Gli studi per il conseguimento di ciascuna laurea due

rano quattro anni.
Gli studi per il conseguimento del diploma rilasciato dalla;

Scuola di statistica durano due anni.
Gli studi per il conseguirnento del diploma rilasciato dalle

Scuole di perfezionamento durano un anno nelle Scuole cou
stituito nella Facoltà di giurisprudenza, un anno in quelle
costituite nella Facoltà di lettere e tilosofia ad eccezione des
gli studi nelle Scuole di perfezionamento i'n filologia claa.
sica, in storia medioevale e anoderna, in pedagogia ed in
lingua e letteratura orientali, che hanno la durata di due
anm ».

Art. 12 (già 13). - Si aggiungono le seguenti materie e i
seguenti corrispondenti corsi d'insegnamento:

Materie Insegnamenti
« scienza delPamministra- corsi semestrali » ;
zione

« statistica corsi semestrali ».

Art. 15 (già 16). - Ë sostituito dal seguente:
« Nella Facoltà di scienze politiche, economiche e com-

merciali sono insegnate le seguenti anaterie nel modo peg
ciascuna di esse indicato :

I. Agli effetti della laurea in scienze politiche:

Materie Insegnamenti
politica

scienza dell'amministra-
zione

diplonmzia e storia dei trat-
tati e dei concordati

contabilità dello Stato e de-

gli Enti locali
medicina sociale
diritto islamico ed etiopico
diritto consolare

corsi semestrali di politica
(generale) ;

corsi semestrali di storia e
politica della colonizza-
zione;

corsi semestrali di politica
e legislazione doganale;

corsi semestrali;

corsi semestrali;

corsi semestrali;

corsi semestrali;
corsi semestrali;
corsi semestrali;
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II. Agli effetti della laurea in scienze economiche e di

quella in scienze economiche e commerciali:

Materie Insegnamenti

scienze economiche :

-- economia politica
-- scienza delle finanze

ragioneria ed economia a-

ziendale

storia dei fatti economici

geografia politica ed econo-

. mica

demografia
statistica

mat,

un corso di due semestri di
istituzioni di scienze eco-

nomiche (economia poli-
tica e scienza delle finan-

ze con nozioni di meto-

dologia statistica) ;
corsi semestrali di econo-

min politica (pura e ap-
plicata) ; economia agra-
ria, economia del la.voro,
economia bancaria, ecc. ;

corsi semestrali di scienza
delle finanze;

corsi semestrali di politica
economica;

corsi semestrali di storia
delle dottrine economi-
che;

corsi semestrali di ragione-
ria e computisteria;

corsi semestrali di tecnica
bancaria;

corsi semestrali di tecnica
delle borse;

corsi semestrali di tecnica
mercantile;

corsi semestrali di organiz-
zazione e tecnica ammi-

nistrativa delle imprese
industriali;

corsi semestrali di organiz-
zazione scientifica del la-
voro ;

corsi semestrali di revisio-
ne e controllo aziendale :

corsi semestrali di ammini-
strazione fallimentare;

corsi semestrali di storia
dei fatti economici;

corsi semestrali di storia
delle borse e delle banche;
corsi semestrali di storia
del commercio;

corsi semestrali di geogra·
fia politica;

corsi semestrali di geogra-
fia economica ;

corsi semestrali di geogra-
fia coloniale;

corsi semestrali;
corsi semestrali di statisti-
ca metodologica ;

corsi semestrali di statisti-
ca economica ;

corsi semestrali di statisti-
ca sociale;

corsi semestrali di statisti,
ca degli affari;

corsi semestrali di matema-
tica ;

corsi semestrali di matema-
tica finanziaria ;

corsi semestrali di matema-
tica applicata alla econo-

mia ed alla statistica ;
corsi semestrali di calcolo
delle probabilità;

corsi semestrali di matema-
tica attuariale;

merceologia corsi semestrali di merceo-

logia e chimica anerceo-

logica;
antropometria corsi semestrali;
biometria corsi semestrali;
psicologia applicata corsi semestrali di psicolo-

gia sociale;
corsi semestrali di psicolo-
gia industriale;

corsi semestrali di psico-
tecnica;

medicina sociale corsii semestrali ».

Art. 17 (già 18). - Il 2° comma è sostituito dal seguente:

« I corsi approfonditi di storia e politica della coloniz-

zazione, diplomazia e storia dei trattati e dei concordati,
economia politica e scienza delle finanze devono avere carat-

tere anonografico e intendere allo scopo di far conoscere i

metodi d'indagine ».

Art. 18 (già 19). - Si aggiunge la seguente materia ed il

seguente corso d'iiisegnamento corrispondente:
Materia Insegnamenti

« Filosofia delle religioni corsi di filosofia della reli-

gione ».

Nella Sezione 1 del Capo stesso, l'indicazione « Dispo-
sizioni comuni alle due Facoltà e alla Scuola » è modifi-

cata in quella di « Disposizioni comuni alle tre Facoltà ».

Art. 34 (già 35). - 2 sostituito dal seguente:

« Alla Facoltà di scienze politiche, economiehe e com-

merciali sono ammessi coloro che sono forniti del diploma di

maturità classica o scientifica ».

Art. 36 (già 37). - Gli ultimi 3 commi sono così sosti-

tuiti:

« Però in caso di passaggio dalla Facoltà di giurispru-
denza alla Facoltà di scienze politiche, economiche e com-

merciali e alla Scuola di statistica e viceversa, e ammessa

la iscrizione all'anno di corso successivo a quello compiuto
nella Facoltà o Senola di provenieuza.
I laureati in giurisprudenza, in scienze politiche, in scien-

ze politiche e sociali, in scienze economiche, in scienze eco-

nomiche e sociali, in scienze economiche e commerciali, in

lettere, in tilosofia, i quali aspirino a conseguire una delle

lauree rilasciate dall'Università, possono ottenere Piscri-

zione all'anno di corso che sarà caso per caso stabilito dalla

rispettiva Facoltà, con obbligo di seguire gl'insegnamenti
e superare gli esami che saranno stabiliti dalla Facoltà

stessa.
I diplomati della Scuola di statistica possono ottenere la

iscrizione al terzo anno di giurisprudenza e conseguire la
rispettiva laurea seguendo i corsi d'insegnamento e supe-

rando gli esami che saranno determinati dal Consiglio di

Facoltà.
L'iscrizione al secondo, terzo, quarto anno delle Facoltà

di giurisprudenza e di lettere e filosofia in tutti i casi pre-

visti nei commi precedenti ù subordinata alla condizione

che gl'iscritti abbiano conseguito il diploma di maturità
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classica tanti anni prima quanti corrispondono all'anno al

quale .vengono iscritti ».

Art. 50 (già 51). - Gli ultimi due commi sono sostituiti
dai seguenti:

« Le tasse e le sopratasse determinate per la Facoltà di

giurisprudenza si applicano anche alla Facoltà di scienze

politiche, economiche e commerciali.

.
Nella stessa tabella sono determinate le tasse per le Scuo-

le di perfåzionamento di cui alPart. 2 e quelle per la Scuola

di, statistica ».

Art. 52 (già 54). - Ë sostituito dal seguente:
« La Facoltà pubblica ogni anno gli ordini di studio con-

Bigliati per il conseguimento della laurea; gli studenti sono
però liberi di formare nel modo che credono migliore l'or-

dine medesimo; essi, per essere ammessi all'esame di lan-

rea, debbono aver preso iscrizione e aver superati gli esami
in almeno 23 corsi d'insegnamento.
Tali corsi possono essere scelti, oltre che fra quelli costi-

tutivi della Facoltà di giurisprudenza, giusta l'art. 12, an-
che fra i corsi indicati nell'articolo seguente, costitutivi
della Facoltà di scienze politiche, economiche e commer-

ciali,. giusta l'art. 15.
In ogni caso lo studente deve comprendere nel suo curri-

colo tgti gl'insegnamenti istituzionali indicati nelPart. 12

e in più le istituzioni di scienze economiche ».

Art. 53 (già 55). - Ë sostituito dal seguente :

« Agli effetti del secondo e terzo comma dell'articolo pre-

cedente, gli studenti possono comprendere nel loro curricolo
i seguenti insegnamenti della Facoltà di scienze politiche,
economiche e commerciali:

politien ;
scienza dell'amministrazione;

.

contabilità dello Stato e degli Enti locali:
diplomazia e storia dei trattati;
medicina sociale ;
diritto consolare;
istituzioni di scienze economiche;
economia politica ;
scienza delle finanze;
politica cronomica ;
statistica metodologica;
demografia ;

ragioneria ».

Art. 66 (già 00). - Ë sostituito dal seguente:
« La Facoltà pubblica ogni anno gli ordini di studio con-

sigliati per il conseguimento delle Inuree; gli studenti sono
però liberi di formare nel modo che credono niigliore gli
ordini medesimi; essi, per essere ammessi all'esame di lau-

rea, debbono aver preso iscrizione e aver superati gli esami
in almeno 2'2 corsi d'insegmimento,
Tali corsi possono essere scelti, oltre che fra quelli che

l'art. 15 indica come costitutivi della Facoltà agli effetti
della laurea in scienze politiche ovvero delle lauree in scien-

ze economiche o in scienze economiche e commerciali, anche
fra quelli, indicati negli articoli seguenti, costitutivi, giu-
sta l'art. 15, della Facolth stessa agli effetti delle lauree in

scienze economiche o in scienze economiehe e commerciali

ovvero della laurea in seienze politicho rispettivamente; o,
ginéta l'art. 12, costitutivi della Facoltà di giurispru-
denza ».

Art. 67 -(già 70). - Ë sostituito dal seguente:
« Agli effetti dell'articolo precedente, gli studenti pos-

sono comprendere nel loro curricolo, per conseguire la lau-

rea in scienze politiche, i seguenti insegnamenti costitutivi
della Facoltà di giurisprudenza:

istituzioni di diritto privato;
istituzioni di diritto pubblico;
istituzioni di diritto penale e diritto processuale;
diritto finanziario e tributario;
diritto internazionale pubblico;
diritto internazionale privato;
diritto coloniale;
storia del diritto pubblico;
diritto costituzionale (italiano e contparato) ;
diritto amministrativo ;
diritto amministrativo comparato;
diritto degli Enti locali;
diritto ecclesiastico;
diritto del lavoro e ordinamento corporativo;

e i seguenti insegnamenti costitutivi, agli effetti della laurea
in scienze economiche e di quella in scienze economiche e

commerciali, della Facoltà di scienze politiche, economiche
e commerciali:

istituzioni di scienze economiche;
statistica metodologica;
economia politica ;
scienza delle finanze;
politica economica;
geografia commerciale ».

Dopo il suddetto articolo sono aggiunti i due seguenti:

« Art. 68. - Agli effetti dell'art. 66 gli studenti, per con-
seguire la laurea in scienze economiche o la laurea in scien-
ze economiche e commerciali, possono comprendere nel pro-
prio curricolo i seguenti insegnamenti costitutivi della Fa-
coltà di giurisprudenza:

istituzioni di diritto privato;
istituzioni di diritto pubblico ;
istituzioni di diritto penale e di diritto processuale;
diritto finanziario e tributario ;
diritto amministrativo ;
diritto processuale;
diritto del lavoro e ordinaamento corporati,vo;
diritto fallimentare;
diritto agrario ;
diritto commerciale;
diritto industriale;
diritto internazionale privato;
diritto coloniale;

e i seguenti insegnameriti costitutivi, agli effetti della laurea
in scienze politiche, della Facoltà di seieuze politiche, ecos
nomiche e commerciali:

storia e politica della colonizzazione;
politica e legislazione doganale;
scienza delPamministrazione;
contabilità dello Stato e degli Enti locali.

Art. ß9. - Qualunque ordine di studio gli studenti ab-
biano prescelto, essi devono, in ogni caso, sia per conse-

guire la laurea in scienze politiche sia per conseguire le
lauree in scienze economiche e in scienze economiche e com-
merciali, comprendere nel loro curricolo le istituzioni di di-
ritto pubblico, le istituzioni di diritto privato, le istituzio-
ni di diritto penale e di diritto processuale, le istituzioni
di scienze economiche e la demografia ».
Art. 71 (già 72). - E sostituito dal seguente:
« Gli esami di profitto di diplomazia, di arte bancaria, di

ragioneria e computisteria e d.i statistica comprenderanno
anche prove scritte ».
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'Dopo 11 predetto articolo è inserita la Sezione IV concer-

mente la Scuola di statistica.
In conseguenza di tale inserzione è modificata la indica-

zione della Sezione successiva.

« SEZIONE1V.

Disposizioni particolari per la ßcuola di statistica.

Art. 72. --- La Scuola di statistiiea è annessa alla Facoltà

di scienze politiche, economiche e commerciali.

Ad essa possono iscriversi i giovani forniti del diploma
di maturità classica o scientifica.

Art. 73. -- La Scuola pubblica ogni anno l'ordine di stu-
dio consigliato per il conseguimento del diploma. Gli stu-
denti però sono liberi di formare nel modo che credono mi-

gliore l'ordine medesimo. Per essere ammessi all'esame di

diploma devono aver preso iscrizione e aver sostenuti gli
esami in almeno 10 corsi d'insegnamento.
Tali corsi possono essere scelti fra tutti quelli costitutivi

della Facoltà di, scienze politiche, economiche e commerciali,

giusta l'art. 15, e fra i seguenti costitutivi della Facoltà
di giurisprudenza, giusta l'art. 12:

istituzioni di diritto privato;
istituzioni di diritto pubblico;
diritto amministrativo;
diritto del lavoro e ordinamento corporativo.

l\Ia in ogni caso gli studenti devono comprendere nel pro-
prio curricolo i seguenti insegnamenti:

statistica inetodologica ;
statistica economica ;
demografia ;
geografia politica ;

geografia economica;
antropometria ;
biometria;
statistica sociale ».

Art. 74 (già 80). - Ë sostituito dal seguente:
« La Facoltà pubblica ogni anno gli ordini di studio con-

sigliati per il conseguimento delle due lauree; gli studenti
però sono liberi di modificare gli ordini medesimi. Per es-
sere ammessi all'esame di laurea debbono aver preso iscri-

zione e aver superati gli esami in almeno 20 corsi d'inse-

gnamento, scelti fra quelli costitutivi della Facoltà, giusta
l'art. 18, e inoltre, in ogni caso, dar prova, alla fine del pri-
mo biennio, di conoscere, oltre la lingua francese, la lingua
tedesca o la lingua inglese ».

Art. 75 (già 81). - E sostituito dal seguente:
« Gli studenti, qualunque sia l'ordine degli studi pre-

scelto, debbono sottostare, prima della fine del loro corso

quadriennale, a due prove scritte in .materie costitutive del

loro curricolo, secondo disposizioni che saranno emanate

dalla Facoltà ».

Dopo l'art. 83 (già 90), è aggiunto il seguente:
« Art. 84. - La Scuola di pedagogia si propone di promuo-

Vere gli studi di filosofia della educazione e pedagogia ge-

nerale, secondo le dottrine neoscolastiche; storia della pe-

dagogia, didattica, storia e critica delle istituzioni scolasti-

che ed educative, storia e critica della letteratura per l'in-

fanzia. Gli iscritti debbono seguire i corsi di:

pedagogia ;
scolastica ;
etica ;
diritto naturale;
psicologia del fanciullo;
psicologia generale;

e inoltre uno o più dei seguenti corsi, da scegliere secondo
i fini particolari che si propongono, con l'approvazione del
Consiglio di Facoltà:

istituzioni di diritto pubblico e legislazione scolastica)
Igiene;
biologia generale ;
letteratura per l'infanzia;
storia delle istituzioni scolastiche ed educative;
psicologia applicata;

e frequentare inoltre un anno il Museo didattico e il Jabo.
ratorio di psicologia ».

Nella tabella n. 1, relativa ai posti di ruolo dei profes-
sori, si aggiunge:

« Facoltà di scienze politiche, economiche e commer-

ciali. ................, 6>i

La tabella n. 4 è sostituita dalla seguente:

« Tabella n. 4 (art. 50).

TASSE E SOPRATASSE SCOLASTICHE.

FACOLTÀ E SCUOLA

Facolta di giurisprudenza . . . .
300 750 300 150 76

Facoltà di scienze politiche, eco-
nomiche e commerciali . . . .

300 750 300 150 . 75

Facoltà di lettere « filosofia . . .
300 400 300 150 75

Scuola di statistica . . = , , .
300 500 300 150 76

SCUOLE DI PERFEZIONAMENTO.

Tassa d'iscrizione . . . . . . . . . . L. 150 ».

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufliciale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di.
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 29 ottobre 1931 - Anno X

VITTORIO EMANUELE.

GŒUANO.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte del conti, addi 3 febbraio 1932 - Anno X

Atti del Governo, registro 317, foglio 12. --- MANCINI.

LEGGE 7 gennaio 1932, n. 26.

Conversione in legge del II. decreto=legge 30 maggio 1931,
n. 692, recante provvedimenti per alleviare la crisi delle miniere
di piombo, zinco, antimonio e lignite della Sardegna.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO 10 PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:
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Articolo unico.

È convertito in legge il R. decreto-legge 30 maggio 1931,
n. 092, recante provvedimenti per alleviare la crisi delle mi-
niere di piombo, zinco, antimonio e lignite della Sardegna.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,

sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chinnque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 7 gennaio 1932 - Anno X

VITTORIO E3IANUELE.

ÀÍUSSOLINI --- lŠOTTAI --- MOSCONI

Visto, il cuardasigilli: Rocco.

LEGGE 11 gennaio 1932, n. 27.
Conversione in legge del II. decreto-legge 2 luglio 1931,

n. 942, recante provvedamenti circa il trattamento di quiescenza
per il personale del Banco di Napoli e del Banco di Sicilia.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER YOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue :

Articolo unico.

Ë convertito in legge il R. decreto-legge 2 luglio 1931, nu-
mero 942, recante provvedimenti circa il trattamento di quie-
scenza per il personale del Bauco di Naapoli e del Banco di
Sicilia.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufSciale delle leggi e dei decreti
de'l Regno d'Italia, mandando a chinnque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 11 gennaio 1932 - Anno X

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - ÍOSCONI.
Visto, il Guardasigilli: Rocco.

LEGGE 18 gennaio 1932, n. 28.
Conversione in legge del II. decreto=legge 24 settembre 1931,

n. 1286, relativo alla concessione di un contributo da parte del-
l'Amministrazione autonoma dei monopoli di Stato a favore del.
I'Ente per l'esportazione del tabacco italiano.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Il -Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

A convertito in legge il R. decreto-legge 24 settembre 1931,
n. 128G, col quale si autorizza il contributo delf Amministra-
zione autonoma dei monopoli di Stato alle spese per la co-

stituzione ed il funzionamento delPEnte per Pesportazione
del tabacco italiano.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 18 gennaio 1932 - Anno X

VITTORIO EMANUELE.

MussoLINI - MOSCONI - BOTTAI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.

REGIO DECRETO 28 gennaio 1932, n. 29.
Dichiarazione di fuori uso di marche da bollo doppie per la

tassa di scambio da L. 50 e da L. 100.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visti gli articoli 7, n. 3, e 15 della legge sulle tasse di
bollo 30 dicembre 1923, n. 3268 ;
Visto il R. decreto 7 dicembre 1924, n. 2071, riguardante

la istituzione di marche doppie per la tassa di bollo sugli
scambi;
Attesochè si rende necessario il ritiro delle marche dop-

pie « scambi commerciali » da L. 50 e da L. 100, istituite
col suddetto Regio decreto;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Le marche da bollo doppie per la tassa di bollo sugli
scambi commerciali da L. 50 e 100, istituite col R. decreto
7 dicembre 1924, n. 2071, sono dichiarate fuori uso in tutto
il Regno con decorrenza dal 1° marzo 1932.
Coloro che si troveranno in possesso delle marche anzi-

dette potranno, sino a tutto il 15 maggio 1932, chiederne il
cambio con altre marche da bollo sugli scambi commerciali,
per un valore equivalente.

Ordiniamo che 11 presente decreto, mnnito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta utliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chinnque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 28 gennaio 1932 - Anno X

VITTORIO EMANUELE.

MOSCONI.
Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 5 febbraio 1932 - Anno X.
Atl¿ del Governo, registro 317, foglio 20. - NIANCINI.

REGIO DEC.RETU-LEGGE 2 febbraio 1932, n. 30.
Disposizioni per la quota di bestiame estero utilizzabile

per il consumo ai sensi dell'art, I del II. decreto=legge 19 di·
cembre 1931, n. 1551.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Ritenuta la necessità ed assoluta urgenza, allo scopo di
meglio favorire l'affluenza del bestiame bovino nazionale ai
macelli, di integrare le norme di cui al R. decreto-legge 19
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dicembre 1931, n. 1551, discipliñando Pammissione al con-
sumo della carne macellata, senza per altro turbarne le cor-
renti normali di importazione dall'estero;
Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 192G, n. 100;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato e Ministro per l'interno, di concerto coi
Ministri per la giustizia e gli affari di culto, per le finanze,
per l'agricoltura e le foreste e per le corporazioni;
Abbiamo decretato e decretiamo: -

Art. 1.

Nella quota di bestiame estero utilizzabile per il consumo
ai sensi delPart. 1 del R. decreto legge 10 dicetnbre 1931,
n.- 1551, deve intendersi compresa la carne macellata im-
portata, fresca o refrigerata, in ragione di due « mezzene » o

di quattro « quarti » per ogni capo bovino.

Art 2.

Ai tini dell'applicazione del precedente articolo tutte le
carni importate, fresche o refrigerate, prima di venire de-
stinate al consumo, devono essere introdotte in un pubblico
macello.

Art. 7.

Le precedenti disposizioni non si applicano nei Comuni
compresi nella provincia di Zara e nella zona franca del
Carnaro, nei normali limiti del fabbisogno di carne bovina
occorrente per il consumo locale, nè per le carni che risul-
tino acquistate dalle Amministrazioni militari.

Art. 8.

Con successivo decreto del 131inistro per l'agricoltura e le
foreste di concerto coi Ministri per l'interno, per la giusti-
zia e gli affari di culto, per le finanze e iper le corporazioni,
saranno emanate le norme occorrenti per l'applicazione del
presente decreto.
Il presente decreto andrà in vigore il giorno 15 febbraio

19323 e sarà presentato al Parlamento per la conversione
in legge.
Il Capo del Governo, Primo Ministro segretario di Stato

e Ministro per finterno, è autorizzato alla presentazione del
relativo disegno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Art. 3
Dato a Roma, addì 2 febbraio 1932 - Anno' X

Il veterinario direttore del pubblico macello non può con-
VITTORIO EMANUELE.sentire Pammissione al consumo delle carni macellate im-

portate, fresche o refrigerate, se non nei confronti delle
·

persone o dellr Società legalmente costituite, per conto del-
le quali, nel corso della settimana, sia effettuata la matta-
zione di bestiame bovino nazionale nella percentuale mini
ma fissata in base al citato art. 1 del IL decreto-legge 19 di-
ceinbre 1931, n. 1551.

MussouNI - ROCCO - MOSCONI --
ACERBO - BOTTAI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Itegistrato alla Corte de¿ conti, addi 8 febbraio 1932 Anno X
Itti del Governo, registro 317. foglio 26. - MANCINI.

Art. 4. DECRETO MINISTERIALE 29 dicembre 1931.
Estinzione del diritto esclusivo di pesca su due tegnari delPer earne macellata importata, fresca o refrigerata, deve lago di Como.intendersi quella muriita dello speciale bollo di identifica-

zione « Carne estera » prescritto dall'autorità sanitaria.
IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA

Art. 5. E PER LE FORESTE

Per le violazioni delle disposizioni contennte negli arti.
coli 1 e 2 e nelle norme da emanarsi ai sensi dell'art. 8 del
presente decreto, sono applicabili le sanzioni previste dal-
l'art. 3, comma 1°, del R. decreto-legge 19 dicembre 1931,
n. 1551

Chiunque, al fine di ottenere che sia ammessa al consumo
carne macellata importata, fresca o refrigerata, come « arne
di produzione nazionale, ahera, annulla, o altrimenti modi-
fica o rende invisibile lo speciale bollo indicato nell'art. 4
del presente decreto, è punito con la multa da k 150 a
L. 300 per ogni « mezzena » o « quarto » di capo bovino di
cui abbia alterato, annullato, modificato o reso invisibile il
bollo stesso.
La pena stabilita nel comma precedente si applica altrest

a chiunque utilizzi, per la vendita, carne macellata impor-
tata, fresca o refrigerata, di cui siasi alterato, annullato,
modificato o reso invisibile il bollo di identificazione.

Art. G.

Visti la legge 24 marzo 1921, n. 312, sulla pesca, ed il re-
lativo regolamento approvato con R. decreto 29 ottobre 1922,
n. 1617;
Vista la legge 8 luglio 1929, n. 1224, con la quale fu pro-

rogato al 30 giugno 1932 il termine per la revisione dei de-
e reti di riconoscimento del possesso dei diritti esclusivi di
pesca ;
Visto il decreto G giugno 1885, col quale il prefetto di

Como riconobbe al duca Ludovico Melzi d'Eril il possesso
del diritto esclusivo di pesca su due legnari del lago di
Como, di fronte al comune di Bellagio;
Considerato che la nobile Luisa Gallarati Scotti Melzi

d'Eril, avente causa del duca Ludovico d'Eril, non he for.
nito, in sede di revisione del citato decreto prefettizio, la
prova dell'origine legittima del diritto esclusivo di pesca;
Visto l'art. 22 della legge 24 marzo 192L su citata, e l'ar-

ticolo lo del R. decreto-legge 20 novembre 1927, n. 2525;
Udito il parere del Consiglio di Stato nell'adunanza del

7 dicembre 1931;
Là vigilanza sulPapplicazione del presente decreto e delle Decreta:

norme di cui al successivo art. 8 à affidata ai prefetti, che si
avvarranno dei veterinari provinciali, comunali e consor- 2 revocato il decreto 6 giugno 1885 del prefetto di.Como,
ziali. su ricordato.
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La pesca nel tratto del lago di Como, di cui trattasi, è
libera a tutti, sotto l'osservanza delle norme vigenti.
Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti.

Roma, addì 29 dicembre 1931 - Anno X

Il Ministro : Acenso.

(405)

DECRETO MINISTERIALE 20 gennaio 1932.
Determinazione del contributo dovuto per l'anno 1932 sulle

merci imbarcate e sbarcate nella zona di Marghera a favore della
Società Porto Industriale di Venezia.

IL MINISTRO PER LE COMUNICAZIONI

DI CONCERTO CON

IL HINISTRO PER LE FINANZE

Visto il R. decreto-legge 28 dicembre 3924, n. 2101, rela-
tivo alla tassa sulle merci imbarcate e sbarcate nel porto
di Venezia;
Visto l'art. 7 del R. decreto-legge 7 febbraio 1926, n. 222,

che autorizza la Società Porto Industriale di Venezia a per-
cepire, a reintegro delle somme poste a suo carico con l'at-

tuazione dei provvedimenti di regolazione della mano d'ope-
ra, per la durata di 10 anni, un contributo in misura non

superiore alla tassa fissata con ß. decreto-legge 28 dicembre
1924, n. 2101, sopra citato, sulle merci imbarcate e sbarcate

negli spazi acquei e sul territorio demaniale marittimo della

zona industriale annessa al nuovo porto commerciale di Ve-
nezia in regione di Marghera, e demanda ad un decreto da

cmanarsi dai Ministri per le comunicazioni e per le finanze

la determinazione annuale della misura del contributo sud-

detto;
Visto Part. 5 del decreto del Ministro per le comunicazioni

in data 3 marzo 1926, nel quale si determina la esenzione dal
contributo di cui sopra degli olii minerali alla rinfusa;
Vista la convenzione in data 23 marzo 1926, approvata e

resa esecutoria dal Ministro per le comunicazioni con de-

creto 15 aprile 1926, intervenuta fra il Provveditorato al

porto e la Societh Porto Industriale di Venezia per la rego-
larizzazione della mano d'opera ed i provvedimenti finan-
ziari relativi;
· Visti i decreti Ministeriali 2 settembre 1926, 24 gennaio
1927, 10 gennaio 1928, 16 gennaio 1929, 11 gennaio 1930 e 14

gennaio 1931 che hanno rispettivamente determinata la mi-

sura del contributo per gli anni 1926, 1927, 1928, 1929, 1930
e 1931;
Viste le risultanze delPapplicazione di tale contributo e

tenuto conto delle previsioni del traillco per l'anno 1932;

Decreta:

Art. 1.

Il contributo a favore della Società Porto Industriale di
Venezia, imposto col R. decreto-legge 7 febbraio 1926, n. 22,
sulle merci imbarcate e sbarcate negli spazi acquei e sul
territorio demaniale marittimo della zona industriale an-

nessa al nuovo porto commerciale di Venezia in regione di
Marghera, esclusi gli olii minerali alla rinfusa, è stabilito,
per l'anno 1932, nella misura di L. 0,18 e di L. 0,36 a ton-
nellata, rispettivamente per le due categorie di merci assog-
gettate alla tassa portuale di L. 0,40 e di L. 0,90 dalPart. 1
ilel R. decreto-legge 28 dieemby 1924, n. 2101.

Art. 2.

All'accertamento ed alla riscossione del contributo sarà

provveduto a cura della Regia dogana con le stesse mode.
lità in vigore per la riscossione della tassa portuale.

Art. 3.

La Regia dogana provvederà al versamento del contributo
alla Società Porto Industriale di Venezia, con procedimento
analogo a quello seguito per il versamento della aliquota
della tassa portuale dovuta al comune di Venezia.

Roma, addì 20 gennaio 1932 - Anno X

Il :llinistro per le comunicazioni;
CÙNO.

11 Ministro per le ßnanze:
Moscos1.

(401)

DECRETO MINISTERIALE 3 febbraio 1932.

Norme di esecuzione del II. decreto-legge 2 febbraio 1932,
n. 30, relativo all'ammissione al consumo della carne macellata
importata.

1L MINISTRO PER L'AGRICOLTURA E LE FORESTE
DI CONCERTO CON

I MINISTIII PER L'INTEliNO, PEft LA GIUSTIZIA
E GLI AFFARI DI CULTO, PER LE FINANZE

E PEli LE CORPORAZIONI

Yisto l'art. 8 del R. decreto legge 2 febbraio 1932-X, nu.
mero 30, col quale à data faroltà di emanare le norme di
esecuzione del Regio decreto-legge medesimo;

Decreta:

Art. 1.

Agli effetti degli articoli 1 e 3 del R. decreto-legge 2 feb-
braio 1932-X, n. 30, il bestiame bovino, utilizzabile ai fini
dell'applicazione della percentuale minima di bestiame bo-

vino nazionale, rimane distinto nelle due categorie di cui
all'art. 1 del decreto Ministeriale 20 dicembre 1931, pub-
blicato nella Gazzetta Ufßciale del Regno dello stesso mese

ed anno, n. 205.

Art. 2.

Per il calcolo della percentuale minima di bestiame 170-
vino nazionale, da mattarsi per conto delle persone o delle
Società legalmente costituite, che intendono ammettere al
consumo carne macellata importata, fresca o refrigerata,
rimangono in vigore le disposizioni di cui all'art. 2 del ci-
tato decreto Ministeriale 20 dicembre 1931-X.

Art. 3.

Nel registro prescritto dall'art. 4 del detto decreto Mini-
steriale, il veterinario direttore del pubblico macello, oltre
alle indicazioni previste dall'articolo stesso, dovrà annotare,
a partire dalla entrata in vigore del presente decreto, le per-
sone o le Società legalmente costituite, per conto delle quali
è consentita la ammissione al consumo di carni macellate
importate, fresche o refrigerate, indicando il numero delle
« mezzene >> e dei « quarti » e le categorie dei capi bovin)
cui questi si riferiscono.
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Art. 4.

Ove sorgano dubbi sulla provenienza della carne macellata

importata, fresca o refrigerata, di cui comunque si chieda

l'ammissione al consumo, decide insindacabilmente il vete-

rinario direttore del pubblico macello, senza alcun pregiudi-
zio, per altro, della competenza della autorità giudiziaria,
in caso di reato.

Il presente decreto sarà inviato alla Corte dei conti per
la registrazione, pubblicato nella Gazzetta fifficiale del Re-

gno, ed entrerà.in vigore il 15 febbraio 1932-X.

Roma, addì 3 febbraio 1932 - Anno X

Il Ministro per finierno:

l\Irssoux1.

Il JIinistro per l'agricoltura e le foresic:
Accano.

Il Ministro per la giustizia e gli affari </i en1to:
Rocco.

Il Ministro per le finan:c:
310scoNI.

Il 31/nistro per le corporazioni:
Borru.

(408)

DEORETO MINISTERIALE 20 gennaio 1932.

Uso facoltativo di speciali macchine a contatore per la di=

stribuzione dei biglietti d'ingresso ai cinematografi ed ai locali
e carnpi per spettacoli sportivi.

IL 3IINISTRO PER LE FINANZE

Visto l'art. 9 del 11. decreto 2 ottobre 192-1, n. 1580, in
forza del quale l'Amministrazione delle finanze ha faroltà

d'imporre agli impresari e conduttori dei più importanti ci-
nematografi e delle ipiù importanti sale di varietà nel cui

spettacolo è compreso almeno un numero di einematografo,
di fare uso, per la distribuzione dei biglietti d'ingresso, di
speciali macchine a contatore, e d'imporre le garenzie e mo-

dalità necessarie per assicurare l'applicazione dei diritti

erariali con tale mezzo;
Ritenuto che, con la distribuzione dei biglietti d'ingresso

mediante macchine automatiebe a contatore nei detti locali

ed in quelli per spettacoli sportivi viene meglio garentito il
controllo per la regolare riscossione dei diritti erariali ed

esclusa la possibilità di abusi ed evasioni;

Decreta:

Art. 1.

A datare dal 1° febbraio 1932 è consentito l'uso di mac-
chine automatiche a contatore per la vendita dei biglietti
d'ingresso ai cinemntografi, alle sale di varietñ nel cui spet-
tacolo ò compreso al.neno un numero di einematografo ed ai
locali e ca.npi per spettacoli sportivi.

Art. 2.

Indipendentemente dall'applicazione dcIle pene pecunia-
rie stabilite per le violazioni alla legge 30 dicembre 1923,
n. 3276, ed al R. decreto 2 ottobre 1921, n. 1589, nel caso
di gravi infrazioni l'Amministrazione può imporre l'uso del-

le dette macchine automatiche nei singoli locali a norma del-

Tart. 9 del precitato Regio decreto.

Art. 3.

A cura della Direzione generale delle tasse sugli aífari sa-
ranno impartite le istruzioni Occorrenti all'esecuzione del

presente decreto.

11 presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti e

pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno.

Roum, addì 20 gennaio 1932 - Anno X

Il Ministro: Sloscom.

DEClitTI PREFETT1Zl:
Riduzione di cognomi nella forma italiana.

N. 3-18 L.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti 11 10 decreto i aprile 1927, a 194, che estende a
tut ti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel II. decreto-legge 10 gennaio 1926, u. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana del cognomi del¡e famiglie della

Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del R, decreto-

legge anzidetto;
Ititenuto che il cognonge « Lazzarich » è di origine ita-

linna e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve

riassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta:

Il cognome del sig. Lazzarich Andrea, figlio del fu Luca

e della fu Anna Zivolich, nato a Medolino (Pola) il 13 giu-
gno 18TT e abitante a Medolino L. 47, ù restituito, a tutti

gli effetti di legge, nella forma italiana di « Lazzari ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Zuccon Fo-
sea di Biagio e di Itadossevich Elena nata a Medolino il 23

dicembre 1876, ed ai figli nati a Medolino: Giacomo, il 2
luglio 1901; Anna, il 20 settembre 1905: Luca, il 2() novem-
bre 1000; Antonia, il 13 ginguo 1909: Rosa, il 25 agosto
1010; Pietro, nato a Madnesa, il 3 luglio 1915.

11 presente decreto a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termìni del n. 2

ed avro ogni altra eseenzione secondo le norme di cui ai

on. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì S novembre 1930 - Anno IX

Il prefetto: LEONE.

(9731)

N. 342 L.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTítIA

Veduti il R. decreto I aprile 192L n 194, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei evenonii lelle famiglie della

Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
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che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-
legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Lazzarich » è di origine ita-

liana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve
riassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata

Decreta:

Il cognome del sig. Lazzarich Agnese, figlio del fu Gio-
vanni e della fu Zuccon Anna, nato a Medolino (Pola) il 29
dicembre 1905 e abitante a Medolino n. 66, è restituito, a
tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Lazzari ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche al fratello Antonio
nato a Medolino l'8 gennaio 1908.

Il presente decreto a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

. an. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 8 novembre 1930 - Anno IX

Il prefetto: LEONE.

(9732)

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DELLE - CORPORAZIONI

Approvazione di nomine sindacali.

Si comunica che con decreti Ministeriali in data 23 gennaio
1932-X, sono state approvate le seguenti nomine sindacali:

Bifani cav. dott. Mario, segretario del Sindacato provinciale
fascista dei medici di Terni.

Ursini avv. Gildo, segretario del Sindacato fascista degli av-
vocati e procuratori di Reggio Calabria.

(384)

Si comunica che con decreti Ministeriali in data 21 gennaio
1932-X, sono state approvate le seguenti nomine sinducali:

Rainesi conun. Filippo, segretario dell'Unione provinciale dei

Sindacati fascisti dell'agricoltura di Viterbo.
Paludetti prof. dott. Gaetano, segretario del Sindacato provin-

ciale fascista dei medici di Pescara.
Alessandrini dott. Alessandro, segretario del Sindacato pro-

vinciale fascista dei medici di Rieti.

Corda dott. Gavmo, segretario del Sindacato provinciale fa-

scista dei medici di Sassari.

Marre dott. Giulio, segrelat'io del Sindacato provinciale fa-

scista dei medici di Sondrio.
Coniglio dott. Luca, segretario del Sindacato provinciale fa-

scista dei farmacisti di Napoli.
Coppi Orsola Norina, segretaria del Sindacato provinciale fa-

scista delle levatrici di Cremona.

Fognaccioli Elena, segretaria del Sindacato provinciale fasci-

sta delle levatrici di Imperia.
Cacciavillani cav. utl. Gaetano, segretarío del Sindacato pro-

vinciale fascista dei geometri di Frosinone.

Reggiani geom. Paolo, segretario del Sindacato provinciale fa-
scista dei geometri di Modena.

Mobilio cav. uff. avv settimio, segretario del Sindacato fasci-

sta degli avvocati e procuratori di Salerno.
Balsamo avv. Giuseppe, segretario del Sindacato fascista degli

avvocati e procuratori di Termini Interese.
Blasotti Biagina, segretaria del Sindacato provinciale fascista

delle levatrici di Varese.

(385)

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Diffida per smarrimento di ricevute di titoli del Debito pubblico.

(2a pubblicazione). Elenco n. 114.

Si notifica che è stato denunziato lo smarrimento delle sotto
indicate ricevute relative a titoli di Debito pubblico presentati per
operazioni.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 1124 - Data:- 23 set-
tembre 1931 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: Ufficio Ricev. Debito
pubblico - Intestazione: Boretti Giuseppe - Titoli del Debito pub-
blicos nominativi 1 -- Rendita: L. 59,50, consolidato 3,50%, con de-
correnza le luglio 1931.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 1122 - Data: 23 set-
tembre 1931 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: Ufficio Ricev. Debito
pubblico - Intestazione: Boretti Giuseppe - Titoli del Debito pub-
blico: nominativi 1, Prestito Nazionale 5 % - Capitale: L. 1400, con
decorrenza lo luglio 1931.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 1121 - Data: 23 set.
tembre 1931 - Ufficio che rilasció la ricevuta: Ufficio. Ricev. Debito
pubblico -- Intestazione: Boretti Giuseppe -- Titoli del Debito pub-
blico: nominativi 1 - Rendita: L. 2908,50, consolidato 3,50 %, con
decorrenza lo luglio 1931.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 1123 - Data: 23 set-
tembre 1931 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: Ufficio Ricev. Debito
pubblico - Intestazione: Boretti Giuseppe - Titoli del Debito pub-
blico: nominativi 1 - Rendita: L. 30, Prestito Nazionale 5%, con
decorrenza lo luglio 1931.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 1116 - Data: 28 mag-
gio 1930 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: Intendenza di finanza di
Alessandria - Intestazione: Straneo Enrico fu Carlo, per conto di
Badino Benedetto fu Antonio - Titoli del Debito pubblico: nomi-
nativi 1 - Rendita: L. 45, consolidato 5%, con decorrenza 16 gen-
naio 1930.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 1117 - Data: 28 mag-
gio 1930 - Ufficio che rilascio la ricevuta: Intendenza di finanza di
Alessandria - Intestazione: Straneo Enrico fu Carlo, per conto di
Badino Maddalena fu Antonio -- Titoli del Debito pubblico: nomi-
nativi 1 - Rendita: L. 45, consolidato 5%, con decorrenza 10 gen-
naio 1930.

Ai termini dell'art. 230 del regolamento 19 febbraio 1911, n. 298,
si diffida chiunque possa avervi interesse, che trascorso un mese

dalla data della prima pubblicazione del presente avviso senza che

siano intervenute opposizioni, saranno consegnati a chi di ragione
i nuovi titoli provenienti dalla eseguita operazione senza obbligo di
restituzione della relativa ricevuta, la quale rimarrà di nessun va-

lore.

Roma, 23 gennaio 1932 - Anno X

Il direttore generale: CIARRoccA.
(340)

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL TESORO - DIV. I - PORTAFOGLIO

N. 29.
Media dei cambi e delle rendite

del 6 febbraio 1932 - Anno X

Francia
. . . . . . 75.25 Oro

. . . . . . 368.34

Svizzera . . , , .
373 - Belgrado . . . . . ....

Londra
. . . . . .

66 - Budapest (Pengo) . .
....

Olanda
. . , , , . 7.695 Albania (Franco oro). -

Spagna . . . . . .
149 - Norvegia -

- - . .
3.60

Belgio . .
.

.
. . 2.665 Russia (Cervonetz). -

Berlino (Marco oro) .

4.55 Svezia -
. . . . . 3.70

Vienna (Schillinge) .

- Polonia (Sloty) . . . 215 -

Praga . .
. . .

56.70 Danimarca
. . . .

3.65

Romania . . .
. .

11.40
Rendita 3,50 % . . 73.80

Peso Argentino
Oro Rendita 3,50 % (1902). 69 -
Carta - Rendita 3 % lordo

.
45.325

New York
.

. . .
19.09 Consolidato 5 % - -

.
82 -

Dollaro Canadese . . 10.47 Obblig. Venezie 3,50 °/o 83.30
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MINISTERO DELLE FINANZE

Direzione generale del Debito pubblico

(3s puot.ttcaztone). Perdita di certificati.

Conformemente alle disposizioni degli articott 4ti del Lesto unteo deue leggi sul Debito pubblico, approvato con 8 decreto 17 10-

glio 1910. n. 536 e 75 del Regolamento generale u.pprovato con H decreto 19 febbrate 1911, a 208.
Si notifica che at termln1 dell'art 73 del citato regolamento fu dtmunziata la perdita dei certilleati d'Isertztone delle sottudesignate

rendite e fatta domanda a questa Ammuitstrazione aft1nctie, prevle le formalità prescritte <talla legge. ne vengano rilasciatt I ouovt,

St diffida pertanto chiunque possa avervi interesse che sel mest dopo la prima delle prescritte tre pubblicaztoni del presente avviso
sulla Gazzetta Ufftetale si rilasceranno i nuovi certificatt qualora la questo termine non vi siano state oppostzioni notificate a questa
Direzione generale nel modt stabiliti dall'art 76 del citato regolamento

CATEGORIA NUMERO AMMUNTARE.
detta

del delle INTESTAZIONE DELLE tSURIZIONI rendita annua

debito iscrizioni di ciasouna
tscr:zione

I

Cons, 6 % 30768 Passaquindici Giuseppe di Francesco, domic. in Bati
. . .

L. 20 -
Polizza combattent

s 315318 Lo Mauro Pietro e Giuseppe fu Cataldo, minori sotto la p. p.
della madre Gennaro Vittoria fu Giuseppe, domic. in Petralia
Soprana (Palermo) . .

.
. . . . . .

.
» 25 -

a 13471 Omiccioli Francesco di Costantino, domic. In Fano (Pesaro) , a 20 -

Polizza combattent

a ' 13964 Chlodoni Cesare di Alfonso, domic. In Milano
. . . . . » - 20 -

Polizza cornbattent

a 17130 . Fabbriceria della Chiesa Parrocchiale di Bresso (Milano) . . » 60 -
Littorio

3,50% 326504 per la proprietà: Ghtglione Giacinto fu Paolo-Emilio, minore
solo certincato sotto la p. p. della madre Marchionibus Maria fu Vincenzo,

eli nuda propriet' vedova di Ghiglione Paolo-Emilio, domic. in Torino
. . » 28 -

per l'usufrutto: Marchionibus Maria fu Vincenzo, vedova di
Ghiglione Paolo-Emilio, domic. in Torino.

» 326505 per la proprietà: Ghig11one Ettore fu Paolo-Emillo, minore, ecc.
solo certincato come la proprietà precedente .

. . . . . , , , 28 -
ti nuda propriet

per l'usufrutto: Intestata come l'usufrutto precedente.

s 326506 per la proprieta: Ghtglione Giovanni fu Paolo-Emillo, minore, ecc.
- solo certificato come la proprietà precedente .

. . .
.

.
. , , 28 -

di auda proprieti
per l'usufrutto: Intestata come l'usufrutto precedente.

a .
235498 per la proprietà: Istituto dei sordo-muti in Torino . . . . , 120 -

Solo certificato
di nuda proprietà per l'usufrutto: Canale Giuseppa fu G. Battista, moglie di Chiola

Gaspare-Antonio, domic. in Torino.

4,50 og 23551 Pio Legato flotta in Bresso (Milano) amministrato dal parroco
pro-tempore della Chiesa di detto Comune . . . . , , 45 -

Cons a y 260222 Beneficio Parrocchiale di Bresso (Milano) . . , , , , , 425 --

a , .
392198 Intestata come la precedente . . .

. . . . . . » 405 -

3,50 0/4 32838 Fabbriceria della Chiesa Parrocchiale di Bresso
. . . . » 80.50

a 37679 Chiesa Parrocchiale di Bresso Mandamento e Provincia di Mi-
lano per la celebrazione ogni anno in perpetuo di sei messe
ed una benedizione col Miserere nel giorno anniversario della
morte del fu nob. Gerolamo Vitali, giusta il legato da lui
disposto col codicillo senza data pubblicato avanti il Tribu-
nale Civile di 1• istanza in Milano il 27 dicembre 1843

. .
» 21 -

a 32777 - Prebenda Parrocchiale di Bresso (Milano)
. . . .

» 3.50

a 104027 Legato di Doti istituito da Patellani Maria amministrato dal
parroco pro-tempore del comime di Bresso

. » 161 --

a 106213 Chiesa Parrocchiale di Bresso (Milano) amministrata dalla pro-
pria Fabbriceria . , , , . . . . , , ,

a 77 -
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CITEGOft1A NUMEEO AMMONTARE
della

del delle JNTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI rendita annua
debia o tscrizioni di ciascuna

iscrizione

3, 50 g 249780

503084

a 555144

a 680555

a 295364

705163

Cons. 5 °/o 49871

3, 50 0 189473

Fabbriceria della Chiesa Parrocchiale di Bresso (Milano) - vin-

colata . .
. . . .

. . . . . . L. 24.50

Beneficio Parrocchiale di Bresso (Milano) - ·
». 3.50

Fabbriceria della Chiesa Parroechiale di Bresso (Milano) . .
>' 7 -

Pio Legato Rotta in Bresso (Milano) amministrato dal parroco
pro-tempore vincolata

- - · - - · · • 3.50

Prebenda Parrocchiale in Bresso (Milano) pel legato Rotta . .
a 63 -

Fabbriceria della Chiesa Parrocchiale di Bresso, frazione del
comune di Affori (Milano) . . . . a 3.50

Carbone Carmela di Rocco, moglie di Pellettieri Egidio di Gio-
vanni, domic, in New-York

. . . .
- -

-
- = 500 -

Giudice-Carfl Giovanni di Lorenzo, domic. in Vittoria (Siracusa) ·
vincolata . . .

.
. . . . » 70 -

ons. õ °/o 264467 Trucco Hina di Francesco, minore sotto la p. p. del padre, domi-
ciliato in Novi Ligure (Alessandria) . - . . . » 50 -

a 367051 per la proprietà: Nattero Rosa tu Tomaso, moglie di Nattero An-
.solo certitleato | tonio di Francesco, domic. in Alassio (Genova) . . . . » Igg -

di nuda proprioth
per l'usufrutto: Gandolfo Teresa fu Tomaso, vedova di Schivo

Marcello fu Giuseppe, domic, in Alassio,

a 124740 per la proprieth: Maresca Ettore e Rosa tu Michele, minori sotto
solo certificato la A p. della madre Lauro Luigia di Mattia, vedova di Ma-
di nuda propricto resca Michele, domic. in Meta (Napoli), . - · - · • 370 -

per l'usufrutto: Lauro Luigia di Mattia, vedova di Maresca Mi-
chele, domic, in Meta.

3,50% 658870 Giannattasto Maria di Michele, moglie di Rigillo Giuseppe,
domic. in Bionero in Volture (Potenza) vincolata

. . - · 35 -

a 695108 Giannattasio Maria Raffaela di Michele, moglie, ecc. come la

precedente vincolata . . . .
.

. . .
.

» 7 -

a 751727 Intestata come la precedente vincolata
. . . . . . = 21 -

Cons. 5% 221800 Intestata come la precedente vincolata
- · ·

·
· · · 95 -

3,50 o 743383 Tancredi Adele di Matteo, moglie di Falabella Giusoppe, domi-
ciliato in Lagonegro (Potenza) .

.
. . . . .

» 224 -

Cons. 5% 284435 Palladino Giovina fu Michele, nubile, domie. in Napoli . .
• 1,250 -

3,50 % 386766 Parrocchia di S. Paterniano in Piancaroni, frazione del comune
di Campli (Teramo) . -

-
- - - . . » 38.50

Cons. 5 or 29629 Montrone Guido fu Ottavio, domie. in Morbegno (Sondrio)
. . » 20 -

Pollzza combattenti

3,500 763502 per la proprietà: Lehrecht-Vitali Ise di Guglielmo, domic. in
certineato Verona

.
. . . . - · - -

.
= 920.50

di nuda propriet..
o di usufrutto per l'usufrutto: Vitali Augusta fu 15aía, vedova Padovano,

a 763503 per la proprietà: Lebrecht-Vitali Raul-Renato di Guglielmo, do-
Certincato miciliato in Verona

. . . .
.

a 920.50
a nuda proprieta
o <u usufrutto per l'usufrutto: Intestata come l'usufrutto precedente.

a 740013 Rosia Giovanni fu Michele, domic. in Vico Canavese (Torino) . . 70 -

a 740014 Intestata come la precedente . . . . . . , , , , 70 -

a 740015 Intestata come la precedente . . . . . . . . , a 21 -

Roma, 30 settembre 1931 - Anno IX

(6806) p. Il direttore generale: BauNr.

2
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MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DElüTO PUBBLlCO

(2• pubMicazione). RettiOcbe d'intestazione. (Elenco n. 27).

El dich1ara che le rendite seguenti, per errore occorso nelle indicazioni date dal richiedenti all'Amministrazione del Debito pub-
blico, wennero intestate e vincolate come alla colonna 4, mentre che dovevano invece intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5,
essendo quelle ivi risultanti le vere indicazioni del titolari delle rendite stesse:

NUMERO AMMONTARE
DEBITO della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

di iscrizione rendita annua

1 2 3 4 5

3,50 /o 108656

a 156283

a 197201

209233
a 215630

a 218481

a 347197

322 - Gajo celestino fu Vittorio, dom. in Canipi- Guia Celestino severina-.-tugusto fu Vittorio,
glia (Torino) ipotecata. dom. conio contro, ipotecuta.

45,50 Ravazzani Giovalmi fu Giuseppe, dom. in Ravazzani Edoordo-Giovanni fu Giuseppe,
Susa (Torino). dom. Como contro.

70 ..-.
Intestata come la precedente, dom. in Assisi Intestata como la precedente dom. como

(Perugia). contro.

7 - Intestata come la precedente, dom. in Bor- Intestata come la precedente dom. .come

3,50 go Collefegato (Aquila). contro.

42 - Intestata come la precedente, dom. in Cit- Intestata come la precedente dom. conie
tuducale (Aquila). Contro.

28 -- Ravazzani Giovanni fu Francesco, dom. in Intestata como la precedente, dom. come
Comacchio (Ferrara). contro.

a 776134 77 - Ravazzani Giovanni fu Giuseppe, dom. .in Intestate come la precedente, dom. come

a 776135 80,50 Legnago (Verona) vincolate. 1 contro, vincolate,
a 776136 73, 50

a 604928 52,50 Tasca Giovanni fu Giuseppe, minore sotto la Tasca Giovanni in Giuseppe, minore sotto la
p. p. della madre Brutaf¡iu Ihnnenica fu p p. della madre S:arafia Alaria-Domenica
Bartolomeo, ved di Tasca Giuseppe e Ta- e . come contro; con usui. vitaL a Scara-
sea Giovanna fu Giuseppe, nubile, dom. in fia .Uavia-Domenica ecc. Como contro.
Villanova Solaro (Cuneo) quali credi in-
divisi del padre; con usuf. Vital. a Sca-
raf/¿a Domenica fu Bartolomeo ved. di Ta-
sca Giuseppe, dom. In Villanova Solaro
(Cuneo).

Buono Tesoro 1058 Cap. 5.000 _ Comune di Mongardino (Alessandria); con lutestata como enniro; con usuf. Vital, af
settennale usuf. Vital. at coningi Petili Antomo fu coningi pel/ill G¡nranni fu Giuseppe ed Au-
Seriet' Giuseppe ed Andenino E/vira fu Giovanni denino Vittoria fu Giovunni ecc. Como

cumulativamente e dopo la morte di essi la contro.
rendita va erogata a favore dei poveri del
Comune titolare.

3,50 ©£ 360588 49 _ Lojacono Giovanni fu Giovanni, dom. in Lojarono Giovanni fu Giovanni, minore sof-
Mistretta (Messina). Io la p. p, della inadre Spinnato Arcanyc-

la fu Schastiano ved, di Lojucono Giovan-
ni, dom. come contro.

Cons. 5 o£ 4044 700 - Corti Lucia Luigia Maria fu Luigi, minore Corti Lucia Luigia Maria fu Luigi, minore
Littorio sotto la tutela di Corti Giovanni fu Leonar- sotto la tutela di Corti Cornello-Giovanni

do, dom. in Palerino; con usuf. Vital. a fu f.eonardo, dom. in Palermo, con usuf.
Corti Giovanni fu Leonardo e Butti Lucia vital. a Corti Cornelio-Giovanni fu Leonar.
fu Giuseppe coniugi, dom. in Palermo, do e Butti Lucia, ecc., come contro.

§ 353166 3.205 Corti Lucia Luigia fu Luigi, minore sotto la Intestata come contro; con usuf. vital, a

tutela legale della madro Maridalena Cri- Corti Cornello-Giovanni, dom. in Palermo.
stina fu Paolo, nubile, dom. in Palermo;
con usuf. Vital. a Corti Giovanni fu Leo-
nardo, dom. in Palermo.

353163 3.295 - Corti Giovanni fu Luigi minore sotto la tu- Intestata come contro; con nsuf. vital. a

tela legale della madre Maddalena Cristi- Corti Cornelio-Giovann¿ fu Leonardo, dom.
na fu Paolo, nubile, dom. a Palermo; con in Palermo,
usuf. Vitat a Corti Glovanni fu Leonardo,
dom. in Palermo.

i
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XUMElto AMMONTARE
DEBITO della fNTESTAZEONE DA ItETTIFICARE l'ENORE DELLA RETTIFICA

'iscriziorm rendita annua

i

|
Prest. Nazde 35011

6 %

Cons. 5 04 3õ9370

a 359380

a 361767

a 361768

Prest. Naz.le 35910
5 %

Cons. 5 ° 3õ24
Littorio

a 430526

a 230422
271528

Buom Tesoro 134
novennali 135Serie terza

136

3,50 °4 747339

a 760598

fü'J -- Corti Lucia Luigia Maria fu Luigi, minore,
sotto la tutela di Corti Giovanni di l.co.
nardo, dom, in Palernio, con usuf vilat
a Corti Giovanni di Leonardo e Batti Lu-
cia fu Giuseppe, dom in Palermo.

393 - Corti Giovanni fu Luigi minore sotto la lu-
tela del nonno paterno Corti Giovantti fu
Leonardo, dom. in Palermo.

399 - Corti Lucia Luigia fu Luigi, minore sotto
la lutela del nonno paterno Corti Giovan-
ni fu Leonardo dom. in Palermo.

700 - Corti Giovanni fu Luigi, minore sotto la tu-
tela di Corti Giovanni di I conardo, dem.
in Palermo; con usuf. Vital. a Corti Gla-
vanni di Leonardo, dom. in Palermo

350 - Corti Lucia Luigia Maria fu Luigi, minore
sotto la tutela di Corti Giovanni di Leo-
nardo, dom. in Palermo, con usuf. Vital.
a Corti Giovanni di Leonardo e Butti Lu
cia fu Giuseppe, dom. in Palermo.

300 - Corti Giovanni fu Luigi, minore sotto la tu-
tela di Corti Giovanni di Leonardo, dom.
in Palermo; con usuf. Vital. a Corti Gio-
vanni di Leonardo dom. in Palermo.

1460 - Corti Giovanni fu Luigi, minore sotto la tu-
tela di Corti Giovanni fu Leonardo, dom.
in Palermo; con usuf. Vital. a Corti Gio-
vanni fu Leonardo, dom. in Palermo.

25 - Impresa Carpani Gustavo di Massimo e Fal-
coni Emilio di Alfonso con sede in Go-
vone d'Alba Cuneo).

880 - Bregy Giuseppe fu Ernesto, dom. In Roma;
130 - con usuf. vital. a Borèl Ernesto fu Leoni-

da, dom in Napoli.

Cap. 40.003 - Brichetto Anna fu Umberto, moglie di Croce
« [00.000 - Giovanni; con usuf. a Gamhetta Flaminia
• 100.000 - fu G. Battista ved. di Brichetto Umberto.

35 - Pettigiani Giacinta fu Emanuele nubile, do.
miciliata in Condove (Torino).

140 - Pettigiani Glacinta fu Emanuele, moglie di
Vinassa Stefano, dom. in Mocchie (Torino).

Corti l.ucia Luigia Maria fu Luigi, minore
sono la tutela di Corti Cornelio-Giovanni,
fu Leonardo dom. in Palernio; con usuf.
Y tal. a Corti Cornelio-Giovanni fu Leonar-
do e Butti Lucia ecc. come contro.

Corti Giovanm fu Luigi, minore sotto la
lutela del nonno paterno Corti Cornelfo-
Giovanni, ecc. come contro.

Corti Lucia Luigia fu Luigi, minore sotto l.a
tutela del nonno paterno Corti Cornelio
Giovanni, ecc. come contro.

Corti Giovanni fu Luigi, minore sotto la tute-
1u di Corti Cornello-Giovanni ecc. come
contro.

Corti Lucia Luigia Maria, minore sotto la
latela di Corti Cornelio-Giovanni ecc. Come
contro; con usufr. vitaL a Corti Cornelio-
Giovanni e Butti Lucia, ecc., come contro.

Corti Giovanni fu Luigi minore sotto la tu-
tela di Corti Cornelin-Giovanni ecc. come
contro; con usuf. Vilal. a Corti Cornelio-
Giovanni ecc. come contro.

Corti Giovanni fu Luigi, minore sotto la tu-
tela di Corti Cornelio-Giovanni ecc. come
contro. Con usuf. Vital, a Corti Cornelio-
Giovanni ecc. come contro.

Impresa Carpani Oreste-Gustavo ece come
contro.

Intestate come contro; con usuf. Vital. a 80-
rel Giuseppe-Ernesto fu Leonida, dom. in
Napoli.

Brichetto Anna fu Umberto moglie di Croce
Giovanni: con usuf. a Gambetta Carlotta-
Flaminia fu Giovanni Battista, ved. di
Brichetto Umberto.

Pettigiani MaT¿a-Giacinta fu Emanuele, mo-
glie di Senor Stefano, dom. come contro.

Pettigiani Maria-Giacinta fu Emanuele, mo-
glie di Scriar Stefano, dom. come contro.

o 40493ö 52,50 Aimonino Luigia fu Carlo, nubile, dom. in Aimonino Elisa-Pla fu Carlo, nubile, dom.
Santhin (Novara). come contro.

A termini dell'art 167 del Regolamento generale sul Debito pubblico, approvato con a decreto 19 febbraio 1911, n. 298, 81 diffida
chlunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data della prima pubkheazione di questo avviso, ove non siano state
notifleate opposizioni n questa Direzione generale. io mtestazioni suddette saranno come sopra rettificate.

Roma, l6 gennaio 1932 - Anno X ll direttore generale: CURa0CCA.

(272)
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MINISTEltO DELLE FINANZE

DIllEZIONE GENEllALE DEL DEBITO PUBBLICO

(3. pubblicazione; itettifiche d'intestazione (Elenco n. 26)

St dichiara etle le rendite seguenti, per errore occorso nelle Indicaziom date dal richiedenti all'Amministrazione del Debito pul>
blico, vennero intestate e vincolate come alla colonna 4, mentre che dovevano invece intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5,
essendo quelle tvi risultanti le vere indicazioni dei titolari delle rendite stesse:

Numero Ammontare
Debito di della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

iscrizione rendita annua |

|

Cons 5 o¿ 370651 j

i

i

2 68492 !

» 97721

, 117950

3.50 g 259037

, 235498

, 387634

a 387635

a 387636

Prestito
,

2190
z. 5~%

Cons. 5 % 52955

a 507954
a 507955
s 507956
a 507957

= 507958

» 33457
Littorio 1

500 - Gabelli Dina fu Giuseppe, dom. In Campe-
gine (Reggio Emilia); con usuf. Vital. a

Scamoni Angela fu Agostino, ved. di Ga-
belli Gwseppe, dom. in Poviglio.

700 - di Tocco Cristina di Roberto, minore sotto
la p. p. del padre, dom. in Milano.

115 - Pero Marfetta fu Giuseppe moglie di Villa
Francesco fu Hemigio, dom. in Pecetto di
Valenza (Alessandria) Vincolata.

200 - Mazza tole-MaTia fu Luigi, minore sotto la
p. p. della madre Briatore Teresa di Gio-
Vanni, ved. Mazza, dom. in Ormea (Cuneo).

350 - Accame Angelina fu Vincenzo, moglie di Pie-
tro Ghiglione, dom. in Lano (Genova), vin-
colata.

420 - Istituto dei sordo-muti in Torino; con usut.
Vital, a Canale Giuseppa fu Gio-Battista,
moglie di Chiola Gaspare-Antonio.

50, 50 Allemano Angelo di Battista, minore sotto la
p. p. del padre, dom. in Cerrina (Ales-
sandria).

50, 50 Allemano Ernesto di Battista minore ecc.
come la precedente.

59,50 Allemano Rainert di Battista, minore ecc.
come la precedente,

150 - Cipriano Felice-Antonio fu Francesco-Pasqua-
le, minore sotto la p. p. della madre For-
gione Maria di Vincenzo, moglie in se-

conde nozze di Cerullo Pietro.

1.575 - Astuti Amalia fu Luigi, moglie di Leonelli
Salvatore, dom. in Salerno, vincolata.

30 - Maggiora Aida di Romolo
30 -- Maggiora Caterina minori sot,
30 - Maggiora Elvira to la p. p.
5 --- Maggiora Aida, Caterina, Elvira del padre,

dom. in Refrancore (Alessanriria); con usu-
sufrutto vital. a Malpasciuto Carolina fu
Domenico, Ved. Accomero, dom. in Refran-
core.

95 - Accomero Erminia tu Giovanni, minore sot-
to la p. p. della madre Ghisio Caterina fu
Michele, ved. Accomero, dom. in Refranco-
re (Alessandria), con usuf. Vital come la
precedente.

500 - Ciapessoni Carlo fu Carlo, dom. In isola Co-
macina (Como); con usuf. vital a Gerletti
Carmelina fu France.vo, ved. di Ciapessoni
Carlo, dom. in Iso!a Comacina (Como).

Gabelli Dina fu Cirillo-Giuseppe, dom. come
contro; con usut. vital. a Scamoni Maria-
Angela fu Agostino, ved. di Gabelli Cirillo-
Giuseppe, dom. in Poviglio.

di Tocco Maria-Cristina, di Roberto, minore
ecc. come contro.

Pero Maria-Teresa fu Giuseppe, moglie di
Villa Igrazio-Francesco fu Remigio, dom.
come contro; vincolata.

Mazza Ida-Maria fu Luigi, minore ecc. come
contro.

Accame Lufgía-Pedrina fu Vincenzo, moglie
ecc. come contro, vincolata.

Intestata come contro; con usuf. Vital. a Ca-
nale Catterina-Maria-Carolina-Giuseppina fu
Giovanni Battista, moglie di Chiola An-
lonio-Gaspare.

Allemano Angelo di Giovanni Battista, mi-
nore, ecc. come contro.

Allemano Ernesto di Giovanni Battista, mi-
nore, ecc. Come contro.

Allemano Ranteri di Giovanni Baltista, mi-
nore ecc. come contro.

Lipriano Carmine-Fel¿ce-Antonio fu France-
sco-Pasquale, minore ecc. come contro.

Astuti Amelia fu Luigi, moglie ecc. come con-

tro.

intestate come contro; con usuf. Vital. a

.ilalpassuto Luigia-Carolina fu Domenico,
ved. Accornero, dom. in Refrancore.

lecornero Erminia fu Giovanni minore sot-
to la p. p. della madre Ghisio Caterina fu
Michele, ved. Accarnero, dom. come contro,
con usuf. vital. come la precedente.

Intestata come contro; con usuf. Vital. a Ger-
letti Carmelina fu Batt¿sla ved. ecc. come

contro.



9-r-1932 (X) - GAZZETTA UFFICIALE DEL IWGNO D'ITALIA . N. 32

NUMERO AMMONTARE
.)EBITO della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIPICA

di iscrizione rendita annua

Cons. 5 % 342722

3.50 % 287115

a 287116

Cons. 5 % 357176

a 292370

3.50 % 315273

Cons. 5 % 245472

136729

250 - Federico Teresina di Anna Maria, nubtle, Federico Teresina di Anna Maria, minore

dom. in Rossano Calabro (Cosenza); con sotto la tutela legale della madre Federico

usuf. Vital. a Strofaci Francesco, fu Dome- Anna-Maria, dom. come contro; con usuf.

nico, dom. in Rossano Calabro (Cosenza). VitaL come contro.

1.050 -- Fenice Maria ved. di Stella Carlo e moglie Fenice Maria ved. di Stella Carlo e moglie

in seconde nozze di Borghese Vittorio fu in seconde nozze di Borghese Augusto-Vit-
Claudio, dom. in Milano. forio fu Claudio, dom. in Milano.

1.050 - Intestata come la precedente, vincolata. Intestata come la precedente, vincolata.

155 - Viglione flosa fu Donato moglie di Verde Viglione Santa-Rosa fu Donato, moglie ecc.

Gennaro dom. in Rionero in Vulture (Po- come contro,

tenza), vincolata.

16.000 - Gambetta Flaminta fu Giovanni Battista, Gambetta Carlotta-Flaminia-Virginia fu Gio-

ved. di Brichetto Umberto, dom. in Genova. vanni Battista, ved. ecc. come contro.

175 -- Reyneri Adele di Carlo nubile, dom. in To- Reyneri Adelaide-Maria-Teresa di Carlo, nu-

rino, vincolata come dote costituitosi dalla bile, dom. in Torino, vincolata come dote

titolare pel suo matrimonio con Ravinale costituitusi dalla titolare pel suo matri-

Glovanni Battista di Sebastiano, monio con Ravinale Carlo-Giovanni-Batti-
sta di Sebastiano.

375 -- Navone Pierino fu Giovanni, minore sotto la Navone Maddalena, detta anche Pferina Mad-

p. p, della madre Bruzzo Maria di Gior- dalena, minore ecc., come contro.

gio, ved. di Navone Giovanni fu Nicolð,
dom. in Molassana (Genova).

740 - Fossati Adolfo fu Pietro, dom, in Torino. Fossati Giuseppe-Adolfo fu Pietro, dom. in
Torino.

A termini dell'art. 167 del regolamento generale sul Debito pubblico approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298, si diffida

chlunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state

notificate opposizioni a questa Direzione generale. le intestazioni suddette saranno come sopra rettificate.

Roma, 9 gennaio 1932 - Anno X. 11 direllore generale: CIARacccA.

(205)

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

(3a pubblicazione).

Smarrimento di certificati provvisori del Prestito del Littorío.

In applicazione dell'art. 5 del decreto Mmtsteriale 15 novembre

1926, pubblicato nella Gaz:elta Ufficiale del Regno in pari data, ed
in relazione agli articoli 15 e seguenti del R. decreto 8 giugno 1913,

n. 700, si notitlca che ë stato denunziato lo smarrimento dei sottoin-

dicati certificati provvisori del Prestito del Littorio

Numero d'ordine del registro smarrimenti: 30 - Numero del

certiflcato provvisorio: 5946 - Consolidato 5 % - Data di emissione:

18 gennaio 1927 - Ufficio di emissione: Rimini (Forli) - Intesta-

zione: Palazzi Terenzio fu Francesco, domie, in Saludecio (Forll) -

Capitale: L 100

Numero d'ordine del registro smarrimenti: 31 - Numero del

certificato provvisorio: 8888 - Consolidato 5% - Data di emissione:

[8 gennaío 1927 - Utileio di emissione: Reggio Calabria - Intesta-

zione: Fiumano Antonino fu Pasquale, domic. In Gallico (Reggio
Calabria) - Capitale: L 500.

Numero d'ordine del registro smarrimenti: 32 - Numero del

certificato provvisorio: 8913 - Consolidato 5 % - Data di emissione:

18 gennaio 1927 -- Uffleio di emissione: Reggio Calabria - Intesta-
zione: Chindem! Francesco fu Giuseppe, domic. in Gallico (Regg10
Calabria) - Capitale: L. 500.

Numero d'ordine del registro smarrimenti: 33 - Numero del

certificato provvisorio: 1111 - Consolidato 5% - Data di emissione:
11 dicembre 1926 - Ufficio di emissione: Udine - Intestazione:

Pitter Jolanda di Pompea, domic. in Sacile (Udine) - Capitale:
L. 100

Numero d'ordine del registro smarrimenti: 33 - Numero del

certificato provvisorio: 3970 - Consolidato 5% - Data di emissione:i
28 dicembre 1926 - Ufficio di emissione: Udine - Intestazione:

Pitter Jolanda di Pompea, domic, in Sacile (Udine) - Capitale:i
L. 200 •

Numero d'ordine del registro smarrimenti: 34 - Numero del

certificato provvisorio: 9041 - Consolidato 5% - Data di emissione:

19 gennaio 1927 - Ufficio di emissione: Lecce - Intestazione: Asso-

ciazione combattenti di Aradeo (Lecce) - Capitale: L. 1000.

Numero d'ordine del registro smarrimenti: 36 - Numero del

certificato provvisorio: 7435 - Consolidato 5 % - Data di emissione:i
24 gennaio 1927 - Ufficio di emissione: Catanzaro - Intestazione:

Gargano Raffaele fu Cosmo, domie, in Nicotera (Catanzaro) - Ca-

pitale: L. 5000.
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Numero d'ordine del registro smarrinienti: 38 - Numero del

certificato provvisorio; 6665 - Consolillato 5 % - Data di emissione:

4 febbraio 1927 - Ufilcio di emissione: Messina - Intestazione:

Todaro Matteo di Giuseppe. <lomic in Messina - Capitale: L 500

Numero d'ordine del registro smarrimenti: 39 - Numero <lel

certificato provvisorio: 11991 - Consolirlato 5 % - Data cli emis-

sione: 24 gennaio 1927 - Utilcio di entissione: Ileggio Calabria -

Intestazione: Cilea AlessanrIro fu Francesco. <lomic ín Salice Ca-

labro (Reggio Calabria) - Capitale: I 200.

Numero d'ordine del registro smarrimenti: 40 Numero del

certificato provvisorio: 33 - Consolirlato 5 % - Data (11 emissione:

27 novembre 1926 - Ufficio di emissione: Sassari - Intestazione:

Pietri Giovanni-Andrea fu Antonio-Francesco, <lomie. in Savona -

Capitale: L. 500.

Numero d'ordine del registre smarrimenti: 44 - Numero del

certificato provvisorio: 47645 - Consolitiato 5% - Data di emis-

sione: 17 gennaio 1927 - IJfTicio di emissione: Torino - Intesta

zione: Graziano o Graziani Giovanni fu Francesco, <lomic in Borgo

S. Lorenzo (Firenze) - Capitale: L 100

Numero d'ordine del registro smarrimenti: 45 - Numero tiel

certificato provvisorio: 18214 --- Consolirlato 5 % - Data <li emis

sione: 21 gennato 1927 - Ufficio fli emissione: Parma - Intesta

zione: Rasori Francesco <1] Camillo, tiomic, in Noceto (Parma) -

Capitale: L. 500.

Si diffida chiunque possa avervi interesse rhe, trascorsi sei mesi

dalla data <lella prima pubblicazione nella Gazzetta igliciale del

Regno, senza clie siano state notificate opposizioni a elli lin <ienun

ziato lo smarrimento <lei sutl<letti certificati provvisori. e sin stato

depositato ti relativo atto di notifica presso questa í¾rezione gene

rale, nonchè « se l'opponente ne fosse in possesso » i certificati prov-

visori denunziati smarriti. si provvetlerii per la enlisegna a rili til

ragione dei titoli flennitivi ele! Prestito <Iel Littorio corrispondenti
ai certificati di cui trattasi.

Roma, 30 settembre 193' - Anno IX

i. Il direttore r¡cnerale: BRUNI.

(6805)

CONCORSI
MINISTERO

DELL'EDUCAZIONE NAZIONALE

Concorsi a cattedre di Regi istituti medi
e relativi esami di abilitazione all'esercizio professionale.

IL MINISTRO PER L'EDUCAZIONE NAZIONALE

DI CONCERTO CON

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Veduto il R. decreto 6 maggio 1923, n. 1054, sull'ordina-
mento della istruzione media;
Veduto il R. decreto 31 dicembre 1923, n. 2909, sugli esa-

mi di Stato per le professioni, e in particolar modo il suo
articolo 5;
Veduto il regolamento per i concorsi a cattedre nei Regi

istituti medi di istruzione e per l'abilitazione all'esercizio

professionale dell'insegnamento medio, emanato col R. de-

creto 9 dicembre 1926, n. 2480:
Veduto il R. decreto 6 maggio 1929-VII, n. 763.
Veduto il R. decreto 20 aprile 1930-VIII, n. 485;

Decreta :

§ 1.

Sono indetti i seguenti concorsi per cattedre nei Regi isti-
tuti medi di istruzione di primo e di secondo grado e i se-

guenti esami di abilitazione all'insegnamento medio:

e
* * •



**

Concorsi

CATTEDRE

ed

esami
di

abilitazione
.

aci

Regi
istituti
n

edi
a

cui
danno
accesso

*

Esami
di

abilitazione

.I

concorsi

V.

Lettere
italiane
e

la-

a)

Liceo:
Lettere
Italiane
e

latine.

6

tine
e

storia•

.

b)

Liceo
scientifico:
Lettere
italia-

4

ne
e

latine.

c)

Istituto
magistrale
(corso
supe-

15

riore):
Língua
e

lettere
latine
e

storia.

TOTALE
delle
cattedre
messe
a

concorso
.

.

.

25

VI.

Filosofia
e

storia.

a)

Liceo:
Filosofla,
storia
ed

econo-

8

mia
politica.

b)

Liceo
scientifico:
Storia,
filoso-

-

fia
ed

economia
politica.

c)

Istituto
magistrale:
Filosofla
e

7

pedagogia.
TOTALE
delle
cattedre
messe
a

concorso
.

.

.

15

VIL
a)

Lingua
e

lette-
I

a)

Ginnasio:
Lingua
francese.

5

ratura
francese
negli
1-

stituti
medi
di
lo

grado•
b)

Istituto
tecnico
(corso

inferiore):
-

Lingua
francese.

c)

Istituto
magistrale
(corso
infer10-

6

re):

Lingua
francese.

**

Concorsi

CATTEDRE

ed

esami
di

abilitazione
nei
Regi
istituti
inedi
a

cui
danno
accesso

*

Esami
di

abilitazione

. I

concorsi

**

VII.
b)

Lingua
e

lette-
a)

Ginnasio:
Lingua
inglese.

raturainglese
negli
istituti

medi
di
10

grado.

b)

Istituto
tecnico
(corso
inferiore):

Lingua
inglese.

c)

Istituto
magistrale
(corso
inferio-

re)
:

Lingua
inglese.

TOTALE
delle
cattedre
messe
a

concorso
.

.

.

**

VII.
c)

Lingua
e

lette-
a)

Ginnasio:
Lingua
tedesca.

ratura
tedesca
negli
isti-

tuti
medi
di
1°

grado.

b)

Istituto
tecnico
(corso
inferiore):

Lingua
tedesca.

c)

Istituto
magistrale
(corso
inferio-

re)
:

Lingua
tedesca.

TorALE
delle
cattedre
messe
a

concorso
.

.

.

*

VII.
d)

Lingua
e

lette-
a)

G1nnasio:
Lingua
spagnuola.

intura
spagnuola
negli

istituti
medi
di
1

grado'
b)

Istituto
tecnico
(oorso
inferiore):

Lingua
spagnuola.

5 2 2

TOTALE
delle
cattedre
messe
a

concorso
.

.

.

10

TOTALE
delle
cattedre
messe
a

concorso
.

.

.

-

lo



I

••

Conoorsi

CATTEDRE

ed

esami
di

abilitazione
nel
Regi
istituti
medi
a

out
danno

accesso

3

*

Esami
di

abilitazione

.

:

conoorst

*

VII.
e)

Serbo-croato
negli
a)

Istituto
tecnico
(corso
inferiore)
:

....

istituti
medi
di
1°

grado.

Serbo-croato.
b)

Istituto
magistrale
(colso
inferio-
.

.

re)
:

Serbo-croato.
TOTALE
delle
cattedre
messe
a

concorso

*

VII.
f)

Sloveno
negliisti.
a)

Ginnasio:
Sloveno.

tuti
medi
di
1°

grado.

b)

Istituto
magistrale
(corso
inferio-

re):

Sloveno.

TOTALE
delle
cattedre
messe
a

concorso

I

*

VIII.
a)

Lingua
e

lettera-
a)

Liceo
scientifico:
Lingua
e

lette-

tura
francese
negli
isti-

ratura
francese.

tuti
medi
di

2°

grado.
b)

Istituto
tecnico
(corso
superiore):

Lingua
francese.

TOTALE
delle
cattedre
messe
a

concorso
.

.

.

-

*•

Concorsi

CATTEDRE

ed

eeami
di

abilitazionc
nel
Regl
istituti
medi
a

cui
danno
aCOOSEO

•

Esami
di

abilitazione

i

concorsi

*

VIII.
b)

Lingua
e

lettera-
a)

Liceo
scientifico
:

Lingua
e

lette-

tura
inglese
n

li

istituti
ratura
inglese.

modi
di

20
gr

o·

b)

Istituto
tecnico
(corso
superiore):

Lingua
inglese.

TOTALE
delle
cattedre
messe
a

concorso
.

.

A

VIII.
c)

Lingua
e

lettera-
a)

Liceo
scientifico:
Lingua
e

letteral

tura
tedesca
negli
istituti
tura
tedesca.

modi
di
2°

grado.

b)

Istituto
tecnico
(corso
superiore)
:

Lingua
e

letteratura
tedesca.

ToTArm
delle
cattedre
messe
a

concorso
.

.

.

*

VIII,
d)

Lingua
e

lettera-
a)

Istituto
tecnico
(corso
superiore)
:

tura
spagnuola
negliisti-
Lingua
e

letteratura
spagnuola.

tuti
modi
di
2°

grado.

*

VIII.
e)

Serbo-croato
negli
a)

Istituto
tecnico
(corso
superiore)
:

-

istituti
medi
di
20

grado.

Lingua
e

letteratura
serbo-croata.

A

VIII.
f)

Sloveno
negli
isti-
a)

Istituto
tecnico
(corso
superiore)
:

-..

tuti
medi
di
2°

grado,

Lingua
e

letteratura
slovena.

*IX.
Matematica,

a)

Ginnasio
Isolato:
Matematica.
-

b)

Istituto
tecnico
(corso
inferiore)
:

Matematica.

to

TOTALE
delle
cattedre
messe
a

concorso



*

*

Concorsi

CATTEDRE

ed

esami
di

abilitazione
met
Itegi
istituti
modi
a

cui
danno

accesso

•

Esami
di

abilitazione

t

concorsi

$*

X.

Matematica
e

fisica.
a)

Liceo:
Matematica
e

fisica.

10

b)

Liceo
scientifico:
Matematica
e

11-

-

sica.
c)

Istituto
tecnico:

Matematica
e

fi-

-

sica.
d)

Istituto
magistrale:
Matematica
e

12

fisica.

TOTALE
delle
cattedre
messe
a

concorso
.

.

.

22

**
XI.
Scienze
naturali,
chi.
a)

Liceo:
Scienze
naturali,
chimica
e

8

mica
o

geografia.

geografia.
b)

Liceo
scientifico:
Scienze
naturali,

chimica
e

geografla.

c)

Istituto
tecnico:
Scienze
naturali

e

geografla.
d)

Istituto
magistrale:
Scienze
na-

';

turali,
geografia
ed

igiene.

TOTALE
delle
cattedre
messe
a

concorso
.

.

.

15

*

XII.
Chimica.

I

a)

Istituto
tecnico:
Chimica
.

.

.

.

-

*

XTTT
Disegno,

a)

Istituto
tecnico:
Disegno.
.

.

.

-

b)

Istituto
magistrale:
Disegno.
.

-

c)

Liceo
scientifico:
Disegno
.

,

,

.

-

TUTALE
delle
cattedre
messe
a

concorso
.

,

,

-

**

Ooncorsi

CATTEDRe

ed

esami
di

abilitazione
nel
Regi
istituti
modi
a

cui

danno
accesse

*

Eeami
di

abilitazione

i

concorsi

FXV.
Materie
giuridiche
ed

a)

Istituto
tecnico:
Istituzioni
di

di-

economiche.

ritto.
b)

Istituto
tecnico:
Economia
politi-

ca,

scienza
finanziaria
e

statistica.

:TOTALE
delle
cattedre
messe
a

concorso
.

.

*

XVI.
Agraria.

XVII.
Costruzioni
e

to-

pografia.

Istituto
tecnico:
Agraria,
computi-

steria
rurale,
estimo
e

tecnologia.

a)

Istituto
tecnico:
Costruzioni
e

d1-

segno
di

costruzioni.
b)

Istituto
tecnico:
Topografia
e

d1-

segno
topografico.

TOTALE
delle
cattedre
messe
a

concorso
.

.

.

.

-

**XVIII.
Musica
e

canto.
Istituto
magistrale:
Musica
e

canto

5

corale.

**XIX.
Maestra
giardiniera.
a)

Istituto
magistrale:
Maestra
giar-

10

diniera.

Co

*

XIV.
Computistoria
e

ra.
a)

Istituto
tecnico:
Computisteria
e

-

gioneria.

ragioneria.

XX.
Storia
dell'arte.
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| 2.

I concorsi di cui al precedente paragrafo (contrassegnati
'con * *

e indicati nei numeri I, II, III, V, VI, VII a), b),
c), X, XI, XVIII e XIX, hanno anche lo scopo di conferire

le abilitazioni all'insegnamento medio e producono perciò
il seguente duplice effetto:

a) i concorrenti che saranno dichiarati vincitori saranno

assunti nelle cattedre d'insegnamento indicate per ognuno
dei concorsi;

b) i concorrenti che saranno dichiarati vincitori e tutti

gli altri che saga,tmo dichiarati idonei saranno abilitati al

l'esercizio professiduale dell'insegnamento medio delle cor

rispondenti discijdine, nel caso- in cui 11 titolo di studio da

essi presentato e.in base al quale sono ammessi ai concorsi
non abbia pieno valore di abilitazione secondo le indicazioni

contenute nella tabella A annessa al presente bando.

Gli esami di cui ai numeri IV, VII d), e), f), VIII a), b),
c), d), e), f), IX. XII, XIII, XIV, XV, XVI, XVII e XX

(contrassegnati con *) dell'elenco del precedente paragrafo
hanno il solo scopo di conferire l'abilitazione all'insegna-
mento delle dimipline o gruppi di discipline indicate nella

predetta tabella a tutti coloro che saranno dichiarati idonei.
La tabella A annessa al presente bando indica nella secon

da e nella terza colonna per ognuno dei concorsi i titoli di

ammissione, distinti in titoli che hanno (categoria a) e in ti-

toli che non banno (categoria b) pieno valore di abilitazione

per l'insegnamento, ed indica nella 3" colonna i titoli di am-

issione agli esami di abilitazione.
Nella stessa tabella sono indicati (P colonna) i diplomi di

abilitazione che si rilasciano ai concorrenti dichiarati vinci

tori o idonei forniti dei titoli di categoria b) e ai candidati di
chiarati idonei negli esami di abilitazione ,

e sono determi

nati (5· colonna) gli insegnamenti per il cui esercizio profes
sionale i suddetti diplomi di abilitazione sono validi.
A favore dei candidati che partecipano agli esami di abi

litazione è concessa la riduzione del metA prezzo sulla ta

riffa ordinaria differenziale per i viaggi di andata e ritorno,
sulle ferrovie dello Stato. Gli interessati dovranno provve-
dersi tempestivamente dei relativi documenti presentando
domanda in carta legale a questo Ministero, Direzione ge-
nerale istruzione media classica, scientifica e magistrale,
Ufficio concorsi ed esami di abilitazione, per i candidati che
avranno chiesto di sostenere le prove scritte, grafiche ed

orali in Roma; ai Regi provveditori agli studi di Bologna,
Milano, Napoli. Palermo o Torino per i candidati che

avranno chiesto di sostenere le prove scritte o grafiche in
una di dette sedi.

§ 3.

Le persone provviste dei titoli di categoria b) di cui al pre-
cedente paragrafo e alla tabella A (36 colonna) annessa al

presente bando, e cioè di titoli di ammissione che non banno

pieno valore di abilitazione per ognuna delle discipline com

prese nei singoli concorsi, possono partecipare ai concorsi

al doppio scopo di conseguire l'abilitazione professionale e

la nomina in ruolo in una delle cattedre dei Regi istituti
medi indicate, per ognuno dei concorsi, nell'elenco di cui al

§ 1; ma possono limitare la loro partecipazione al solo scopo
di conseguire l'abilitazione all'esercizio professionale medio.

§ 4.

I concorrenti provvisti di uno dei titoli indicati nella terza
Bolonna, categoria b) (titoli che non hanno pieno valore di

abilitazione) della tabella A) annessa al presente bando sono

tenuti al pagamento della tassa di tire duecento (articolo 2

del R. decreto 31 dicembre 1923, n. 2909).
Per il disposto dell'art. 1, lettera o, n. 5 della legge 14

tuglio 1928, n. 1312, i candidati, di nazionalità italiana, ap-
partenenti a famiglie numerose hanno diritto ad essere di-

spensati dal pagamento della tassa di ammissione agli esami
di Stato per l'abilitazione alPesercizio professionale (vedi
paragrafo 10, lettera m).

§ 5

La tassa indicata neÍ precedente paragrafo si paga al-

l'Erario a mezzo di versainento fatto direttamente ad un

procuratore del rpgistro.
Al Ministero dovrà essere presentata la ricevuta confè in-

dicato nel seguente § 10, lettera m).

§ 6.

Ai concorsi e agli esami di abilitazione sono ammessi m-

distintamente gli uomini e le donne, fatta eccezione dei con-

corsi delle classi: III eVe della classe VI limitatamente,
per questa, alle cattedre del liceo classico di cui all'elenco
del § 1, che sono riservati agli uomini, e della classe XIX

(maestra giardiniera) che è riservata alle donne.

§ 7.

Il limite minimo di età per l'ammissione ai concorsi e agli
esami di abilitazione è, in ogni caso, di 18 anni compiuti
alla data del bando.
Il limite massimo d'età per l'ammissione ai concorsi è

di 40 anni compiuti alla data del bando.

E' di 45 anni per coloro che prestarono servizio militare
durante la guerra 1915-18.

Sono ammessi, anche se eccedano i predetti limiti mas-
simi di età, i concorrenti appartenenti alle seguenti cate-
gorie:

a) regi professori di ruolo o vincitori di concorsi a cat-
tedre di regi istituti medi d'istruzione in attesa di nomina

in ruolo;
b) professori di ruolo di una scuola media pareggiata

il cui pareggiamento sia stato revocato (quando nessuna re-

sponsabilità sia rilevabile a loro carico nei fatti che deter-
minarono il provvedimento di revoca), o che sia stata sop.

pressa ;
o) presidi e professori di ruolo di una scuola pareggiata

convertita in governativa, che non abbiano potuto essere

assunti al servizio dello Stato;
d) ex professori di ruolo di pedagogia e morale dei söp-

pressi corsi magistrali, giusta l'art. 4 del R. decreto 22 apri-
le 1923, n. 1140 ;

e) coloro che abbiano prestato servizio governativo, con
diritto a pensione a carico dello Stato, per un periodo di
tempo non inferiore all'eccedenza della loro età rispetto al

limite di 40 o 45 anni;
f) coloro che abbiano prestato servizio di supplente o di

incaricato nei regi istituti medi d'istruzione o comunque ser-
vizio di straordinario avventizio e simile nelle ammini-
strazioni dello Stato, quando la durata del servizio stesso,
riscattabile agli effetti della pensione, non sia inferiore alla

eccedenza della loro età rispetto al limite di 40 o 45 anni.

§ 8.

Coloro che a mente del paragrafo 3 di questo bando diebig-
rino di voler partecipare ai concorsi al solo effetto del conse-
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guimento delPabilitazione all'esercizio professionale delFin
segnamento medio, e coloro che partecipano ai semplici esa
mi di abilitazione (contrassegnati con * nell'elenco del § li
saranno ammessi indipendentemente dal limite massimo di
età indicato nel precedente paragrafo.

§ 9.

I candidati sprovvisti di titoli di categoria a). di cui
alla tabella A annessa al presente bando, che in due pre.
cedenti sessioni di esame non abbiano conseguita l'idoneità
sono esclusi dallo stesso esame salvo che siano trascorsi due
anni dall'ultimo esame.

Coloro che, trascorso il detto telmine di due ri'ñi ahÑano
per la terza volta partecipato a uno stesso Osati'le con chito
negativo, possono esservi riammessi soltanto se siano tra-
scorsi due anni dall'ultimo esame.

§ 10.

La domanda di ammissione, da preventare nei modi e nel
termine fissato nel § 15, deve indicare, con chiarezza e pre-
cisione, il cognome, nome c paternità del candidato, il nu
mero e il gruppo del concorso a cui egli chiede di parteci-
pare, la sede ove egli intende di sosicnere la prova scritta
nei concorsi-esami di Stato per i quali sono stabilite pità
sedi e il luogo ove egli intende che gli sia fatta ogni comu-
uicazione relativa ad concorso.

I concorrenti hanno l'obbligo di comunicare al afinistero
(Direzione Generale istruzione media, classica, scientifica e

magistrale. Ufticio Concorsi ed esami di abilitazione), qua-
lunque cambiamento del loro domicilio o della loro residenza;
altrimenti il Ministero non assume nessuna responsabilità
per il caso di irreperibilità del destinatario in occasione
delle comunicazioni o delle restituzioni che gli fossero fatte
all'antico indirizzo.
Alla domanda dovranno essere allegati (salvo quanto e

prescritto nel paragrafo 12) i seguenti documenti:
a) atto di nascita. La firma dell'utliciale di stato civile

che lo rilascia dovrà essere autenticata dal presidente del
tribunale o dal pretore competenti;

b) certificato di cittadinan:a italiana con la firma del-
l'uffleiale di stato civile autentienta come sopra. Sono equi
parati ai cittadini dello stato gli italiani non regnicoli au
che se manchino della naturalitA;

c) certißcato generale de2 casellario giudiziario, con la
firma del cancelliere autenticata dalla competente autorità
giudiziaria;

d) certißcato di moralità rilasciato dalla autorità co-

munale dove il candidato ha il suo domicilio o la sua resi-
denza, con la dichiarazione del fine per cul esso è rilasciato.
La firma di detta autorità. deve essere autentienta dal pre
fetto della provincia.
L'Amministrazione si riserva di assumere informazioni in

modo insindacabile e con tutti i mezzi a sua dispos:zione
sulla condotta politica e civile delfistante e di cscludere in

conseguenza dal concorso anche dopo l'inizio delle prove o

dopo l'espletamento del concorso stesso il candidato clie
non risultasse degno di parteciparvi. Per ciò che riguarda
la condotta militare, l'Amministrazione potrà salersi della
facoltà di esclusione anche se concorra l'estremo che il can
didato abbia servito con fedeltñ ed nuore;

e) certsficato da costituzione sana ed esente da difetti
fisici tali da impedire l'adempimento dei doveri di insegnan-
te, rilasciato dal medico provinciale, o da un medico mili-
tare, o da un ufliciale sanitario, o da un medico condotto.
La qualifica del medico deve risultare chiaramente dal certi-

gitato. La firma del medico provinciale deve essere autenti-

cata dal pretetto, quella del medico militare dalla superiore
autoritù militare e quella degli altri sanitari dalla autorità
comunale, la tirma della quale deve essere a sua volta anten-
ticata dal prefetto;

f) certificato contprovante di aver ottemperato alle dis

aposizioni delle leggi sul reclutamento e per coloro che ab-
biano prestato servizio militare copia del foglio matricolare
o dello stato di servizio munito, ove occorra, della relativa
dichiarazione integrativa ;

9) originale o copia autentica del titolo di studio in base
al quale si domanda l'ammissione, secondo la gabella A (co-
lonne 26 e 31 annessa al presente bando; Lütoli di studio
conseguiti entro il 31 dicembre ~1925, ag'li efetti dell'art. 6
del IL decreto 31 dicembre 1923; n. 2003 devono essere mu-

niti dell'indicazione (o di relativa dichiargziúne in carta le-
gale) che essi hanno valore di abilitazione o Ji' sola qualifica
accademica. Valgono in proposito anche i titoli rilaseinti da
università della cessata Monarchia austro-ungarica nei 11-
miti sutbiliti dal liegio decreto legge 8 giugno 102L, n. 1573,
e dal Itegio decreto 11 marzo 1923, n. 620;

le) certificato attestante i punti riportati nell'esame ¶e-
na1e per il conseguimento della lauren o del diploma, se non
risultino dal diploma stesso. Se il certificato A rilaseinto da
un direttore di segreteria universitaria o d'istituto supe-
riore, la finna di lui deve essere autentienta dal rettore del-
l'università o dal direttore dell':stituto superiore;

i) cenno riassunlico, in carta libera, degli studi fatti
e, quando ne sia il caso, della carriera didattica percorsa;

l) elenco, in earta libera, in doppio esemplare, firmato
dal candidato, di tutti i documenti, titoli, lavori e pubblica-
zioni presentati al concorso;

m) riccruta del paUamento della tassa (Mod. 72 A) ri-
lasciata da un µrocuratore del registro, di lire duecento, di
cui al paragrafo 1, quando il richiedente partecipi al con-
corso anche all'effetto del conseguimento dell'abilitazione
all'esercizio professionale, o istanza in carta libera, per.ot-
tenere l'esenzione, correduta dei documenti anagrafici com-
provanti clie il richiedente si trova nelle condizioni volute
per l'amniissione al beneficio. Detta istanza deve essere al.
legata alla domanda;

n) nel caso di concorrente non ancora abilitato all'eser-
cizio professionale dell insegnamento medio del gruppo di
materie poste a concorso, un certiheato rilasciato dall'uni-
versità o istituto ove l'istante conseguì la laurea o il diplo-
ma, dal quale risulti se egli abbia sostenuto precedentemente
esami di abilitazione e quante volte, eventualmente, li ab-
but ripetuti.
I certificati debbono essere conformi alle vigenti disposi-

zioni sul ballo e quelli indicati nelle lettere b), c), d), e) deb-
bono essere di data non anteriore di tre mesi a quella del
presente bando,

Le autenticazioni delle firme dei certificati non sono ne-

eessarie se i certifienti stesst sano nJasciati dalle AutoritA
amministrative residenti nel comune di Itoma.
Sono dispensati dal presentare i documenti di cui alle

lettere a), b;, c), di ed e), i concorrenti che abbiano già un
ufucio di ruolo in una delle amministrazioni governative con
diritto a pensione a carico dello Stato, purchè comprovino
la loro µalità e la loro permanenza in servizio (con diritto
a pensione a carico dello Stato) alla data de pubblicazione
del presente hando da concorso, con certificato rilasciato
dalla competente autorttà amministrativa.
La mancanza anche di un solo dei documenti presoritti

importa la esclusione dal concorso.
La tassa di cui alla lettera m) aard rimborsata soltanto

nel caso che : corrispondenti concorsi od esami di abilig
zione siano revocati e non abbiano più luogo,
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Coloro che intendono partecipare a pul concorsi devono
presentare domande separate, per ogunna delle quali sono
tenuti a pagare la tassa eventualmente dovuta di lire due-
cento di cui alla lettera m).
Una sola però delle domande deve essere documentata in

modo completo e a ciascuna delle altre deve essere s alle-

gata la ricevuta della tassa di cui al comma precedente o

l'istanza in carta libera, per ottenerne l'esenzione, come è
indicato nella lettera m).
Non è ammesso il riferinwnto a documenti presentati sia

presso questa che presso altre amministrazioni o allegati al
fascicolo peysonale, quando si tratti di insegnanti di ruolo.

g 11.

I documenti indicati nel paragrafo 10 non sono restituiti
---- fatta solo eccezione del titolo originale di studio -- al

candidati che siano inclusi nella graduatoria dei vincitori
del concorso ed accettino la nomina.
Per gli altri candidati la restituzione dei documenti sarA

effettuata non prima che siano trascorsi i termini fissati dal
la legge per produrre ricorso giurisdizionale o straordinario,
salvo che no facciano regolare domanda in carta da bollo
da L. 5, dichiarando cher nulla hanno da reclamare in me-

rito all'esito del concorso.

§ 12.

Coloro che chiedouo di partecipare ai concorsi, a norma

del § 3 del presente bando, al solo effetto del conseguimento
dell'abilitazione all'evercizio professionale e coloro che chie-
dono di partecipare agli esami di abilitazione (contrasse-
gnati con * nell'elenco di cui al § 1), debbono unire alla
domanda soltanto l'atto di nascita, debitamente legalizzato
dalle competenti autorità, il titolo di studio in base al quale
domandano l'ammissione (in originale o in copia antentica),
la ricevuta della tassa o l'istanza per ottenere l'esenzione,
come è detto alla lettera m), ed, eventualmente, il certificato
di cui alla lettera n) del § 10.
Agli esami previsti al presente paragrafo possono parte-

cipare anche i cittadini stranieri.

g 13.

Ai documenti elenenti nel § 10 i concorrenti possono ag-
giungere tutti quei titoli che ritengono opportuni nel pro-
prio interesse e le loro pubblicazioni, escluse le opere ma-

noscritte o dattilografate.
I disegni e le pittore presentati ai concorsi debbono essere

firmati e muniti di una autenticazione di autorità scolastica
od amministrativa che li attesti eseguiti da chi Il presenta.
Qualunque certificato di servizio, se rilasciato da istituti

di istruzione media o primaria, deve essere antenticato dal
provveditore agli studi territorialmente competente, se ri-
lasciato da segreterie o da istituti universitari o di istru-
zione superiore, deve essere antenticato dal rettore dell'uni-
versità o dal direttore dell'istituto superiore.
I certificati rilasciati dai regi provveditori agli studi non

abbisognano di legalizzazione.

| 14.

I mutilati ed invalidi di guerra che intendono giovarsi del
beneficio di cui alla legge 21 agosto 1921, n. 1312, e al rego-
lamento 29 gennaio 1922, n. 92 (riserva di una percentuale :
di posti nelle graduatorie, come è spiegato più oltre) e del
beneficio di cui all'articolo 1 della legge 25 giugno 1925,
n. 1000 (diritto di precedenza della nomina sugli altri gra
duati indipendentemente dall'ordine della graduatoria) e ,

gli ex combattenti m genere che intendono giovarsi del bene-
ticio di cui ai Regi decreti 30 settembre 1922, n. 1290, art. 50,
e 26 giugno 1923, n. 1413, art. 30 (assunzione in ruolo in
base al semplice conseguimento del punto di 70/100), debbono
dimostrare tali loro qualità, rispettivamente, con la pre-
sentazione di un certificato della Direzione Generale per
le pensioni di guerra o dell'Opera nazionale per la prote-
zione e assistenza agli invalidi di guerra e dello stato di ser-
vizio militare, o copia del foglio matricolare integrato, ove
occorra, dalle speciali dichiarazioni dell'autorità militare,
secondo le prescrizioni contenute nella circolare del Mini-
stero della guerra dell'8 gennaio 1923, n. 77 (vedi allegato
al presente bando).
Le vedove di guerra che intendono valersi del beneficio

di cui all'art. 2 del R. decreto 27 settembre 1923, n. 2218 e

di quello di cui all'art. 1 della legge 25 giugno 1925, n. 1090,
debbono presentare documenti che valgano ad attestare il
fatto che il defunto marito incontrò la morte quale militare
od assimilato in reparti combattenti nella guerra 1915-18 o

a causa di ferite o malattie contratte nei repartil stessi.
Anche gli invalidi per la causa nazionale e le vedove dei

caduti per la medesima causa, ai quali sono estese a norma
delle leggi 24 marzo 1930, n. 454 e 12 giugno 1931, n. 777
tutte le disposizioni concernenti gli invalidi e le vedove di

guerra, dovrar.no documentare questa loro condizione.

§ 15.

Le domande di ammissione, scritte su carta hollata da
L. 5 e corredate di tutti i documenti come sopra specificati,
debbono pervenire al Ministero (Direzione Generale Istruzio-
ne media, Ufficio Concorsi ed esami di abilitazione) non

oltre il 10 marzo 1932 per coloro che risiedono in Italia
e non oltre il 20 marzo 1932 per i residenti nelle Colonie
o all'estero.
Le domande compilate su carta legale di bollo insut11eiente

saranno denunziate al competente ullicio per le sanzioni
fiscali.
Quando qualche documento sia formalmente imperfetto, il

Ministero assegna al candidato un termine non superiore
a quindici giorni affinchè il documento sia regolarizzato.
Sono esclusi dai concorsi e dagli esami di abilitazione i

candidati che abbiano presentato la domanda oltre il ter-
mine di scadenza indicato nel primo comma di questo para-
grafo o non l'abbiano corredata, entro il termine stesso, di
tutti i documenti prescritti, o non abbiano restituito, entro
il termine loro assegnato, con la debita regolarizzazione, i
documenti di cui al comma precedente.
La data della presentazione della domanda e dei docu-

menti si accerta dal bollo di arrivo del Ministero.
Scaduto il termine indicato nel primo comma di questo

paragrafo non si accettano nuovi titoli o pubblicazioni o

parte di queste, nè sono consentite sostituzioni anche par-
ziali di qualsiasi documento o pubblicazione.

§ 16.

Il Ministero decide dell'ammissione o della esclusione dal
concorso o dall'esame di abilitazione.
Solo del provvedimento di esclusione si darà diretta co-

municazione all'interessato, salvo quanto è prescritto nella
nota apposta alla tabella B, annessa al presente bando.
Tale provvedimento è definitivo e contro di esso non è
quindi ammesso altro ricorso che quello al Consiglio di Sta-
to o in via straordinaria al Re.
In mancanza di comunicazione di esclusione il candidato

si intenderà senz'altro ammesso - salvo che un motivo di
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esclusione sia accertato in momento poste'riore -- e dovrà

int¢rvenire alle prove d'esame, nei giorni indicati nella an-

nessa tabella B, senza attendere alcuno speciale preavviso
od invito da parte del Ministero.

§ 17.

Tutti i concorsi indicati nel presente bando sono per titoli

ed esami.
L'abilitazione si consegue esclusivamente per esame.

Il servizio d'insegnamento è computabile fra i titoli tanto
se prestato come professore di ruolo in istituti Regi o pa-
reggiati quanto se a titolo di supplenza, per·1'intiero anno

scolastico, in cattedre di ruolo di istituti medi, regi o pa-
reggiati, o a titolo d'incarico, parimenti per l'intiero anno

scolatico, in istituti medi, regi o pareggiati, per l'insegna-
mento di materie non costituite in cattedre di ruolo.
Le pubblicazioni di valore negativo ed i servizi non lode-

voli, tanto scolastico che militare o di istitutore nei Con-

vitti nazionali, sono considerati nei riguardi dei concorsi
come titoli di demerito ed lianno per effetto la detrazione

di un congruo numero di punti dalla sotazione complessiva
attribuita ai titoli.

§ 18.

Le prove di esame sono:

1° a) una prova scritta della durata di non più di 6 ore
per i concorsi e gli esami di abilitazione di cui

ai nunieri I, II, III, IV, V, VI, IX, X, XV,
XVIII, XIX;

b) due prove scritte (traduzione e composizione) del-
la durata di non più di quattro ore ciascuna per
i concorsi e gli esami di abilitazione di cui ai
numeri VII a), b), c), d), e), f) e VIII a), b),
c), d), c), f) ;

c) una prova grafica della durata di non piil di 6 ore
per i concorsi e gli esami di abilitazione di cui
ai numeri XIII e XVII.
I termini sopra indicati decorrono dalla fine della

dettatura del tema.
2° una prova orale per ogni classe di concorsi od esami

di abilitazione, compresi quelli di cui alle prece-
denti lettere a), b) e c).

La prova orale comprende due esperimenti da svolgersi, se-
condo le norme stabilite dalla commissione esaminatrice, in
modo uniforme per tutti i candidati e da giudicarsi com-
plessivamente.
Il primo esperimento consiste in un colloquio entro i li

miti del programma e con le modalità fissate dal Regio de-

creto di cui al paragrafo seguente.
Il secondo esperimento consiste in una lezione contenuta

anch'essa nei limiti del programma e che può essere ac-

compagnata da un saggio di correzione di lavori scritti o

grafici o integrata da uno o più esperimenti od esercizi pra-
tici.

§ 19.

Le prove di esame si svolgeranno sui programmi emanati
col R. decreto 27 nuirzo 1930, n. 288 (pubblicato nella Gaz-

zetta Ufficiale u. 80 del 15 aprile 1930-V LII e nel Bollettino

uilleiale del Ministero delPeducazione nazionale, parte I,
n. 16 del 22 aprile 1930-VIII ed edito dalla Libreria dello

Stato n. 907.

Con successivo decreto, che sarà pubblicato nella Gaz-

zetta Ufficialo e nel Bollettino ufficiale del Ministero del-

l'educazione nazionale, si renderanno note le variazioni su-
gli argomenti speciali che debbono preparare i candidati

dei gruppi dei concorsi-esami di Stato III, IV, V, VIII a),
b), c), d).

§ 20.

Le prove scritte e grafiche avranno luogo nelle città sta-

bilite per ogni singolo concorso ed esame di abilitazione
dall'annessa tabella B.
Le prove orali di tutti i concorsi ed esami di abilitazione

avranno luogo in Roma nei locali che saranno indicati nel-

l'albo del Ministero dell'educazione nazionale.
Nei concorsi e negli esami di abilitazione per i quali sono

stabilite più sedi i candidati, in mancanza di comunica-
zione di esclusione o di altro avviso in contrario, dovranno
presentarsi a sostenere la prova scritta o grafica nella sede
da loro richiesta nella domanda, com'è indicato nel prece-
dente paragrafo 1(), senza attendere alcun avviso da parte
del Ministero. I luoghi in cui si terranno le prove scritte
o grafiche saranno indicati per la sede di Roma nelPalbo
del Ministero e per le altre sedi negli albi dei Regi provve-
ditorati agli studi.
Nella predetta tabella B sono altrest indicati i giorni nei

quali avranno luogo le prove scritte e grafiche e i giorni nei
quali cominceranno le prove orali per i concorsi e per gli
esami di abilitazione che comprendono le sole prove orali.
Tutte le prove, scritte, grafiche ed orali hanno inizio dal-

le ore 8 del mattino.

I candidati ammessi alle prove orali e quelli dei concorsi
e degli esami di abilitazione che comprendono le sole prove
orali saranno c1eiamati a gruppi, con la imlicazione dei ri-

spettivi fiorni, direttamente o mediante comunicazione fatta
nel Bollettino Ufficiale, parte 2a,

E' pertanto nell'interesse dei candidati di seguire la pub-
blicazione del Bollettino Ufficiale, parte 2a,

§ 21.

I candidati dovranno dimostrare la loro identità perso,
nale presentando, prima di ciascuna delle prove di esame
a cui sono chiamati, alla Commissione esaminatrice o di

vigilanza la carta di identità, o il libretto ferroviario, se

sono già in servizio dello Stato, o il libretto postale di rico-
noscimento personale o il libretto militare (con fotografia)
se sono es coinbattenti o pensionati di guerra, oppure, in
difetto di tali documenti, la loro fotografia. munita della
loro firma autenticata dalla autorità comunale di residen-
za o da un regio notaio. La firma dell'autorità comunale

deve essere autenticata dal prefetto della relativa provincia
e quella del notaio dal presidente del tribunale o dal pretore
competenti.

§ 22.
Per ogni concorso si compileranno due graduatorie: 18

prima dei vincitori, la seconda degli idonei.
Nella graduatoria dei vincitori saranno compresi, per or-

dine di merito, determinato dal voto complessivo assegnato
a ciascun concorrente per le prove di esame, i titoli e il ser-
vizio militare di ex-combattente, (tenuto conto dei criteri di

preferenza di cui all'art. 21 del R. decreto 11 novembre
1923, n. 2395, nel caso di parità di merito, esteso per ef-
fetto delle leggi 24 marzo 1930, n. 454, e 12 giugno 1931,
n. 777, agli invalidi, agli orfani ed agli altri congiunti dei
caduti o degli invalidi per la causa nazionale) e in numero

non superiore a quello dei posti messi a concorso, i concor-
renti che abbiano riportato almeno sette decimi dei voti asse-
gnati alle prove scritta o grafica ed orale, con non meno di
sei decimi per ognuna di esse, ed abbiano conseguito almeno
settanta centesimi della votazione complessiva.
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Nella graduatoria degli idonei saranno compresi tutti e
soltanto i concorrenti che siano stati ammessi in base ad

uno dei titoli di categoria b dell'annessa tabella A e che

abbiano riportato nella votazione per ognuna delle prove
d'esame un voto non inferiore a sei decimi.

Nella graduatoria degli idonei sono compresi anche i con
correnti che siano inclusi nella graduatoria dei vincitori e

siano stati ammessi in base ad uno dei titoli di categoria .b.
Nei semplici esami di abilitazione (contrassegnati con * nel
Pelenco del § 1) sarà formata la sola graduatoria degli ido
nei, nella quale saranno compresi tutti i candidati che ab

biano riportato, per ognuna delle prove d'esame, un voto non
inferiore a sei decimi.

§ 23.

Nella formazione delle graduatorie dei vincitori, un de-

cimo dei posti sarà riservato, a norma dell'art. 8 della leg
ge 21 agosto 1921, n. 1312, e dell'art. 6 del R. decreto 29

gennaio 1922, n. 02, ai mutilati ed invalidi di guerra che

non occupino già un uñieio di ruolo nelle Amministrazioni
dello Stato e che abbiano conseguito una votazione comples-
siva di almeno 70 100, sino a che sia raggiunta la propor
zione di un invalido per ogni dieci posti (o frazione di dieci),
tenendo conto, per la determinazione della detta aliquota,
dei mutilati che nella graduatoria fossero compresi per esclu-
sivo effetto della votazione conseguita.
Alla graduatoria dei vincitori seguirà la graduatoria di

tutti i concorrenti ebe, avendo riportato, nel modo prescrit-
to dal § 22, la votazione complessiva di almeno sette decimi,
si trovino nelle condizioni di cui agli art. 30 del R. decreto

- 26 giugno 1923, n. 1113 e 2 del R. decreto 27 settembre 1923,
n. 2218.
Ai tini della concessione del beneficio di cui all'art. 1 del-

la legge 25 giugno 1925, n. 1000, si indicherà nella gradua-
toria dei vincitori quali siano mutilati, invalidi di guerra,
Vedove dei militari o assimilati morti in reparti combattenti
nella guerra 1915 18 o a causa di ferite o malattie contratte

nei reparti stessi.
Le sopra dette disposizioni riguardanti i mutilati, mva-

lidi e vedove di guerra sono estese, a norma delle leggi
24 marzo 1930, n. 454 e 12 giugno 1931, n. 777, agli invalidt
per la causa nazionale e alle vedove dei caduti per la

medesima causa.

§ 24.

I vincitori dei concorsi banditi col presente decreto sa-

ranno nominati con decorrenza dal 16 settembre 1932-X, ed
entro i limiti delle cattedre che a quella data risultino di-

sponibili.
Le nomine per le cattedre messe a eencorso col presente

bando, in uno alle assunzioni in ruolo delle persone aventi

precedente diritto a nomina, non potranno eccedere il

quantitativo delle cattedre comprese nel bando stesso.

Entro 15 giorni dalla pubblicazione della graduatoria sul
Bollettino Utliciale del Ministero, i vincitori o assimilati che
aspirino alla nomina, devono farne richiesta mediante istan-

za in carta legale da L. 5 diretta al Ministero dell'Educa-

zione Nazionale - Direzione generale della istruzione media

(UITicio Concorsi ed esami di abilitazione indicando una o

più sedi nelle quali intendano essere destinati.

L'istanza dovrA indicare il concorso che dà diritto alla

nomina e dovrà essere corredata degli opportuni certificati
che valgano ad attestare la sussistenza e la serietA delle con

dizioni di famiglia dichiarate dal richiedente. I vincitori

ecclesiastici debbono anche presentare il nulla osta del'or-

dinario Diocesano all'assunzione in servizio.

Nelle assegnazioni delle sedi il Ministero oltre che della

disposizione di cui al It. decreto G maggio 1929 VII, n. 703,
terrà conto sopratutto delle seguenti esigenze di famiglia:

a) convivenza dei coniugi tvincitore o assimilato che de-

sideri di ricongiungersi col coninge che risiede in una de-

terminata città per ragioni di allicio, di professione o per
altro serio motivo, sineitore od assimilato che aapiri ad ot-
tenere una determinata sede, quando l'altro coniuge non po-
trebbe, per seri motivi, seguirlo in sede diversa);

b) mantenimento di persone di famiglia inabili, che non
possano allontanarsi da una determinata sede;

c) educazione ed istruzione dei figli per i quali occorra
una determinata sede di studi;

d) donna nubile che desideri convivere con la propria
famiglia;

e) apprezzabili interessi economici di famiglia.
L'accoglimento delle istanze che saranno presentate per

effetto delle precedenti disposizioni è in ogni caso subordi-
nato alle necessità del servizio.
I vincitori compresi nella graduatoria degli idonei, con-

temporaneamente alla domanda di nomina, dovranno pre-

sentare anche quella per il rilascio del diploma di abilitazio-
ne come è indicato nel paragrafo 26.

§ 25.

Nei concorsi che diano accesso a cattedre appartenenti
a diversi tipi d'istituto, l'assegnazione agli stessi sarA fatta
seguendo l'ordine della graduatoria, secondo la designazione
di preferenza che i vincitori abbiano fatto nella domanda di
ammissione al concorso o posteriormente, e in mancanza,
d'utlicio dall'Amministrazione.

§ 26.

I candidati compresi nella gradnatoria degli idonei do·
vranno richiedere, facendone domanda in carta legale da

L. 5, il diploma di abilitazione all'esercizio professionale
dell'insegnamento medio secondo le indicazioni contenute
nelle colonne 46 e 5 della predetta tabella A. I richiedenti
debbono chiaramente indicare: il nome, cognome e pater-
nità, data e luogo di nascita, il concorso o l'esame nel quale
hanno conseguito l'alutitaztone ed infine debbono allegare
una marca da bollo per tassa fissa da L. 5.

Coloro che sono provvisti di lauree o diplomi conseguiti
presso le università o presso gli istituti superiori dovranno
inoltre, a norma dell'art. 54 del R. decreto-legge 28 agosto
1931, n. 1227, allegare alla domanda pel rilascio del di-

ploma la ricevuta della tassa di L. 250 per le opere univer-

sitarie, da versare all'università o istituto superiore presso
il quale conseguirono il titolo di studio.

§ 27.

Per quant'altro occorra per l'esecuzione di questo decreto
e che non sia prescritto o richiamato nei precedenti para.
grafi si applica il regolamento 9 dicembre 1926, n. 2480.
I provveditori agli studi ed i presidi dei regi istituti

medi d'istruzione daranno la più ampia diffusione al pre-
sente decreto.

Hoina, 2 febbraio 1932 - Anno X

17 Ministro per l'educazione nazionale:
GIULIANO.

Il Ministro per le ßnanze:
MoscoNI.



Tabella
delle
classi
dei

concorsi=esami
di

Stato,
dei

titoli
di

ammissione
e

dei

diplomi
di

abilitazione.

TABELLA
A.

TITOLI
D'AM

CATTEDRE

CONCORSI

dei
regi
ist:tuti
medi

che
hanno
pieno
valore
di

abilitazione

a

cui
il

concorso
dà

accesso

per
le

matoric
me.me
a

concorso

Categoria
a)

(1)

i L

Italiano.
latino,
Ginnasio:
Lingua
italiana
e

storia
e

geogra.
latina,
storia
e

geografla.

íla

Istituto
tecnico
(corso
infer.):

Lingua
italiana
e

latina,

storia
e

geogratta.

a)

Diploma
d'abilitazione
(rilasciato

in

base
al

regolamento
4

settem-

bre
1924,
n.

IBM,
o

al

regolamento

9

dicembre
192ß,
n.

2480)
d'Itaha-

no,

latino,
storia
e

geografia,
o

di

lettere.
b)

Lauren
in

lettere
conseguita
en-

tro
11

31

dicembre
1924
o,

nel
ca6o

istituto
magistrale
(corso
in-

previsto
dall'art.
6

del
R.

decreto

fer.):
Lingua
italiana
e

lati-

31

dicembre
1923,
n.

2909,
entro
11

na,
storia
e

geogralla.

31

dicembre
1925.

c)

Diploma
di

italiano,
latino,
sto-

ria
e

geografia
degli
istituti
su-

periori
di

magistero
conseguito

entro
11

31

dicembre
1924
0,

nel

caso
previsto
dall'art.
6

del
II.
de-

creto
31

dicembre
1923,
n.

2909,

entro
11

31

dicembre
1925.

MISSIONE che
non

hanno
pieno
valoro
di

abilitazione

per
le

mate
le

me
se
a

con:or>0
Categoria
b)

a)

Diploma
d'abilitazione
(rilaseinto

in

haso
al

regolamento
4

settem-

bre
lir24,
n.

1533,
o

al

regolamento

9

dicembre
1926,
n.

2480)
di

lettere

classiche,
o

d'italiano,
storia
e

geografia,
o

di

italiano
(lettere

italiane)
e

storia,
o

di

italiano,

latino
(lettere
italiane
e

latine)
e

storia.
b)

Laurea
in

lettere
conseguita
do-

po
il

31

dicembre
195,
salvo
il

caso
provisto
nella
lettera
b

della

precedente
colonna.

c)

Laurea
in

filosofla.

d)

Diploma
d'italiano,
latino,
storia

e

geografla
degli
istituti
superiori

di

magistero
conseguito
dopo
il

31

dicembre
1924,
salvo
il

caso

previsto
nella
lettera
e

della
prece-

cedente
colonna.

e)

Diploma
di

filosofia
e

pedagogia

conseguito
negli
istituti
superiori

di

magistero.

DIPLOMI
di

abilitatione
che
si

rila-

seiano
ai

con
orrenti
clas-

site
ti

idonei.
aramessi
al

enn

,

in

virtù
di

uno
dei

tit

i

catexcria
o

di
cui

ana

e

edente
colonna

Diploma
d'Italiano,
lati-

no,
storia
e

geografla.

INSEGNAMENTI
per
i

quali
sono

validi
i

diplo1ni
di

abilitazione
insil:a'i
nella
preceden-

te

col
mna

Lingua
e

letteratura
ita-

1100a
e

latina,
storia
to

e

geografla,
in

qualun-

que
scuola
media
di
10

6

grado.

f)

Diploma
di

lingua
e

letteratura

italiana
o

di

storia
e

geografia
o

di

materie
letterarie
o

di

peda-

gogia
e

morale
conseguito
negli

istituti
superiori
di

magistero
fem-

mínile.

(1)I
professori
diruolo
delle
menolo
merlie
reefe
e

parestate
sloondderano
vienamente
abilitati.anche
se

non

posseggano
un

titolo
di

atadio
di

categoría
a),
nel
caso
che
81800
asegnati
ad

istituti
digrado
non

inferiori
ad

ognuno
de
11

istituti
per
cui
11

concorso
e

valids
,

e

oueupino
una
cattedra
che

corrisponda
ad

ognuna
delle
cattedre
a

cui
dà
adito
11

concorso
steseo.



DIPLOMI

TITOLI
D'AM

MISSIONE

di

abilitazione
che
al

rila.

INSEGNAMENTI

CATTEDRE

sciano
ai

concorrenti
clas

per
i

cuali
sono

validi
i

CONCORSI

del
regi
istituti
medi

che
hanno
pieno
valore
di

abilitazione
che
non
hanno
pleno
valore
di

abilitazione
silica

on
i,

ammessid
i

a

t

llabilita-idene

a

cui
il

concorso
dà

accesso

per
le

matcric
messe
a

concorso

per
le

materie
messe
a

concorso

titoli
di

categoria
b)

di
cui

to

colonna

Categoria
a)

(1)

Categoria
b)

alla
precedente
colonna

II.

Italiano,
lats-

Ginnasio:
Lingua
italiana,
la-

a)

Diploma
d'abilitazione
di

lettere,

no,
greco,
storia
tina
e

greca,
storia
e

geo-

rilasciato
in

base
al

regolamento

e

geografia.

grana.

4

settembre
1924,
n.

1533,
o

al
re-

golamento
9

dicembre
1926,
nume-

ro

2480.
b)

Laurea
in

lettere
conseguita
en-

ru
IJ

31

dicembre
1024
o,

nel
caso

previsto
dall'art.
6

del
R.

decreto

31

dicembre
1923.
n.

2000,
entro
il

31

dicembre
1925.

III.
Lettere
classi·
Liceo:
Lettere
greche
e

la-

a)

Diploma
di

abilitazione
d1

lettere

che.

tine.

o

di

lettere
classiche,
rilasciato
in

base
al

regolamento
4

settembre

1924,
n.

1533,
o

al

regolamento
O

dicembre
192ß,
n.

2480.

b)

Laurea
m

lettere
conseguita
en-

tro
il

31

dicenibre
1924
0,

nel
caso

previsto
da.lrart.
6

del
R.

decreto

31

dicembre
1923.
n.

2000,
entro
11

31

dicembro
1925.

IV.Lettereitaliano
Istituto
tecnico
(corso
sup.):

e

storia
(2)-

Lettere
italiane
e

storia.

Istituto
magistr.
(corso
sup.):

Lingua
e

lettere
Italiane
e

storia.

a)

Diploma
d'abilitazione
di

lettere

classiche,
rilasciato
in

base
al

re-

golamento
4

settembre
1924,
nume-

ro

1533,
o

al

regolamento
9

dicem-

bre
1926,
n.

2480.

b)

Laurea
in

lettere
conseguita
d

po
il

31

dicembre
1024,
salvo
11

caso
previsto
nella
lettera
b

della

precedente
colonna.

c)

Laurea
in

filosolla.

a)

Laurea
in

lettere
conseguita
do-

po

il

31

dicembre
1924,
salvo
il

caso
previsto
nella
lettera
b

della

precedente
colonna.

b)

Laurea
in

Illosolla.

a)

Diploma
d'abilitazione
(rilasciato

in

base
al

regolamento
4

settem-

bre
1924,
n.

1533,
o

al

regolamen-

to
9

dicembre
192G,
n.

2480)
d'ita-

liano,
storia
e

geografla,
o

d'ita-

llano,
latino,
storia
e

geografla,

o

di

lettere
classiche,

b)

Laurea
in

lettere
conseguita
dopo

il

31

dicembre
19
4,

salvo
il

caso

previsto
dall'art.
6

del
11.

decreto

31

dicembre
1923,
n.

2909.

Diploma
di

lettere.

Lingua
e

letteratura
ita-

linna,
latina
e

greca,

storia
e

geografla,
in

qualunque
scuola
lue-

Diploma
di

lettero
clas-
Lingua
e

letteratura
gre-

che.

ca

e

latina
in

qualun-

que
scuola
niedia.

Diploma
di

lettere
ita.

Untnia
e

letteratura
ita-

liane
e

storia.

Mana
e

stora
ni

qua-

N

lunque
scuola
luedia,

3

I

c)

Laurea
in

filosofla.

d)

Diploma
d'italiano,
latino,
storia

e

geografla
o

di

filosolla
e

peda-

gogia
degli
istituti
superiori
di

ningistero.

0)
I

p-ofessori
di

ruolo
delle
secolo
media
regiee

pareggiato
si

considerano
pienamente
nbilitati,
anchese
non

posseggano
un
titolo
di

studio
di

categoria
a),
not
caso
che
siano
assegnati
ad

Istituti
di

grado
non

lutriore
ad

azanno
doeti
istituti
no

eni
il

concorso
e

valblo,
e

ovennino
una

cattedrachocorrispondand
owanna

delle
enttedre
a

cui
do

adito
il

concorso
stesso.

(2)
Le

danno
fornite
di

diploma
di

matorio
letterario
dezii
istituti
superiori
di

magistoro
femminile,

conseguito
entro
il

31

dicembro
1924
o,

nel
caso

previsto
dall'art.
6

del
11.

doereto
al

dicembre
1923,

n.

2000,
neifanno
1925,
abilitate
affinsegnamento
della
linzum
o

lettere
italiane
o

storia
negli
latituti

nagistrall
(corso
superiore),
sono
ammesse
a:Il
esatúl
di

questo
gruppo
por
con
eguire
anche
l'a'111
a-

Eione
all'insegualuento
dcDa
lingua
o

lettere
italiano
o

storia
negli
Istituti
toonici
(corso

superiore).



iI

DIPLOMI

TITOLI
D'AM

MISSIONE

di

abilitazione
che
si

rila.

INSEGNAMENTI

CATTEDRE

.

sciano
ai

concorrenti
clas

per
i

quali
sono
validi
i

sificati
idonei,
ammessi
al

diplorni
di

abilitazione

CONCORSI

dei
regi
istituti
medi

che
hanno
pieno
valore
di

abilitazione
che
non

banno
pieno
valore
di

abilitazione
concorso
in

virtù
di

uno
dei

indicati
nella
preceden·

a

cui
il

concorso
då

accesso

por
le

materie
messe
a

concorso

per
le

materie
messe
a

concorso

titoli
di

categoria
b)

di
cui

te

colonna

Categoria
a)

(1)

Categoria
b)

alla

precedente
colonna

V.

Lettere
italiane
Liceo:
Lettere
italiane
e

la-

e

latine
e

storia
tine. Liceo

scientinco:
Lettere
Ita-

Itane
e

latine.
Istituto
magistrale
(corso
su-

periore):
Lingua
e

lettere

latine
e

storia.

a)

Diploma
di

abilitazione
(ruascia-

to
in

base
al

regolamento
4

set-

tembre
1924,
n.

1533,
o

al

regola-

mento
9

dicembre
1926,
n.

2480)
di

lettere,
o

d'italiano,
latino
(lettere

italiane
e

latine)
e

storia.

ð)

Laurea
in

lettere
conseguita
en-

tro
11

31

dicembre
1924
o,

nel
caso

previsto
dall'art.
6

del
R.

decreto

31

dicembre
1923,
n.

2909,
entro
11

31

dicembre
1925.

W.FHosoñaesto.iLiceof
Filosofia,
storia
ed
e-

Diploma
di

abilitazione
di

filosofia

conomia
politica.

e

storia
rilasciato
in

base
al

rego-

ria'

lamento
i

settembre
1924,
n.

1533,

Liceo
scientifico:
Storia,
filo-

o

al

regolamento
9

dicembre
1928,

sofia
ed

economia
politica.
n.

2480.

Istituto
magistrale:
Filosofia

e

pedagogía,

e)

Diploma
di

lingua
e

letteratura

italiana
o

di

storia
e

geografia
o

di

materie
letterarie
(salvo
i

ca-

si

previsti
nella
colonna
prece-

dente)
o

di

pedagogia
e

morale

degli
istituti
superiori
di

magi-

stero
femminile,

a)

DLploma
di

abilitazione
(rilascia-

to

in

base
al

regolamento
4

set-

tembre
1924,
n.

1533,
O

al

regola-

mento
9

dicembre
1926,
n.

2480)

d'Italiano,
storia
e

geografia
o

d'italiano,
latino,
storia
e

geogra-

fla
o

di

lettere
classiche
o

di

ita-

ilano
(lettere
italiane)
e

storia.

b)

Laurea
in

lettere
conseguita
dopo

11

31

dicembre
192&,
salvo
11

caso

previsto
nella
lettera
b

della
pre-

cedente
colonna.

c)

Laurea
in

filosofla,

d)

Diploma
d'Italiano,
latino,
storia

e

geografia
o

di

filosofla
e

peda-

gogia
degli
istituti
superiori
di

magistero,
a)

Diiploma
di

abilitazione
(rila-

sciato
in

base
al

regolamento

&

settembre
1924,
n.

1533,
o

al
re-

golamento
9

dicembre
1926,
nume-

ro

2480)
di

lettere,
o

di

letter
e

classiche.
b)

Laurea
in

filosofla,
o

in

lettere,
o

in

giurisprudenza
o

in

scienze
po-

litiche.

Diploma
di

lettere
ita-

Lingua
e

letteratura
ita-

N

liane
e

latine
e

sto-

liana
e

latina
e

storia,

ria.

in

qualunque
scuola

media.

Diploma
di

filosofia
e

Filosofia,
pedagogia
e

a

storia,

storia
in

qualunque
½

scuola
media;
econo-
.

mia
politica
nei
licei
e

noi
hoei
soientifioi.

(1)
I

professori
di

ruolodelle
scuole
medie
regie
e

pareggiate
si

considerano
pienamente
abilitati,
anche
se

non

posseggano
un

titolo
di

studio
di

categoria
a),

nel
caso
che
siano
assegnati
ad

istituti

di

grado
non

inferiore
ad

ognuno
degli
istituti
per
cui
il

concorso
e

valido,
e

occupino
una
catte

dra
che

corrisponda
ad

ognuna
delle
cattedre
a

cui
da
adito
il

concorso
stesso.

C4



II

TITOLI
D'AX

MISSIONI

di

abilit
zoo
h

si

rila.

INSEGNAMIGNTI

CATTEDRE

seiano
ai

concorrenti
clas·

per
i

quali
sono

validi
i

CONCORSI

dei
regi
istituti
medi

che
hanno
pieno
valore
di

abilitazione
che
non

hanno
pieno
valoro
di

abilitazione
o

ca

eirttia

de

i

d

a

i

n

llabilritamoene

a

cui
il

concorso
dà

accesso

per
le

materic
messe
a

concorso

per
3e

inaterie
inesse
a

concorso

titoli
di

catexoria
b)

di
cui

te

colonna

Categoria
a)

(1)

Categoria
b)

alla

precedente
colonna

VIT,
Lingua
e

let-

Ginnasio:
Lingua
straniera.

teratura
stranie.

rr.

(secondo
la

specificazionedel
Istítuto
tecnico
(corso
inferio,

bando)
negli
isti-

re):
Lingua
straniera.

tuti
medi
di

1

grado.

Istituto
magistrale
(corso
in-

feriore)
:

Lingua
straniera.

a)

Diploma
di

abilitazione
nella
lin-

gua

straniera
messa
a

concorso

conseguito
in

base
al

regolamento

&

settembre
1924,
n.

1533,
o

al

rego-

lamento
9

dicembre
1926,
n.

2480.

)

Diplome
di

abilitazione
di

10

o

,

di
to

grado
o

conseguito
nei
corsi

,

postuniversitari
(R.

decreto
18
di-

cembre
,1919,
n.

2598),
per

l'inse-

gnamento
della
língua
straniera

:

messa
a

concorsos
c)

Diploma
di

lo

o

di

26

grado
per

.

la

lingun
straniera
messa
a

con-

Cor60,
tilasciato
sino
a

tutto
il

31

dicembre
1924
(o

sino
a

tutto

il

31

dicembre
1925.
nel
caso
pre-

Visto
dall'art.
6

del

R.

decreto

31

dicembre
1923.
n

2009)
agli
a-

Junni
dell'antica
sezione
di

lingue

moderne
della
Regia
accademia!

scientifico-letteraria
di

l\lilano,
oi

alle
alunne
degli
istituti
superiori!

di

magistero
femminile.

d)

Diploma
nella
lingua
stranieral

messa
a

concorso
conseggito
pree-

so
il

Regio
istituto
di

scienze
eco-;

nomielle
e

commerciali.
di

Vene-¡

<zia
prima
del
2

febbraio
1924.

c)

Diploma
di

filosolla
e

pedagogia,

o

di

italiano,
latino,
storia
e

geo-

gralla
degli
istituti
superiori
di

magistero.
d)

Diploma
di

pedagogia
e

morale

degli
isntati
superiori
di

magiste-

ro

femminile.
a)

Diploma
di

abilitazione
in

una

lingua
straniera
diversa
da

quella

messa
a

concorso,
conseguito
in

base
al

regolamento
4

settembre

1924,
n.

1533,
o

al

regolamento
9

dicembre
1926,
n.

2480.

17)

Diploma
di

abilitazione
di

1°
o

di

2e

grado,
oppure
diploma
conse-

guito
nel

corsi

postuniversitari
(R.
D.

18

dicembre
1919,
n.

2598),
o

nell'antica
sezione
di

lingue
mo-

derne
della

Regia

accademia

scientifico-letteraria
di

Milano,
o

negli
istituti
superiori
di

magi-

stero

femminile
per

l'insegna-

'

mento
di

una
lingua
straniera
di-

.

Versa
da

quella
messa
a

concorso.

c)

Diploma
di

lo

o

di

2e

grado
per

la

lingua
straniera
messa
a

con-

corso
rilasciato
dopo
il

31

dicem-

bre

24

(sa}vo
11

cgso
previsto.

nella
lettera
e

della

piecedente;

colonna)
agli

alunni
dell'antica

sezione
di

.lingue
moderrie
della

Regia
aceddemia
scientifico-lette-

ragia
'

di

Milano
o

alle

alunne'

degl'istituti
superiofi
di

magi-

stero
femminile.

d)

Diploma
nella
lingua
straniera

messa
a

Concorso
conseguito

presso
il

Regio
istituto
di

scienze

economiche
e

commerciali
di

Ve-

nezia
dal
2

febbraio
1924
in

poi.

Diploma
di

1•

grado
iLingua
e

letteratura
stra-

nella
lingua
straniera
i

niera,
indicata
nel
di-

4

messa
a

concorso.
.

ploma,
per
tutte
le

scuo-

>

le

medie
di

1·

grado.

4

fu

Torofessoridirtiolo
dellescun'e
medie
reete
e

rareWelate
si

ennwierann
nienTnontabitiu'i,
enenese
non

ooserono
un

moto
di

studio
di

carevoría
a),
DAl
caso
che
siano
assegnati
al

istituti
di

grado
000

arloro
ad

osmono
degit
Istautt-
per
oul
a

ooooereo
e

valido.
oooouviua
una
cattedra
che

corrispon
la
ad

ozouna
delle
oattedro
a

cui
da

adito
il

concorso
stesso.



CON(
URBI

dei

t

tali
medi

a

cui
il

so

dà

accesso

-

DIPLO311

TITOLI
D'A31

31ISSIONE

di

abilita
ione
t

he
si

rila.

INNE(INA31F:NTI

seiano
ai

con
orrenti
clas

per
i

<iuali
sono
rardi
i

che
hanno
pieno
valore
di

abilitazione
che
non
banno
pieno
valore
di

abilitazione

n

i<1

i

i

i

llaabH
e

per
le

materie
messe
a

concorso

per
le

materie
messe
a

concorso

titoli
rii

categoria
b)

di
ci:I

to

col
mna

Categoria
a)

(1)

Categoria
b)

alla

precedente
colonna

fl)
I

professori
di

ruolo
delle
eenole
medie
regte
e

pareggiate
si

considerano
pienamente
abilitati,
anchese

Iore
ad

ognuno
degli
istituti
per
oul
11

concorso
è

valido,
e

occupino
una
cattedra
che

corrisponda
ad

e)

Diploma
d'italiano,
latino,
storta

e

geografia
degli
istituti
superiori

di

magistero.

to

f)

Diploma
di

filosofta
e

pedagogia

conseguito
negli
istituti
superiori

di

magistero.
g)

Diploma
di

lingua
e

letteratura

italiana
o

di

storia
e

geografla
o

di

materie
letterarie
o

di

peda-

·gogia
e

morale
conseguito
negli

istituti
superiori
di

magistero
fem-

minile,
h)

Diploma
per
lingua
straniera
di-

versa
da

quella
messa
a

concorso

o

laurea
per

qualunque
lingua

straniera
conseguita
presso
11

Regio
istituto
superiore
di

scienze

economiche
e

commerciali
di

Ve-

nezia.
t)

Diploma
nella
lingua
straniera

messa
a

concorso
rilasciato
dal

Regio
istituto
orientale
di

Napoli

dopo
11

suo

riordinamento
dispo-

sto
col
R.

D.

L.

15

agosto
1925,

n.

1603
I)

Laurea
in

lettere,
o

in

filosofia,

o

in

giurisprudenza,
o

in

scienze

<politiche.
m)

Laurea
in

scienze
politiche
e

co-

10niali
rilasciata
dal

Regio
isti-

tuto
superiore
di

studi
commercia-

li,

coloniali
ed

attuariali
di

Roma

(RR.
DD.
12

marzo
1908,
n.

104,
e

28

settembre
1911,
n.

1109).

n)

Qualunque
titolo
di

studio
di

carattere
superiore,
anche
estero,

che
a

giudizio
del

Ministero
(pre-

vio

pareTe
del

Consiglio
superio-

re

dell'E.
N.)

Valga
ad

altestare
i

la

sicura
conoscenza
della
lin-
i

gna

straniera
messa
a

concorso

non
possergano
un

Litolodlstudio
di

categoria
a),
nel
caso
che
siano
assegnati
ad

istituti
di

grado
non

ognuna
dcHe
cattedre
a

cui
dà

adito
U

concorso
stesso.

Oi



CATTEDRE

CONCOBSI

del
regi
istituti
medi

cui
il

conoorso
da

acceano

Wil VIII.
Lingua
e

let-

Istituto
tecnico
icorso
supe

teratura
stranie.
riore):
Lingua
straniera.

ra

(secondo
la

specificazionedel
Liceo
scientifico:
Lingua
e

bando)
negli
isti-

letteratura
straniera.

tutt

medi
di

2

grado.

TITOLI
D'AM

MISSIONIC

<1i

a1>ilit
PO
ho
si

rila.

INGEONAMENTI

seiano
ai

concorrenti
clas

per
i

quali
sono

validii

che
hanno
pleno
valore
di

abilitazione
che
non
hanno
pieno
valore
<Ti

al>ilitazione
"c

nec

si

nei

amn
said

a

11

den

per
le

niaterie
messo
a

concorso

per
le

materie
mes-e
a

concor.so

titoli
di

categoria
b)

di

cui

to

colonna

Cat,egoria
a)

(1)

Categoria
b)

alla

precedente
colonna

(quando
si

tratti
di

concorsi
per

lingue
straniere
che
non
siano
la

francese,
o

la

inglese,
o

la

tede-

sea,
e

limitatamente
all'ammissio-

ne
ai

concorsi
e

agli
esamt
di

abi.

11tazione
che
saranno

indetti
sino

a

tutto
il

31

dicembre
1932).

0)

Per
i

cittadini
italiant
divenuti

tali
in

virtù
della
annessione
del.

le

nuove
provincie,
e

quando
si

tratti
di

concorsi
o

di

esami
di

abilitazione
per
la

lingua
tede-

sca,

slovena
o

croata,
indetti
en.

tro
il

31

dicembre
1932:
qualun-

que
titolo
di

studio
che

attesti

la

conoscenza,
rispettivamente,

della
lingua
tedesca,
slovena
o

croata,
oppure
qualunque
titolo

di

abilitazione
all'insegnamento

medio.
riconosciuti
adatti
e

suf-

flcienti
dal

Ministero
dell'Educa-

zione
Nazionale,
previo
parere

del

Consiglio
superiore.

a)

Diploma
di

abilitazione
per
lin-

gua

straniera
diversa
da

quella

messa
a

concorso
conseguito
in

base
al

regolamento
4

settembre

19?A,
n.

1533.

b)

Diploma
di

abilitazione
di
26

gra-

da
per
lingua
straniera
diversa

da

quella
messa
a

concorso
con-

seguito
in

base
al

regolamento
9

dicembre
1926,
a

2480,
o

alle
di-

sposizioni
anteriori
al

regolamen-

to
4

settembre
1924,
n.

1533,
o

nei

corsi

postuniversitari
(R.
D.

18
di-

cembre
1919.
n.

2598)
o

nell'antica

sezione
di

lingue
moderne
della

Regia
accademia
scientitlco-lette-

raria
di

Milano
o

negli
istituti
su-

periori
di

magistero
femminile.

co

Diploma
di

2•

grado
Lingua
e

letteratura
stra-

y

nella
lingua
straniera
niera,
indicata
nel
di-

O

messa
a

concorso.

ploma,
per

tutte
le

2

scuole
medie.

(1)
I

professori
di

ruolo
delle
sonole
medie
regle
e

pareggiatesi
considerano
pienamente
abilitati,
anche
se

non

posseggano
un

titolo
di

studio
di

categoria
a),
nel
caso
che
siano
assegnati
ad

IsUtut
i

di
Trado
non

inferiore
ad

ognuno
degli
istituti
per
eni
n

concorso
6

Valido,
e

occupino
una

cattedra
che
oorrispondd
ad

ognuna
delle
cattedre
a

cui
da
adito
il

concorso
stesso.



TITOLI
D'AM

MISSIONE

di

abilit
PLeO

he

si

rila.

INSEGNAMENTY

CATTEDRE

sciano
al

concorrenti
clas-

per
i

quali
sono

validi
i

CONCORSI

dei
regi
istituti
medi

che
hanno
pieno
valore
di

abilitazione
che
non
hanno
píeno
valore
di

abilitazione
sificati
idonei,
ammessi
al

diplomi
di

abilitazione

a

cui
11

concorso
dà

accesso

per
le

materie
messe
a

concorso

per
le

materie
messe
a

concorso

c

corso

rt

dió

d

dic

1Lnaella
preceden-

Catégoria
a)

(1)

Categoria
b)

alla

precedente
colonna

c)

Diploma
di
26

grado
per
la

lingua

straniera
messa
a

concorso
rila-

sciato
dopo
il

31

dicembre
1924

(salvo
il

caso
previsto
dall'art.
6

del
R.

decreto
31

dicembre
1923,

n.

2909)
agli
alunni
della
antica

sezione
di

lingue
moderne
della

R.

accademia
scientifico-lettera-

ria
di

Milano
o

alle
alunne
degli

istituti
superiori
di

magistero

femminile,
d)

Diploma
nella
lingua
straniera

messa
a

concorso
rilasciato
dal

2

febbraio
1924
in

poi
agli
allievi

iscritti
al

R.

istituto
superiore
di

scienze
economiche
e

commerciali

di

Venezia.
e)

Diploma
d'italiano,
latino,
storia

e

geografia
degli
istituti
superiori

di

magistero.
f)

Diploma
di

filosofia
e

pedagogia

conseguito
negli
istituti
superiori

di

magistero.
g)

Diploma
di

grado
superiore
nel-

la

lingua
straniera
messa
a

con-

corso
rilasciato
dal

R.

istituto

orientale
di

Napoli
dopo
11

suo

riordinamento
disposto
col
R.
D.

L.

15

agosto
1925,
n.

1603.

A)

Laurea
per

qualunque
lingua

straniera
e

diploma
per

lingua

straniera
diversa
da

quella
messa

a

concorso
rilasciato
agli
allievi

inscritti
al

R.

istituto
superiore

di

scienze
economiche
e

commer-

c1ali
di

Venezia,
i)

Laurea
in

lettere,
o

in

filosofia,

o

in

giurisprudenza,
o

in

scienze

politiche.

(1)
1

professori
di

ruolo
delle
sonole
medie
regie
e

pareggiale
si

considerano
pienamente
abilitati,
anche
se

non

posseggano
un

titolo
di

studio
di

categoria
a),
nel
caso
ohe
slano
assegnati
ad

istituti
di

grado
non

interiore
ad

ognuno
degli
istituti
per
eni
11

concorso
è

valido,
o

occupino
una
cattedra
che

corrisponda
ad

ognuna
delle
cattedre
a

cui
dà

adito
11

concorso
stesso,



00

DIPLOMI

TII'OLI
D'AAf

MISSIONE

di

abilitazione
che
si

rila.

INSEGNAMENTI

CATTEDRE

sciano
al

concorrenti
clas-

per
i

quali
sono

validi
1

SONCOIISI

dei
regl
latituti
medi

che
hanno
pieno
valore
di

abilitazione
che
non
hanno
pieno
valore
di

abilitazione
onccatrs
nnveirtùa
men
d

i

i

llaabiplitazilene

a

cui
11

concorso
dà

accesso

per
le

materie
messe
a

concorso

per
le

materie
messe
a

concorso

titoli
di

categoria
b)

di
cut

te

colonna

Categoria
a)

(1)

Categoria
b>

alla

precedente
colonna

I)

Laurea
in

scienze
pd11tiche
e

co-

loniali
rilasciata
dal
R.

istituto
su-

periore
di

studi
commerciali,
colo-

niali
ed

attuariali
di

Roma
(RR.

DD.
12

marzo
1908,
n.

104,
e

28
set-

tembre
1911,
n.

1109).

I

m)
Per
i

cittadini
italiani
divenu-

ti

tali
in

virtù
della
annessione

delle
nuove

provincie,
e

quando

si

tratti
di

concorsi
o

di

esami

di

abilitazione
per
la

lingua
te.

desca,
slovena
o

croata,
indetti

entro
il

31

dicembke
1932:
qua-

Junque
titolo
di

studio
che
attesti

la

conoscenza,
rispettivamente,

della
lingua
tedesca,
slovena
o

croata,
oppure
qualunque
titolo

di

abilitazione
all'insegnamento

medio,
riconosciuti
adatti
e

suf-

ficienti
dal

Ministero
dell'Educa-

zione

Nazionale,
previo
parere

del

Consiglio
superiore.

ny

Qualunque
titolo
di

studio
pos-

seduto
da

vocitori
o

assimilati
di

concorso
della

corrispondente
lin-

gua

straniera,
per
gli

istituti
me-

di

di

lo

grado,
indetto
dopo
l'ap-

plicazione
del

Reg.
9

dicembre

1926,
n.

2480,

limitatamente
ai

con-

coret
che

saranno
banditi
a

tullo

il

31

dicembre
1932.

IX.

Matemation.
Ginnasio
isoloto:
Matema

a)

Laurea
in

matematica
conseguita
Diploma
di

matematica.
Matematica
in

tutte
le

tica.

dcpo
11

31

dicembre
1924,
salvo
il

scuole
medie
di

primo

caso
previsto
dall'art.
6

del
11.

de-

grado.

Istituto
tecnico
(corso
inferio-

creto
31

dicembre
1923,
n.

2009,
o

re):

Matematica.

laurea
in

fisica,
o

in

scienze,
o

in

chimica,
o

in

scienze
fisiche
e

ma-

tematiche
o

in

scienze
flsiche
e

na-

turali
o

in

ingegnerla
(civile,
in-

dustriale,
navale,
mineraria),

n)T

ProfessorldtrnolodelleFenolen=edieregfeepareggiatesiconsideranovieramenteabilitati,anche
se

non

nosovano
nn

titom
di

et

dio
di

categoria
ah
nel

caso
che
siano
assegnati
ad

istituti
di

grado
com

ird.aue
ud

ogtuno
degli
utituti
per
cui
u

concorso
è

valido,
e

occupino
una

cattedra
che

corrisponda
ad

ognuna
delle
caucure
a

cui
dá

adito
il

concerto
stesso.



CATTEDR19
a

CONCORSI

dei
regi
istituti
medi

a

cui
il

concorso
dà

accesso

I

TITOLI
D'A3f

MISSIONE

che
hanno
pieno
valore
di

abilitazione

che
non
hanno
pieno
valore
di

abilitazione

per
le

materie
messe
a

concorso

per
Ic

materie
nieske
a

rencar
>

Categoria
a)

(1)

Categoria
/g

b)

Diploma
di

scienze
fisiche
e

na-

turali
rilasciato
dane
Regie
uni-

versità
di

Roma
e

di

Napoli
e

dal-

l'Istituto
di

studi
superiori
di

Fi-

renze
alle
alunne
delle

soppresse

sezioni
di

scienze
degli
istituti
su.

periori
di

magistero
femminile
(R.

D.

25

novembre
1920,
n.

1736).

c)

Licenza
fisico-matematica

conse-

guita
pritua
del
1°

gennaio
1906.

DIPLOMT
di

a,bilitazione
chp
si

rila-

seiano
al

coneofrenti
clas-

silicati
idonei,
ainmessi
al

concorso
in

virtil
di
uno
dei

titoli
di

categoria
b)

di

cui

alla

precedente
colonna

.

INSEGNAMENTI
per
i

quall
koro
validi
i

diplomi
di

abilitazione
indicati
nella
preecden-

te

colonna

X.

(Tatematica
e

Liceo:
Matematica
e

flsfca.
a)

Diploma
di

abilitazione
di

mate-

ßsica-

matica
e

fisica
rilasciato
in
base

Liceo
scientifico:
Matematica

,

al

regolamento
4

settembre
1924,

e

fisica•

n.

1533,
o

al

regolamento
9

dicem-

Istituto
tecnico:
Matematica

bre
1926,
n.

2480.

e

flsica. Istituto
magistrale:
Matema-

tica
e

fisica.

b)

Laurea
in

scienze
fisiche
e

ma-

tematiche
conseguita
entro
11

31

dicembre
1924
o,

nel
caso
previsto

dall'art.
6

del
R.

decreto
31

di-

cembre
1923,
n.

2909,
entro
11

31
di-

cembre
1925.

XI.

Scienze
natu.

Liceof
Scienze
naturali,
chi

Diploma
di

abilitazione
di

scienzo

rali,

chimica
e

mica
e

geografla.

e

chunD
a

rilasciato
in

base
al

re

Himato
14

settembre
1024

geogra
a•

Liceo
scientifico:
Scienze
na

n.

1533
o

al

recolamento
9

dicem

turali,
chimica
e

geografla
bre
1986,
n.

24
0.

a)

Diploma
di

abilitazione
di

mate-

matica
rilasciato
in

base
al

rego-

lamento
4

settembre
1924,
n.

1533.

b)

Laurea
in

scienze
flstche
e

mate-

matiche
conseguita
dopo
il

31

di-

cembre
1924,
salvo
il

caso
previsto

dalla
lettera
b

della
precedente

colonna.
c)

Laurea
in

matematica
o

in

fisica

o

in

ingegneria
(civile,
industria-

le,

navale,
mineraria).

d)

Diploma
di

scienze
flsiche
e

na-

turali
rilasciato
dalle
Regio
tmi-

versita
di

Roma
e

di

Napoli
e

dal-

FIstituto
di

studi
superiori
di

F1-

reuze
alle
alunne
delle

soppresse

sezioni
di

scienze
degli
istituti
su-

periori
di

magistero
femminle
(R.

D.
25

novembre
1920,
n.

1736).

a)

Diploma
di

abilitazione
di

seíen-

ze
o

di

chimica
rilasciato
in

base

al

regolamento
4

Settembre
1924,

n.

1533,
o

al

regolamento
9

dicem-

bre
192G,
n.

2480.

b)

Laurea
in

scienze
o

in

chimica

o

in

chimica
e

farmacia,
o

in

chi-

Diploma
di

matematica
dlatematica
e

fisica
in

e

fisica,

qualunque
scuola
me-

dia.

Diploma
di

scienze
e

Scienze
naturali,
chim1-
A

chimica,

ca,

geografla
ed

igiene

in

qualunque
scuola

media
(fatta
eccezione

dela
chimíca
negli
isti-

tuti

tecnici,
se210ne
a-

grimensura).

(1)
I

profea
morldiruolo
delle
scuole
medie
regie
e

pareggiate
si

considerano
plenamente
abilitati,
anche
se

non
posseggano
un
titolo
di

studio
di

cate
oria
a),
nel
caso
che
siano
assegnati
ad

istituti
di

gmdo
non

inferiore
ad

ognuno
degli
istituti
per
il

concorso
è

valido,
e

occupino
una
cattedra
che

corrisponda
ad

ognuna
delle
cattedre
a

cui
dà
adito
il

concorso
stesso.



TITOLI
D'AM

CATTEDRli

CONCOllSI

dei
regi
tatitutt
medi

che
hanno
pleno
valore
di

abilitazione

a

cui
11

concorso
dà

accesso

per
le

materie
messe
a

concorso

Gategorla
a)

(1)

Istituto
magistrale:
Scienze

naturali,
geografia
ed

igie-

ne.

KII.
Chimica.

Istituto
tecnico
(sezioné
agri

mensura):
Chimica.

RIII.
Disegno.
Istituto
tecnicoi
Disegno.

Istituto
magistrale:
Disegno.

Liceo
scientifico:
Disegno.

MTSSIONE

di

abilitoD
PnLeO

he

si

rila.

INSEGNAMENTI

sciano
al

concorrenti
clas-

per
i

quell
sono
validi
i

che
non
Imn

tenomva
re
di

abilnazione
"'oncat

neirmamm
s

I

di

omi

abil

ide

titoli
di

categoria
b)

di

cui

to

colonna

Categoria
b)

alla

precedente
colonna

mica
industriale,
o

in

scienze
na-

turali
e

fisiche.

c)

Diploma
di

scienze
fisiche
e

na-

turall
rilasciato
dalle
Regie
uni-

versità
di

Roma
e

di

Napoli
e

dal-

l'Istituto
di

studi
superiori
di

Fi-

renze
alle
alunne
delle
soppresse
'

sezioni
di

scienze
degli
istituti
su-

periori
di

magistero
femminile
(R.

D.
25

novembre
1920,
n.

1736).

N

d)

Laurea
in

scienze
agrarie.

a)

Diploma
di

abilitazione
di

scien-
Diploma
di

chimica.
Chimica
111

qualunque

ze

e

chimica
rilasciato
in

base

scuola
media.

Ci

al

regolamento
4

settembre
1924,

n.

1533,
o

al

regolamento
9

di-

cembre
1926,
n.

2480.

b)

Laurea
in

et11mica
o

in

chimica

e

farmacia
o

in

chimica
indu-

striale
conseguita
dopo
11

31

di-

cembre
1924,
salvo
il

caso
previsto

dall'art.
6

del
R.

decreto
31

dicem-

bre
1923.
n.

2909.

a)

Diploma
di

maturità
propria
del

Diploma
di

disegno.
Disegno
in

tutti
gl'istituti

Iiceo
artistico;
licenza
da

istituto

medL

d'arte;
licenza
da
liceo
femminile

in

base
al

regolamento
4

settem-

bre
1924,
n.

1533,
o

al

regolamen-

to
9

dicembre
1926.
n.

2480.

b)

Diploma
di

architetto
civile,
o

laurea
dalle
scuole
superiori
di

architettura
o

dalle
antiche
sezio-

ni
di

architettura
delle
scuole
di

applicazione
e

dei

politecnici
(se

conseguiti
dopo
11

31

dicembre

1924,
salvo
11

caso
previsto
dall'ar-

ticolo
6

del
R.

decreto
31

dicem-

to

bre
1923.
n.

2909.

c)

Diploma
di

professore
di

dise-

gno

architettonico
conseguito
dal

2

febbraio
1924
in

poi.

(1)
I

professoridiruolodellesanolomedieregioepareggiatealoonsideranoptenamenteabilitatt,anchese
non

powegeno
un

ato.o
di

:-todio
di

categoria
a),
nel
caso
che
siano
asegnati
ad

istituti
di

grado
t

<

I

aforiore
ad

ognuno
degli
istituti
per
oui
11

concorso
è

vaHdo,
e

oooopinonnaoattedraohooorrispondaad
ogunna
delle
cattedre
a

cui
dà

adito
11

concorso
stesso.



CATTEDRE

CONCORSI

del
regi
istituti
medi

a

cui
11

concorso
dà

accesso

XIV

Computiste-
Istituto
técni«o?
Coliiputiste-

na
e

ragioneria
ria
e

ragioneria.

TITOLI
D'AM

che
hanno
pieno
valore
di

abilitazione

per
le

materie
messe
a

concorso

Categoria
a)

(1)

MISSIONE

di

ab'ilitaD
PLO
he
si

rila.

INSEGNAMENTI

sciano
ai

concorrenti
clas

per
i

quali
sono

validi
i

che

nonrhan
no
y

re
di

abilitazione
on

s

vel
til

i

n

d

i

a

lla

ce

i

titoli
di

categoria
b)

di

cui

te

colonna

Categoria
b)

alla

precedente
colonna
I

d)

Diploma
o

certificato
rilasciato

negli
anni
1924
e

1925
agli
alunni

inscritti
negli
anni
precedenti
al-

l'antica
scuola
superiore
di

ornato

presso
il

Regio
politecnico
di

To-

rino.
e)

Diploma
di

licenza
dal
corso
me-

dio
o

dai
corsi
speciali,
rilasciato

dalle
accademie
o

istituti
di

belle

arti
sino
a

tutta
la

sessione
au-

tunnale
dell'arino
1924.

a)

Diploma
rilasciato
dalla
sezione

magistrale
di

computisteria
e

ra-

gioneria
del

Regio
istituto
supe-

riore
di

scienze
economiche
e

commerciali
di

Venezia
dal
2

feb-

braio
1924
in

poL

Diploma
di

ragioneria,

b)

Laurea
in

ragioneria
del
R.

isti-

tuto
superiore
di

scienze
economi-

che
e

commerciali
di

Venezia
o

laurea
in

scienze
economiche
e

commerciali,
c)

Laurea
in

matematica.
d)

Laurea
in

matematica
finanzia-

ria
ed

attuariale
rilasciata
dal

R.

istituto
di

studi

commerciali,

coloniali
ed

attuariali
di

Roma

(RR.
DD.
5

novembre
1906.
n.

591,

e

12

marzo
1908,
n.

104).

Computisteria
e

ragione
tri

ria
in

qualunque
istitu

5

to

medio.

(1)
I

professori
di

ruolo
dellesonole
medie
regie
e

pareggiate
si

cons:deranoptena,
ente
abilitati,
anebe
se

ron

oosseggaro
un

titoIo
di

studio
di

categoria
a),
nel
caso
che
sißDO
REsegnati
ad

istituti
di

grado
non

inferiore
ad

ognuno
degli
istituti
per
cui11
concorso
è

valido,
e

occupino
Una

cattedra
che

cGIIÌßþOLda
ad

ognuna
delle
cattedre
a

cui
dà
adito
11

concoršO
btObHO.



TITOLI
D'AM

MISSIONË

DIPLOMI

'

CATTEDRE
,

di

abilitarione
cho
si

rila-

INSEGNAMENTI

CONCORSI

del
regi
istituti
medi

.

seiano
al

concorrenti
clas

per
i

quali
sono

vaHdi
i

che
banno
pieno
valore
di

abintazione
che
non

hanno
pieno
valore
di

abilitazione
atticati
idonci,
aramessi
al

diplomi
di

abilitazione

a

cui
il

concorso
dà

accesso

per
10

materie
messe
a

concorso

per
le

materic
messe
a

concorso

concorso
in

virtù
di

uno
de!

indicati
nella
preceden-

Categoria
a)

(O

et

titoli
di

categoria
b)

di
cut

te

colonna

a

egoria
b)

alla

precedente
colonna

XV

Materie
giu-
Jstituto
tecnico:
Istituzioni

ridiche
ed

econo.
di

diritto.

miche.

Istituto
tecnico:
Economia
po-

litica,
scienza
finanziaria
e

statistica.

a)

Laurea
in

giurisprudenza
conse-

guita
dopo
il

31

a

embre
1924.
sal-

vo

il

caso
previsto
dall'art.
6

del

R.

decreto
31

dicembre
1923,.
nu-

mero
2909

b)

Laurea
in

scienze
politiche.

c)

Laurea
in

scienze
politictie
e

co-

loniali
rilasciata
dal
R

istituto

superiore
di

studi
commerciali,
co-

loniali
ed

attuariali
di

Roma

(RR.
DD.
12

marZo
1908,
n.

104,
e

28

settembre
1911,
n.

1109)

d)

Diploma
rilasciato
dalu
sezione

magistrale
di

economia
e

diritto

del

R.

istituto
superiore
di

scienze

economiche
e

commerciali
di

Ve-

nezia
dal
2

febbraio
1924
in

poi.

e)

Laurea
in

economia
e

diritto
del-

la

sezione
magistrale
del
R.

isti-

tuto
superiore
di

scienze
economi-

che
e

commerciali
di

Venezia
o

laurea
in

scienze
economiche
e

commercialf.
f)

Laurea
in

scienze
sociali
econo-

miche
e

politiche
del
B.

istituto

superiore
di

scienze
sociali
«

C.

Alfleri
»

di

Firenze.

g)

Diploma
di

dottore
in

scienze

sociali
rilasciato
dal
n.

istituto

superiore
a

C.

Alfleri
a

di

Firenze

I

Diploma
di

materie
glu-

Alaterie
giurid1che
ed

ridiche
ed

economi-
economiche
m

qualun-

che,

que

istituto
medio.

(1)Iprofessoridiruolodellesonolemedieretteepareggiatosiconsideranopienamente
abilitatt,
anchese
non

posseggaan
no

titoso
di

stn<bo
a

cafegoria
a),
nel
caso
che
siano
assegnati
ad

latitut
di

grado
nor

inferiore
ad

ogauno
degif
istituti
per
cui
il

ooacorso
à

valido,
e

ooalpino
unacattedraoha
ootrisponda
ad

ognuna
delle
cattedre
a

cui
dà

adito
li.concorso
stospo.



TITOLI
D'A31

31I

ION
là

di

abilit
onLeO
he
si

rila.

INSEGNAMENTI

CATTEDRE

sciano
ai

concorrenti
clas

per
i

quali
sono
validi
i

CONCORSI

dei
regi
istituti
medi

che
hanno
pieno
valore
di

abilitazione

che
non

hanno
pieno
valore
di

abilitazione

irtùa
n

s

al

1pud
a

n

llabilritazio

a

cui
il

concorso
dà

accesso

per
le

materie
messe
a

concorso

per
e

wat<
w

me
e

a

concorso

titoli
di

categoria
b)

di

cui

te

colonna

Categoria
a)

(1)

tutegoria
6)

alla

precedente
colonna

anteriormente
al

nuovo
ordina-

nunto
a

persone
provviste
di

rego-

lare

diploma
finale
di

studi
di

co

scuola
media
superiore.

XVI.
Agraria.

Istituto
tecnico:
Agraria,

Laurea
in

scienze
agrarie
conse-
Diploma
in

agraria.
Agraria
in

qualunque
I-

coniputisona
rurale,
estimo

guita
dal
2

febbraio
193
in

poi.

stituto
inedio.

e

tecnologia.

XVIÌ.
Costruzioni

Istittiio
tecnico:
Costruzioni

a)

Lauren
d'ingegtÏerà
civile
conse.

biploria
di

costruzioni
Costruzioni
e

disegno

e

to

rafia,

e

disegno
di

costruzioni.

guita
dopo
íl

31

dicembre
1924,

e

topografla.

di

costruzioni;
topo-

pog

,

salvo
il

caso
previsto
dalla
lettera

grafia
e

disegno
topo-

Salvo
il..caso
previsto
dall'art
6

grafico
in

qualunque
tg

Istituto
tecnico:
Topografla
e

ile]
R.

decreto
31

dicembre
1923,

istituto
medio.

disegno
topograflco·

n.

2909.

C4

b)

La.urea
d'ingegnge
industridle,

navale,
mineraf
io.

c)

'Laurea
itt

triatematica
o

in

fisica

o

in

scienze
ilsidhe
e

matematidhe.

XVIII.
Musica
Istituto
magistrale:
Musica
e

Diploma
di
'

abilitazione
di

mu-

Diploma
di

composizione
o

d'orga-
Diploma
di

musica
e

Musica
e

canto
in

qua-

canto.

canto
corale.

sica
e

canto
rilasciato
in

base
al

oo
di

pianoforte
o

di

violine
o

canto,

lunque
scuola
media.
.

regolamento
a

settembre
1984,

d'istrumentazione
per

banda
rila-

n.

1533,
o

al

regolamento
9

dicem-

sciato
da
un

conservatorio
di

mu-

bre
1926,
n.

2480.

nica.

XIX.
Maestra
giar

Istituto
magistrale:
Maestra
a)

Diplom3
di

maestra
giardiniera
a)

Diploma
di

abilitazione
all'inse-
Diploma
di

maestra
Maestra
giardiniera
ne-

4

diniera.

giardiniera.

per
le

scuole
normali
rilanciato
in

gnamento
elementare._
.

giardiniera,

gli

istituti
magistra11.

base
alle

disposizioni
vigenti

anteriormente
al

regolamento

settembre
1924,
n.

1533.

(1)
I

professoridiruolo
delle
sonole
medie
regle
e

pareggiatosi
oonsiderano
pienamente
abilitati,
anchese
non

posseggano
un
titolo
di

studio
di

categoria
a),
nel
caso
che
siano
assegnati
ad

istituti
di

grado
non

inferiore_
ad

ognuno
dg
datituti
per
cui
11

conoorso
kvalido,
e

ocompino
una
cattedra
ohe

oorrisponda
ad

ognuna
delle
cattedre
a

cui
dà

adito
il

concorso
stesso.



TITOLI
D'AM

hilSSIONE

di

abilRaDIPLO
he
si

rila.

INSEGNAMENTI

CATTEDItE

sciano
al

concorrenti
elas-

per
i

quali
sono

validi
i

CONCOILSI

del
regi
istituti
medi

che
hanno
pleno
valore
di

abilitazione
che
non
hanno
pieno
valore
di

abilitazione
"c

nce

s

vi
tù

i

n

d

a

11abill
idone

a

eni
il

concorso
dà

accessa

per
le

materie
messe
a

concorso

per
le

materie
messe
a

concorso

titoli
di

categorla
b)

di

cui

te

colonna

Categoria
a)

(1)

Categoria
b)

alla

precedente
colonna

b)

Diploma
di

maestra
giardiniera

rilasciato
in

base
al

regolamento

4

settembre
1924,
n.

1533,
o

al

rego-

lamento
9

dicembre
1926,
n.

2480,
o

al

presente
regolamento.

ð)

Diploma
di

perfezionamento
con-

seguito
dalle
licenziate
da

scuola

normale
in

base
al

Rft.
DD.
1

feb-

braio
1906,
o.

30,
29

novembre

1906,
n.

726,
e

al
D.
L.
5

novembre

1916,
n.

1553.

XX.
Storia
del-

l'arte. (1)
I

professori
a
l

ruolo
delle
sonole
medie
regle
e

pareggiate
at

considerano
pienamente
abilitati,
anche
se

th¿eriore
ad

ornano
degli
istituti
per
onlit
ooooorsob
Tando,
e

oooapinounsoattedra
ohe

corrisponda
as

a)

Laurea
m

lettere
conseguita
do-

Diploma
di

po
il
31

dicembre
1924,
o

(nel
caso

Part,e.

previsto
dall'art.
6

del
R.

D.

31

6

dicembre
1923,
n.

2909)
dopo
11

31

dicembre
1925.

b)

Laurea
in

ûlosofia.

c)

Qualunque
altra
laurea
speciale

rilasciata
dalla.
Facoltà
di

lettere

e

filosofia.
non

posseggano
un

titolo
di

studio
di

categoria
a),
not
caso

ognuna
delle
cattedra
a

cui
dà
adito
il

concorso
stesso.

storia
del-

Storia
dell'arte
in

qua-

y

lunque
scuola
media
y

ohe
siano
assegnati
ad

istituti
di

grado
ros



Tanarat.A
B.

Concora.
ed

esami
di

abilitazione

Giorno

Sed!

Bedi
nelle
quali
avranno
luogo
le

prove
scritto
e

grafiche.

secondo
l'art.
I

dcIla
prova

Concorsi
ed

esami
di

abilitazione

Giorno

VII
d).

Lingua
e

lettera-
Traduzione

11

aprile
1932

eecondo
l'art.
1•

della
prova

tura
Spagnuola
negli
isti-

Roma

tuti
medi
di
i

grado

Composizione

12

a

a

c.a

Torino

VII
e).

Serbo
-croato
negl¡

Traduzione

R

6

aprile
1932

'

Elmo

istituti
modi
di
1

grado
Composizione

oma

I.

Italiano,
latino,
storia
e

geografia.

Bolo-y
.

22

aprile
1932

Napoli

VII
f).

Sloven
a

n

gli
istituti

Traduzione

Roma

1°

aprile
1932

Palermo

medi
di

10

grado

Composizione

2

a

.

II.

Italiano.
latino,
greco,
storia
e

geografia.
come
al
n.
I

25

aprile
1932

VIII
a).

Lingua
e

lettera
Traduzione

11

maggio
1932

turafrancesenegli
istituti

Roma

medi
di

2©

grado

Composizione

12

.

.

III.
Lettere
classiche,

come
al
n.
1

27

aprile
1932

VIII
b).

Lingua
e

letteratura
Traduzione

16

maggio
1932

IV.
Lettere
italiane
e

storia.

oome
al

n.
I

33

aprile
1932

inglosa
negli
istituts
medi

Roma

di

2

grado

Composizione

17

x

a

V.

Lettere
italiane
e

latine
e

storia.

come
al
n.

1

28

aprile
1932

gi

VIIl
c).

Lingua
e

letteratura
Traduzione

18

apri
e

1932

2

tedesca
negli
istituti
medi

Roma

VI.

Filosofia
e

storia.

come
al

n.
]

3

maggio
1932

di
2

grado

Composizione

13

a

a

VII
a).

Lingua
e

lettera
Traduzione

a

maggio
1932

VIII
d).

Lingua
e

letteratura
Traduzione

R

13

aprile
1932

tura
francese
negli
isti-

Roma

I

spagnuola
negli
istituti

oma

tuti
medi
di
1

grado.

Composizione

I

1)

a

a

medi
di
2°

grado

Composizione

14

e

a

VII
b):

Lingua
e

lettera-
Traduzione

13

maggio
1932

VIIl
e).

Serbo-
croato
negli

Traduzione

8

aprile
1932

tura
inglese
negli
istituti

Roma

istituti
medi
di
2

grado

ome

medi
di

1°

grado.

Composizione

14

•

•

Composizione

J

•

•

VII
c).

Lingua
e

lettera-
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Allegato.

Circolare n. 77Ta data 8 gennaio 1923 del Ministero della guerra
• Disposizioni del capitolo IV del Regio decreto 30 settem,
bre 1922, n. 1290, relative agli impiegati ed agenti ex com-
battenti.

Com'è noto, il capo IV del Regio decreto 30 settembre 1922, nu-
mero 1290 - integrato e modificato in qualche parte dal Regio de-

cretoilegge 18 dicembre 1922, n. 1637 - nel concedere spenau bene
flei agli impiegati ed agenti et combattenti, ha stabilito altrest che
e varie amministrazioni harino facoltà di richiedere all'ammini
strtizione militare le r.ecessarie informazioni circa i documenti pro-
odtti dagli interessatt ed ha deterito alla stessa amministrazione

militare - öve ne sia richiesta - 11 giudizio sul valore probatorio
til tall documenti (v. art. Ø).

In rela2tone a tali disposizioni e nell'intendimento d1 preventre,
per quanto possibile, la formulazione di questi particolari circa 1
servl21 rest dagli impiegati come ufficiali e militari di truppa del

Reglo Esercito, questo Ministero - di concerto con quello del te
soro - ŸItiene opportuno portare a conoscenza delle altre ammini
strazioni centrali i criteri che, a suo parere, si dovrebbero tener pre
häfti nell'applicazione delle accenate disposizionL

Per quanto coricerile l'appartenenza a reparti combattenti alla
gúnle à subordinata la concessione del beneficio di cui al primo com
ma dell'art 4Š del citato docteto 30 settembre 1922, è noto che, per
11 combinato disposto dello stesso comma e delle dispostzioni d:1
capoverso dell'art. 41. deve constderarsi servizio in reparti combat-
tenti quello prestato presso l'Esercito operante, e cioè - secondo 11

disposto dell'art i del R. decreto 18 dicembre 1922 - quello prestato
.presso reparti, comandi, Intendenze, servizi ed enti vari mobtT1tatt

-dipeùdonti dal Comando Supremo. Non sarà però ter.uto conto del
servizio nelle fortezze (fatta eccezione per quella di Venezia, durante
11 periodo I• novembre 1917 4 novembre 1918).

Dato il tenore di tali disposizioni, è quindi da escludersi che la

semplice vorlazione dello stato di servizio degli ufficiali e del foglio
matricolare det sottufficiali e del militarl di truppa. relativo all'in

gresso in terrÏtutto dichiarato in stato di guerra, possa. per sé stes

sa, costituire prova sufflelente del diritto dell'impiegato ad óttenere
il beneficio concesso agli ex combattenti, essendo tall varlaziott
tusate anche per coloro che comunque abbiano prestato servizio presso
enti territoriali situatt in territorio posto in stato di guerra.

E' quindi necessario, perchè possa farsi luogo alfapplicazione
dol abeneficio stabilito4all'art. 43, che risultino oltre le date di en
trata e di uscita dalla zona di guerra, anche le variazioni relative
al) appartenenza ai predetti enti mobilitati

Poichè però non sempre tall variazioni hanno potuto trovare luogo
neg!i stati di servi210 e nel fogli matricolari, questo Ministero con

circolare inserita nel Giornale Militare uf0ciale, ha provveduto a

dare disposizioni al comandi di deposito e di distretto perchè a ri
chiesta dei militari interessati o delle amministrazioni statali, eu

Tino, quando occorra, il rilascio di speciali dichiarazioni che inte

grino i dati ri<ultanti dagli stati di servizio e dai fogli matrícolari
per la parte relativa ai servizi prestati in zona di guerra, presso
enti o reparti mobilitati

Tali dichiarazioni - che verranno compilate sulla base di tutti
i documenti ufficiali conservati presso i depositi e i distretti -
conterranno anche le indicazioni relative al tempo trascorso dagli
interessati lontano dai reparti combattenti (degenze in luoghi di

cura, licenze di convalescenza, aspettative per motivi di salute, ser-
vizio territoriale o sedentario), per ferite o malattie contratte a causa

di servizio, sempre quando gli interessati stessi non siano in grado
di produrre altri documenti ufficiali dai quali risultino tali eireo

stanze.

Ad agevolare 11 compito dei corpi, gli interessatt, nel fare le

Iðfo richíeste, avranno cura di fornire, con apposita dichiarazione
.scritta,..tutte. le possibili judicazioni circa i servizi prestat‡ durante
la guerra.

Nel computo del tempo trascorso presso l'Esercito operante,
quale potrà risultare dal documenti rilasciati dalle autorità militari,
si dovrà poi dalle Amministrazioni tener presente:

10 Che quall date di armistizio sui vari fronti sono da conside.
rarsi: il 4 novembre 1918 per 11 fronte dell'ex Impero Austro-Unga.
rico, per 11 fronte Balcanico, della Turchia Asiatica e per le isole
dell'Egeo (per queste ultime íl período di guerra decorre dal 21 ago-
sto 1915); l'11 novembre 1918 per i fronti interessanti l'ex Impero
Germanico (Francia e Belgio);

20 Che, essendo stato abrogato dal citato R. decreto-legge 18 di-
cembre 1922, n. 1637, 11 2e comma dell'art. 43 del R, decreto 30 set-
tembre 1922, n. 1290, il tempo passato presso reparti combattenti o
lontano dai medesimi per ferite o malattie dipendenti dalla guerra,
é computato per quello che effettivamente risulta.

Per B requisito della buona condotta, che è pure richiesto dal
10 comma del citato articolo 43 perché possa farsi luogo all'applíca-
zione del beneficio sopraccennato, occorre fare una distinzione fra
la posizione dei militari di truppa e sottufficiali e quelle degli utfl-
ciali. Per i primi occorrerá che ristilti semplicemente dal foglio
matricolare l'avvenuto rilascio, all'atto del congedamento, della di-
chiarazione di aver tenuto a buona condotta a (non à suffleiente la
semplice dichiarazione di e aver servito con fedeltà ed driore •).
Per i secondi, invece, è da rttenersi che la buona condotta possa di
massima presumersi, salvo nei casi appresso indicati, quando gli
tr.teressati conservino la qualità di ufficiale.

Debbono però in ogni caso, essere esclusi dai benefici di clif so-
pra ai sensi del R decreto-legge 18 dicembre 1922, n. 1637, qltel mi.
litari che, durante il servizio prestato presso l'Esercito operante nel
periodo dal 24 maggio 1915 alle date di armistizio sui vari fronti,
star.o incorst in uno del provvedimenti conternplati nelle leggt sullo
stato giuridico degli ufficiali e del sottufficiali a seguito di defert.
mento a consiglio od a commtssione di disciplina; o che, cotnunque,
siano stati sospest dall'impiego, se uffleiali, o dispensati dal ser.
vizio, se sottufficiali, sempre quando non sia intervenuta la reinte-
grazione nel grado e nell'anzianità, e non abbiano beneficiato del.
l'amnistia disciplinare concessa col R, decreto 3 novembre 1920,
n 1514.

Per quanto riguarda i reati, vanno poi esclusi quei militari, g
quali, durante il servizio militare prestato presso l'Esercito operante
nella guerra 1915-1918, abbiano riportato condanne - andhe se, per
esse, sia successivamente intervenuta amnistia o indulto o commu-

tazione - per delitti commessi nel periodo stesso.

Tale escitisione non ha luogo quando trattasi di contravvenzioni,
oppure di condanne inflitte per duello o per reati colposi, intest
tall quelli caratterizzati da neglfgenza o imperizia, nonché quelli
causati da motivi che 11 Codice pehale militare alfart. 74 (comma 2•),
definisce inescusabili (fra questi ultimi perð non Va compreso il

motivo di lucro).

L'esclusione non ha altresi luogo quando trattasi di condanne

per le quali sia intervenuta la riabilitazione o reintegrazione nel
grado.

Date tali disposizioni, qualora risulti, in qualsiasi modo, che,
per un fatto avvenuto durante la guerra, sia stata applicata al

militare una delle accennate sanzioni penali o disctiplinari e nort
sia possibile esattamente accertare la posizione del militare stesso

in base ai soli dati registrati nello stato di servizio o foglio matri-

colare, potranno richiedersi maggiori chiarimenti ai competenti uf-
flei giudiziari, se trattisi di provvedimenti penali, o al Ministero della
guerra se trattisi di provvedimenti disciplinari. (Per i soitufficiali:I
Direzione generale leva e truppa, Divisione I, trappa, per gli uffi-
ciali: Direzione generale personale ufficiali, Divisione disciplina).

Per i periodi di tempo eventualmente trascorsi dagli impiegati
in istato di prigionia, per accertare se tale prigionia sia o non di-

pendente da circostanze imputabili all'interessato occorrerà pure
distinguere ici gÏl ufficiali e i sottuffleiali e militari di truppa. Per
i primi sarà sufficiente l'esibizione dell'apposito pulla osta LOI
lorg rilasciato al rgorno dalla prigionia ai fini dell'avanzamento;
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þef 1 secondi la non imputabilità della prigionta stessa agli interes-
satt ð implicita nell'avvenuto rilascio della dichiarazione di buona

condotta.

Quanto alla qualità di mut11ato o invalido di guerra, poiche a

Vantaggi accordati dal legislatore variano a seconda della categoria
a cui gli invalidt o mutilat1 sono inscritti (v. art 43 ultimo comma

art 44 Comma 1
,
lettera a) e b), sarà opportuno che, nel cast to

cui gli interessati invocano la concessione del maggiort benefici,
essi siano invitati a presentare 11 libretto di pensione ai superiori
immediati, lasciando a questi di comunicare all'autorità superiore
1 dati occorrenti sulla posizione di ciascuno, con l'tudicazione della

data del decreto di concessione di pensione, per dar modo alla Corte
dei conti di procedere, ove lo ritenga, ai necessari riscontri in sede

di registrazione. Ciò beninteso quando gli interessati non siano in
grado di comprovare la loro qualità con altri documenti ufficiali

rilasciati dal competente Sottosegretariato per l'assistenza militare

e le pensioni di guerra.
Per 1 casi in cui gli invalidt o mutilati non siano muniti di 11-

bretto di pensione o degli altri documenti suaccennati, rientrando
necessariamente tali casi in quelli che danno diritto soltanto al mt·

Dor beneficto indicato nell'art. 44, comma primo, lettere b). si ri-

terrà sufficiente la varlazione registrata sullo stato di servizio o r)el
fogIlo (natricolare. concernente l'avvenuta concessione dell'assegno
di pensione.

Anche per le terite saranno sufficient) le variaziom registrate
negli stessi documenti, relativi alla concessione del distintivo di

onore.

Per le ricompense at valore militare le quali denno dirttto alla

abbreviazione di due annt (promozioni per merito di guerra, ono-

rificenze nell'Ordine militare di Savoia, medaglie d'oro, d'argento
e di bronzo e croce di guerra al valor militare), noncile per la

croce di guerra conce.ssa per titoll comuni, la quale de titolo alla

abbreviazione di un anno, poiche si rittene, per vari motivl. ne

cessatio un riscontro delle varizioni registrate sugil stati di ser
Vizio e sui fogli matricolari, sare invece opportuno richiedere an

che 14 produzione del relativo brevetto di concessione rilasciato

dal Ministero o del Bollettino niftflare utliciale che reca la pub
blicazione del provvedimento, tenendosi presente che sono sem

pre da considerarsi come croc1 di guerra al valor militare quelle
che siano accompagnate nel brevetto o nel Bollettino dalle rela

tive motivazioni sommarte. Sono pure da considerarsi flo d'ora

insigniti della croce di guerra af Valore coloro che banno otte-
nuto la croce di guerra comune, quando nella relativa comunica

zione sul Bollettino stasi indicata la data e la localitå del fatto
d'armi, potché in entrambi quest1 Casi gli interessati hanno sen-

s'altro diritto alla trasformazione della ricompensa conseguita in
croce di .guerra al valore militare.

ti alltmo st rittene opporturto avverttre, pes quanto concesne

rapplicattone dell'art. 45 del citato decreto, che ognt eventuale rg-

CAlesta d'inforrnaziorti sut servist prestati da militeit a u//Žctatt di
qualsiasi grado dev'essere rivolta direttamente dalle Amministra-

stant interessate al corpo cite ha µrovveduto al rilascio dello stald

di servitto o det fogifo inatricolare La rtc/tiesta dovro essere in-

cece ludirizzata a questo Minist¢ro ;Direzione generale leva e

truppa Divístone raatricole) ogna qual volta sorga sut valore pro-
Datorto det documenti un deterininato dubbio clae rien sta stato pos.

sibile ettfartre fra base agli eternertti forntit dat corpt
E' inoltre da tenersi presente cue, per u disposto det u de-

creto in esame, dûnno titolo al Deneûc) di cui sopra, solo le ri-

compense concesse per atti di valore compiutt nel periodo di tempo
dal 24 maggio 1915 alle date di armistizio e nel fronti già indi-

cati: e si intendono quindi escluse dat benefici le ricompense con-

cesse per atti di valore compiuti in Libia, anche se nel periodo di
tempo dal 24 maggio alla data di armistizio.

Per l'accertamento di tall circostanze. Quando u militare ab-
ola prestato servizio parte in Libla e parte su altri fronti, basterà,
nella maggior parte del cas1. tener presente la data e la località

mdicate nella motivazione della ricompensa riportata nel brevetto

di concessione o nel Bollettino utliciale: quando trattist di ricorn
pense, per le quali non viene pubblicata la motivazione (promozione
per merito di guerra e croci di guerra ordinarie), potranno essegg
fatti speciali quesiti agli enti militari competentL "

RR

Per quanto concerne gli asstmtlatt, le rispettive Amministra-
stoni potranno di massima valers1 degli elementi del quali essi
siano già in possesso relativamente al servizi prestati dal loro
dipendenti presso l'esercito mobilitato o del documenti che even-

tualmente fossero statt, per qualstroglia motivo, rilasciati agli in-
teressatt stessi dalle autorità ulobilitate.

Nel cast to cut tutti gli elementi di cui sopra non tossero sut-
11clenti agli effetti dell'applicazione del benefici contemplati dal
11. decreto, gli Interessati compileranno, sotto la loro responsabilità,
una dichiarazione, precisando date, località, enti e nomi det supe-
riori, e le Amministrazioni trasmetteranno tale dichiarazione al

Ministero della guerra (Stato Maggiore del Reglo esercito Ufücio
ordinamento e mobilitazione), per i possibili accertamenti.

Allo stesso Stato Maggiore del Regio esercito saranno ugual-
mente rivolte, occorrendo, le richieste sul valore probatorio dei do.
cumenti.

Il Ministro: A. DIAi.
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